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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La ,seduta è aper~
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

S I M O N U C C I, SegreJtario, dà let~
tura del processo verbale della sBduta po-
meridiana del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è appro~
vato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto con~
gedo il senatore Chabod per giorni 3.

Non essendovi osservazioni, questo con~
gedo è concesso.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che so~
no stati presentati i seguenti disegni di leg~
ge d'iniziativa dei senatori:

NENCIONI, GRAY, PICARDO, BASILE, CREMI-

SINI, CROLLALANZA, FERRETTI, FIORENTINO,

FRA NZA, GRIMALDI, LATANZA, LESSONA, MAG-

GIO, PACE, PINNA, PONTE e TURCHI. ~ « In
terpretazione autentica della norma conte~
nuta nell'articolo 385 del testo unico delle
disposizioni concernenti lo statuto degli im~
piegati civili dello Stato, approvato con de~
creto del Presidente della Repubblica 10 gen~
naio 1957, n. 3 » (2068);

LEPORE.~« Riconoscimento agli insegnan-
ti elementari di ruolo del servizio prestato
nei doposcuola e nelle scuole sussidiate»
(2069).

Comunko inoltre che è stato presentato
il seguente disegno di legge:

dal Ministro del lavoro e della previdenza
sociale:

«Disciplina temporanea e definitiva del
tra1tamento economico del personale degli
istituti che gestiscono forme obbligatorie
di previdenza ed assistenza» (2067).

Annunzio di deferimentodi disegni di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede re£erente:

alla 2a C01'nmissione permanente (Giusti-
zia e autorizzaziol1lÌ a p:moedere):

DISEGNO DI LEGGE COSTI1UZIONALE.
«Estradizione per i delii,tti digenOldd10»
(1376-bis), previo paJ:'1ere delUa 3a OOmmi,S~
sione (in seconda delilberazione);

« PI1eVienzionee repressione del de1itto di
genocidio» (2038), pTevio parere dclLa 3a
Commissione.

Annunzio di relazione della Corte dei conti
sulla gestionefìnanziaria di ente

P RES I n E N T E. Comunico che il
Presidente della Corte dei conti, in adempi-
mento al disposto dell'articolo 7 della leg-
ge 21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso la
relazione concernente la gestione finanziaria
dell'Ente nazionale per il turismo, per gli
esercizi 1961-62, 1962-63, 1963-64, 1° luglio-
31 dicembre 1964 e 1965 (Doc. 29).
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Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di 'Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che,
nelle sedute di stamane, sono stati approvati
i seguenti disegni di legge:

ja Commissione permanente (Affari della
Presidenza del Consiglio e dell'interno):

({ Aumento del contributo ol1dinario dello
Stato e concessione di un contributo straorr-
dinario per l'attuazione dei programmi assi-
stenziali dell'Amministrazione per le attivi-
Ità assistenziali italiane e internazionali»
(1878);

Sa Commissione permanente (Finanze e

tesoro):

({ Autorizzazione alla oessione al Comune
di Trapani di un'area demaniale sita nel
comune stesso, prospiciente alla Via XXX
Gennaio, estesa metri quadrati 7.414 in per-
muta, verrso conguaglio della somma di lire
70.000.000 a favore dello Stato, di un'area
comunale sita tra le Vie Mazzini, Marinella
e Malta ed estesa metri quadrati 4.030»
(1785);

({Modifiche alla disciplina fiscale degli as-
segni bancari» (1836);

({Modifiche alla legge 5 maggio 1956,
n. 525, relativa alla concessione alla Valle
d'Aosta dell'esenzione fiscale per determina-
te merci e contingenti» (1839);

7a Commissione permanente (Lavori pub-
blici, trasporti, poste e telecomunicazioni e
marina mercantile):

({ Norme interpretative ed integrative della
legge 13 giugno 1961, n. 528, contenente prov-
vedimenti per il completamento del Por'to
canale Corsini e dell'annessa zona ,industria.
le di Ravenna » (1534-B);

({ Provvedimenti per completare il risana-
mento dei rioni "Sassi" di Matera e per
la loro tutela storico-artistica» (1542-B);

DE UNTERRICHTER e CORNAGGIA MEDICI. ~

«Norme transitorie per l'ammissione a so-
stenere gli esami di ufficiali di rotta» (1706);

« Disposizioni concernenti il Consiglio cen-
trale ed i Consigli provinciali di disciplina
dell'Amministrazione delle poste e delle tele-
comunicazioni, la Commissione di disciplina
dell'Azienda di Stato per i servizi telefonici e
!'istituzione degli organi collegi ali presso la
Direzione circondariale delle poste e delle
telecomunicazioni di Pordenone» (1790-B);

«Adeguamento dell'indennità di alloggio
al personale del ruolo degli ufficiali e dei sor-
veglianti idraulici» (1964);

«Proroga dei termini previsti dall'artico-
lo 7 del decreto del Presidente della Repub-
blica 5 giugno 1964, n. 438, per l'esercizio,
da parte dell'Ispettorato generale dell'avia-
zione civile, delle attribuzioni conferite ai
Compartimenti di traffico aereo» (2010);

9a Commissione permanente (Industria,
commercio interno ed estero, turismo):

«Disposizioni sull'assicurazione e sul fi-
nanziamento dei crediti inerenti alle espor-
tazioni di merci e servizi, all'esecuzione di
lavori all'estero nonchè all'assistenza ai Pae-
si in via di sviluppo» (1843-B);

GIUNTOLI Graziuccia ed altri. ~ « Istituzio-

ne di un'addizionale dello 0,30 per cento al-
l'aliquota massima d'imposta camerale ap-
plicata sui redditi di ricchezza mobile delle
categorie B) e C-l) a favore della Camera di
commercio, industria, artigianato e agricol-
tura di Foggia, per il finanziamento delle
opere di completamento e delle attrezzature
del Porto di Manfredonia e per il ripristino
e la gestione dell'aeroporto" Gino Lisa" di
Foggia» (1942);

jja Commissione permanente (Igiene e sa-
nità):

« Disciplina dell'arte ausiliaria sanitaria di
ottico» (1486).

Annunzio di releZIone di disegno di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E . Comunico che, nel-
la seduta di stamane, la 5a Commissione
(Finanze e tesoro) non ha approvato il se-
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guente disegna di legge: VACCHETTAed altri.
~ «Ulteriare madifica dell'articalo 1 della
legge 3 agasto 1949, n. 623, già madificata
can legge 5 maggio, 1956, n. 525, relative alla
cancessiane alla Valle d'Aasta della esenzia-
ne fiscale per determinate merci e cantin~
genti» (1922).

Inversione dell'ordine del giorno

P RES I D E N T E. Onarevali colle~
ghi, stante la mamentanea assenza del Mini~
stra di grazia e giustizia, prapanga l'inver~
siane dell'ardine del giarna, nel senso, che
si discuta per prima il disegna di legge
n. 2046, pasta al secanda punta della prima
parte dell'ardine del giarna.

Paichè nan si fanno, asservaziani, oasì ri~
mane stabilita.

Discussione e approvazione del disegno di
legge: «Conversione in legge del decreto-
legge 21 dicembre 1966, n. 1089, concer-
nente correspons'ione ai lavoratori in Cas-
sa integrazione guadagni degli assegni fa-
miliari e proroga della corresponsione de-
gli assegni familiari ai disoccupati in
luogo delle maggiorazioni per carichi di
famiglia» (2046) (Approvata dalla Ca-
mera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del giOT-
no, reca la discussiane del disegno di legge:
« Canversione in ,legge ,del decreta~legge 21
dicembre 1966, n. 1089, concernente corre-
spansiane ai lavaratari in Cassa integrazio~
ne guadagni degli assegni familiari e praro~
ga della carrespansiane degli assegni fami~
liari ai disaccupati in luogo, delle maggiara~
zioni per <carichi di famiglia », già approva-
ta dalla Camem dei deputati.

Dichiaro aperta ,la discussiane generale.
È iscritta a parlar-e il senatare Di Prisco,.

Ne ha facoltà.

D I P RI S C O. Onorevali calleghi,
questo pravvedimenta, di natevale impar~
tanza di ardine saciale, praraga per due an~
ni i benefici che ,erano, stati concessi can
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leggi precedenti ai lavoratari dell'industria
che si trovino, in ca-ssa integraziane guada~
gni per riduzione di orari di l,avaro, ai b~
varatori dell'edilizia e ruffini e ai lavaratari
disac<cupati, in mO'da che queste cat,egorie
di lavaratori, quando, si travino, nelle con~
dizioni per poter beneficiare della cassa in~
tegrazioni guadagni (lavoratori del'l'industria
e dell'edilizia) o quando, siano, disaccupati
passano" anche per i prossimi due anni, be-
neficiare degli a.ssegni familiari per le per~
sane a carico.

La legge n. 433 del giugno, 1964 prev-ede-
va l'eragaziane, in favore degli aperai dell'in~
dustria ammess.i al trattamento, di integra~
ziane salariale, degli assegni familiari in mi~
sura intera ancarchè nan ven~sse ,raggiunta
il minima di 24 are settimanali di effettivo
lavoro, mentre, anteriormente alla legge del
1964, gli aperai che lavaravana ad araria ri~
datta al di satta delle 24 are, avevano, dirit~
to, all'eragaziane degli assegni famniari sala
per le giarnate nelle quali avevano esplicata
effettiva lavara e gli apemi sospesi dal la~
varo, pur ammessi alle integraziani salariali
per un periada allara massimo di tre mesi,
erano, esclusi de~l tutta dagli assegni fami~
!iari. La narma del giugno, 1964, quindi, ha
partata questa innavazione nel ,trattamento,
a favore di quella categoria. Successivamen~
te la legge del 19 febbraio, 1965, n. 21, che
canvertiva il decreto~legge 23 dicembre 1964,
n. 1358, dispaneva a faval'e degli operai di~
pendenti dalle aziende edilizie che cessas~
sero dal lavam nel periodo, ~ompresa fina
al 30 giugno, 1965, termine pai prorogata
,fina Ia:l dicembre del 1966, in luago della
maggiaraziane della indennita di disoccu-
pazione per i familiari a carica, che venis~
,sera invece carrisposti g'li assegni familiari
a carica della cassa unica assegni familiari.

La successiva legge del 13 maggio, 1965
ha estesa ai disaccupati l'erO'gaziane degli
assegni familiari in luogO' delle maggiarazia-
ni previste prima di allora per i fami'liari
a carica. Quindi abbiamo, un pravvedimen~
to, di proroga a beneficio di determina'te ca-
tegarie di lavaratori; tutti i pravvedimenti
che hanno, praragata le disposiziani fina al
31 dicembre 1966, altre l'erogaz,iane degli as~
segni familiari per le persane :1carica, cam~
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prendevano, anche per queste categorie, l'as-
sistenza malattia. Cioè a dire coloro che si
trovavano in condizioni di usufruire di que.
sti benefici. prev.islti da:lla legge per la corre-
sponsione degLi assegni familiari, avevano
anche diritto all'assistenza malattie dallo
stesso istituto, che era l'IiNAM, del quale
heneficiavano finchè erano in attività di ser-
vizio.

In questo provvedimento dì proroga ci si
sofferma .solo su quella che è la concessio- I
ne degli assegni familiari, non si trova al-
cun riferimento all'assistenza malattia per
queste categorie. In sede di Commissione,
alla Camera e al Senato, avevamo !rilevato
i:l fatto di questo arretramento, rispetto ai
benefici di cui usufruivano prima qruesti la-
voratori, perchè ritenevamo che 1e ragioni
per le quali si erano dati questi benefici sus~
sisltessero ancora. Il rappresentante del Go-
verno, in sede di Commissione, disse allora
che u:q provvedimento per coLmare la la-
cuna sarebbe stato presentato quanto pri-
ma al Parlamento onde completare quelli
che erano i benefici. !Abbiamo sentito que-
sta mattina le dichiarazioni del rMini,stro del
lavoro, che i,l provvedimento. è pronto, mi
fa cenno l'onorevole Ministro che sarà pre-
sentato qui al Senato, ci compiaodamo di
questo perchè la battaglia di questa mattina
ha avuto esito positivo, venendosi così a
mantenere l'assistenza malattia a favore di
queste categorie proprio in un momento nel
quale è particolare il bisogno.

Fatto questo riferimento al disegno di ~eg-
ge, che noi approveremo, e auspicando che
questo provvedimento che completa i be-
nefici per queste categorie, possa venire pre-
sto assegnato alla nostra Commissione, in-
sieme a quell'altro per l'assistenza malattia
ai coloni, ai mezzadri e c011ivatori diretti,
mi voglio soffermare brevemente sul pro-
blema degli assegni ,familiari intendendo so-
prattutto fare riferimento al fatto che que-
sto provvedimento, iOome il precedente, va a
reperire le fonti di finanziamento nella cas-
sa unica assegni familiari. Si ric;onosoe cioè
per i lavoratori, sia in stato di servizio, sia
in cassa integrazione, questa forma di pre-
stazione ad integrazione di quel,la che è una
somma di denaro che peI1cepiscesia se è al

lavoro sia se è disoccupato. Qumdi che cosa
si configura, se ci vogliamo po'rtare su iUlla
strada un po' più avanzata,. per quanto con-
oerne questi assegni famHiar,i 'I Vi è una pre-
stazione che vien data al lavorato:re per la
sua famiglia. proprio in relazione a un com-
pletamento di spese che la famiglia del la-
voratore deve sostenere. Io ritengo, ad esem-
pio, che gli assegni familiari oggi debbano
essere portati a un livello tale per cui ven-
gano a costituire una prestazione proprio in-
tegrativa del salario o del guadagno, o delle
prestazioni previste, poniamo, nel caso di
coloro che non hanno l'orario pieno o sono
disoccupati: una prestazione, cioè, che ser-
va a soddisfare ,i bisogni rea[i ohe vi sono in
quest,e famiglie, per queste persone a carico
del lavoratore.

Prendiamo l'es,empio dei figIi, per i quali
è previsto l'assegno familiare. Al giorno di
oggi i nostri figli hanno bisogno di essere
aiutati da parte dei genitori per affrontare
determinate spese, che io chiamerei le spese
di aggiornamento. Infatti essi hanno bisogno
di consultare determinate pubblicazioni,
hanno bisogno di consultare libri, hanno
bisogno di verificare di persona alcune espe-
rienze anche nel mondo culturale e produt-
tivo; cioè devono muoversi e quindi devono
sostenere determinate spese.

Il problema degli assegni famiiari, cioè,
deve essere visto in base ad una concezio-
ne moderna di queste prestazioni, fatte pro-
prio per andare incontro a un bi,sogno del1a
famiglia, in relazione a queste esigenze che
via via aumentano e che via via si fanno
sempre più pesanti.

V,i è ancora un'altra questione, sempre
per quanto riguarda i [figlioli. Se poniamo
mente ai ragazzi e alle :ragazze che vanno alla
scuola media unificata, noi sappiamo che
vi è la sentenza della Cmt'e che ba staJbilito
çhe i 'libri di testo devono es.se:re a carico
dei genitori, pur se la l,egge rende obbliga-
toria la frequenza alla scuola. Ecco quindi
il pr,oblema dei Hbri di testo, ecco il pro-
blema dei trasporti per questi ragazzi che
vanno obbligatoria:mente a scuola. E allora
noi vediamo come sia necessario che le fonti
finanziarie della famiglia del lavoratore sia~
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nO' aumentate attraverso anche le prestazio-
ni degli assegni familiari.

È quindi un criterio nuovo che deve esse-
re affrontato dal legislatave. Non è ques'ta
la sede, ma voglio a'ccennarne pevohè mi
pare che qualche passo in avanti la dO'bbia-
ma fare. Questa visione deve portarci a far
sì che anche il livello delle prestazioni per
gl,i assegni familiari non sia pIÙ differenzia-

to secondo le varie categorie, perché non
dovremmo avere, come oggi abbiamo, cate-
gorie privilegiate rispetto ad altre; invece
con questo criterio, che ritengo giusto, il
livello deve essere unico per tutti e deve es-
sere un livello sufficientemente dignitoso per
affrontare i vari problemi e le varie situa-
zioni.

P E iN N A C C H I O . Queste s,arebbero
infrastrutture familiari.

D I rp R I S C O . In una discussione di
questa natura 'le definizioni le lascerei da
partte. Dico sal'0 che deve esseI'd una tenden-
za in questo sensa. Ecco percbè noi, da que~
sta parte, per esempia, dteniamo che 'la pro-
roga dei massimali per gli 'assegni familiari
sia stata un errore, perchè evidentemente si
è tenuto feI1ll1aun discorso 'Che può, che de-
ve ess'ere portato avanti.

L'ho già detto altre volte: discutiamo pu-
re su quello che può essere il Hvel~lo,l'am-
mont1a:re del contributo degli assegni fami-
liari, ma ritengo che sia giustizia di carattere
equitativo e di caratte:re distn1butivo che
l'insieme dell'ammontare delle retribuziani
sia assoggettato a contributo per gli 'asse-
gni£amiliari. In quella occasione, trattan-
do questo problema, occorrerà dare vera-
mente un criterio, una svolta decisiva a
queste v;i'sioni che devona essere pO'rtate
avanti da parte di un Parlamento che vuole,
per lo meno su questa strada, incamminarsi
verso i grossi traguardi della sicurezza so-
dale.

Quindi, d'accardo su questo pravvedi-
mento. Ripeto, in sede di discussione in
Commi,ssione vi era stata da parte nostva
l'amara constatazione che non vi era la pro-
roga dell'assistenza malattia. Poi abbiamo
sentito dall'onorevole Ministro che è pronto

il disegno di legge e che sarà presentato al
Senato per essere discusso. Io mi auguro
che vi sia l'effetto retro attivo dal l'Ogennaio
1967, perché, altrimenti, ci troveremmo nella
situazione un po' curiosa per cui hanno be-
neficiato fino al 31 dicembre 1966 di questa
assistenza malattia: poniamo che entro il
mese di marzo si possa approvare la legge:
quelli che hanno avuto ila disavventura di
ricorrere a prestazioni nel corso dei due o
tre mesi precedenti, soltanto per un ritardo
del meccanismO' di carattere legislativo, si
troveranno ad affrontare degli oneri che al-
trimenti non avrebbero dovuto affrontare.
Mi auguro che almenO' questa situazione che
riguanda una questiO'ne di giustizia possa
essere sanata.

Per quanto dguarda l'andamento della'
gestione della cassa unica degli assegni fa-
familiari, noi abbiaano il bilancio del 1965.
Il direttore generale della Previdenza socia-
le, all'inizio della :Delazione che aocompagna
le risultanze di questa gestione, parla di
quelle che sono le eccedenze delle entrate
rispetto alle usci te e ricorda come nel 1962
l'avanzo fu di 38 miliardi, nel 1963 di 81 mi-
liardi, nel 1964 di 96 miliardi, e come tale
avanzo si sia ridotto nel 1965 a 12 miliardi
e mezzo. Ricordiamo tutti i provvedimenti
che vennero nel carso dell'anno e che hanno
mutato quello che era l'andamento della ge-
stione; dobbiamo però ricordare anche che,
in base ai dati concernenti la gestione patri-
moniale al 31 dicembre 1965, nella voce atti-
vità c'è il credito in conto cor:r;ente Vierso
l'INPS di 109 miIriardi e 653 milioni. Ciò si-
gnifica che l'INPS nelle sue varie gestioni
ha aJt1:Ìntoalla oassa unica degli assegni fa-
mi,liari, anche per disposizioni di carattere
legislativo, quei fondi che servivano per de..
t,erminate prestazioni. Io l'itengo che, anche
in previsione di quella che dovrà essere la
discussione che faremo, mi auguro, prima
della fine dell'anno, proprio per la cessa-
zione del massimale ,sugli assegni familiari,
ci si debba aocingere a metteJ:1Cordine anche
in questa situazione che determina sempre
dei grossi interrogativi e soprattutto d im-
pedisce di aftrontare in una vi,sione organi-
ca, come mi sono sforzata in questo breve
intervento di dimostrare, quello che, secon-
do noi, deve essere il concetto base di que-
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sto intervento che la collettività opera in
favore di queste categorie, in un quadro di
carattere mutualistico, proprio per dare la
possibilità di affrontare nel vIvo qudle che
sono le nuove esigenze nei conflr-onti dei fa,..
miliani a carico dei lavo.ratori.

Ratte queste considerazioni, riconfermia~
ma H nostro voto favurevol'e al disegno di
legge in esame. (Applausi).

P RES I D E N T E . Non essendovi al~
tri iscritti a padare, di<chiaro chiusa la di~
'scussione genemle. Ha facoltà di palrlare
l'onorevole relatore.

P E Z Z I N I, relatore. Signor Presi~
dente, io sono grato ,al coUega senatore Di
,Prisco che con il suo intervento. ha integrato
la relazione che ho avuto l'onoJ:1e di sotto~
porre a questa Assemblea. In sostanza egli
ha I1iconfermato qui quell'approvaziOone che
già in sede di Commissione, insieme con tut~
ti gli altri componenti, aveva dato a questo
decreto legge di cui oggi si Ichiede all Sena~
to la convers~one.

IlsenatoJ:1e Di Prrsco ha anche manifesta~
to la sua soddisfazione, che è condivisa ov~
viamente da tutti i componenti della lOa
Commissione e, penso, da tutto H Senato,
per il fatto che sia stalta colmata lahcuna
che la Commissione aveva riilevato nel testo
del provvedimento. Nella mia relaziOone, in~
fatti, conchiudevo ohe «dando. mandato al
sottoscritto di presentaJ:1e alla Assemhlea
una rrelazione favorevole alil'approvazione
del disegno di legge di conversione, la lOa
COIIllmi'ssione permanente ha unanimemente
riconosciuto la necessità e l'urgenza del prov~
vedimento legislatlivo di proroga, rivolto ad
alleviare i disagi della dilsaooupaziOone tran~
sitoria. La Commissiane, tuttavia, ha espres~
so il voto che il Governo si impegni a ri'sol~
veJ:1enel più breve termine anche il proble~
ma dell'assistenza sanitaria per i lavoratori
disoccupati a sospesi, prendendo atto con
compiacimento delle assicurazioni fornite
a tale 'riguardo da:l rappresentante del Go~
verna ». Una volta tanto diamo atto al Go~
verno di non aver frapposto ritardo...

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Perchè una volta tanto?

P E Z Z ,l N I , relatore. Perchè noi sia~
ma facili a lamentaJ:1e ritardi, mentre sta~
voha dOobbiamo riconosoere che il Governo
ha provveduto con runa celerità veramente
Iso,rpJ:1endente; questo voto, infatti, veniva

. espresso soltanto alcuni giorni orsono e ora
siamo già in presenza di un disegno di legge
che il Consiglio dei ministri ha già approv:a~
,to e che quindi sarà di prossima pa:-esenta~
zione aHe Camere.

Ilsenatare Di P:r;isco ha colto l'oocasione
per avviare un certo disoOorsa sul tema ge-
nerale deUa disciplina de:lJ',istituto dell'asse-
gno familiare. Egli stesso, però, ha ricono~
sciuto che questa non è la sede più adatta
per trattare un argomento del genere, molto
interessante in verità e sul quale avremo
occasione di intrattenerci quando dovremo
occuparoi della riforma del sistema previ~
denziale e, in partkolaJ:1e, di questo i'stituto.

Non ho quindi che da confermare nn~
vilto che ho rivolto al Senato con la mia
relazio,ne, cioè che esso voglia confarta're
col sua assenso unanime questo disegno di
legge che converte in legge un provvedimen~
to che soddisfa l'attesa di una categoria di
lavoratori, che versa in condizioni di grave
disagio,: sano disoccupati, sono lavorato,ri
sospesi dal Ilav'Oro, che ,saoc-ebberoancora più
danneggiati se non concedessimo loro Ja pro-
roga del beneficio della corresponsione de~
gli assegni famil:iari disposta dai noti prov~
vedimenti anticongiunturaIi.

P RES I D E N T E . Ha £acolltà di par~
lare l'onorevole Ministro del lavoro e della
previdenza sOociale.

B O S C O , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Signor Prèsidente, ono~
J:1evoli col1eghi, desidero ringraziare l'ono~
:revole relatore il quale, non soltanto nella
relazione orale, ma anche nella relazione
scritta ha iIlustnto al Senato il significato
sociale di questo importante pmvvedimento.
In real1tà, can:il provvedimento che ia Senato
,è chiamato a convertire in legge, il Governo
ha voluto assiourare, senza solu2iioni di con~
tinuità, il trattamento degli assegni familiari
non saltanto agli operai disoccupati, ma an~
che agli operai ammessi alla cassa integra~
zione guadagni. p.e>ri primi, cioè per i di~
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'Soccupati, il proV\'edimento oggi aH'esame
del 'Parlamento compo:r>ta 'Soltanto un'inte~
graZjione di poco più di due mila lire mensi~
li per ciascun figlio a carico; per gli operai
ammessi in cassa integrazione guadagni
comporta, invece, l'inte:m ammontare degli
assegni famiIiari, poiohè per le leggi vigen~
ti gli operai ammessi in cassa integrazione
chesiéVno totalmente sospesi dal lavoro non
hanno diritto agli assegni famiIiari.

Al Governo è sembrato particolarmente
opportuno estendere questo beneficio degli
assegni familiari anche agli operrai deHe in~
dustrie ammesse alla cassa integrazione
guadagni soprattutto in Delazione aHa cir~
costanza che, con il decreto~legge relativo ai
provvedimenti per gli alluvionati, fu esteso
largamente nelle provincie colpite dalle iCa~
lamità naturali il pmvvedimento deLI'am~
missione alla cassa integrazione guadagni.
Non sembrava quindi giusto far terminare
questa provvidenza degli assegni famiHari
con il 31 dkemhre 1966.

Ringrazio il senatore colllega Di PrÌisco i,l
quale ha voluto riconoscere !'importanza di
questo provvedimento e dirò subito che, an~
che nell'altra ramo del Parlamento, e pre~
cisamente nella ,seduta del 30 gennaio, quan~
do fu discusso ,i'l disegno di legge di con~
versiane ill Legge di q;uesto decreto~legge fu
rilevata la laJcuna del provvedimento che
non conteneva anche l'assistenza malattia.
NeIla stessa occasione ,fu sollecitato ah:resì
il Gaverno a considerare il problema della
ass~stenza malattia ai coloni, mezzadri e col~
tivatori di,retti.

Perchè il Governo limitò il beneJficio agli
assegni familiari senza estenderlo anche
all'assistenza malattia? 'Dirò subito che pr~o~
prio in quei giorni la Corte dei conti, con
una determinaZjione del 6 dicembre, nel~
l'esame dei bilanci consuntiv,i dell'INAM
da] 1961 a'l 1965 ~ relazione depositata an-

che alla P:residenza dei due rami del Parla~
mento ~ a¥eva fat1to questo rilievo a pro~
posito del bilancio dell'INAM: « Le oause
che hanno detemninato il peggioramento
finanziario ddl'INAM, che è mgione¥ole
prevedere non mancheranmo di far sentire
la loro influenza negativa anche per l'avve~
nire, sono da individuarsi pJ:1incipalmente

~n duefiattori, uno attinente ana metodolo-
gia della gestiane 'finanziaria e l'a1,tro che
involge l'intera condotta deH'attività i,stitu~
zionale. Il primo è dato da:ll'in!OSiservanza di
un pr,incipio fondamentale deH"o:rdilllamento
giUlridico di rilevanza costituzionale consi~
'stente nell'abbligo di reperire per ogni nuova
spesa la corrispondelll1:e copertura, allo sco~
po di non turbare l'equilibrio finanziario del~
l'ente; il secondo è dato dall'essere l'ente
stessa privo di un poterre autonomo nella
scelta dei modi di attuazione dei oompiti
istituzionaIi ,>. Sicchè, data anche !la slitua~
zione deficitaria del bilancio dell'lNAM per
il 1966 come già per il 1965 (anzi il deficit
finanziario si è aggravato anche per effetto
del riporto del precedente deficit del 1965),
non è sembrato opportuno al Governo di pro~
rogare in quel momento la norma relativa
all'assistenza di malattia per i disoccupati e
gli operai ammessi alla cassa integrazoine
guadagni, finchè non si fosse trovato il modo
di ooprire la spesa I1elativa, perchè la sola
spesa di assistenza per quest,e due catego~
rie dei disoccupati e degli operai ammessi
alla cassa integrazione è di 5 miliardi e 800
milioni all'anno. Quindi 5 miliardi e 800 mi~
lioni moltiplicati per due (gli anni) fanno 11
miliardi e 600 milioni.

11Governo indltre si è dovuta p:reocoupa~
re di reperire i fondi per la !copertura del~
l'assi'stenza di malattia ai coltiVéVtOridiret~
ti, che richiede altri 22 miliardi; ai coloni e
mezzadri, per i quali occorrono altri 15 mi~
liardi. Quindi è un pravvedimento abbastan~
za consistente qUe!llo che si è dovuto in que~
sti giarni mettere a punto. Il senatore Di
Prisco, cogHendo l'occasione della disoUJssio~
ne di questo disegno di ilegge, ha IcMesto ~n
sostanza qual è la politica che il Go¥erno
intende seguire in materia di assegni fami~
li:ari. La politica è qUeJlla segnata dall'arti~
colo 31 della nostra Costituzione, che dice
che la famiglia deve esswe aiutata daHa Re~
pubblica anche mediante adeguate misure
economkhe. QuÌ1ndi noi siamo propnio nel
senso indicato dal senatore Di Prisco. La
collettività nazionale deve, in ogni modo pos~
sibile, aiutare non soltanto la formazione del~
la famiglia, ma anche l'a:dempimento dei
compiti relativi alla costituzione delLa fa~
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miglia stessa. Naidunque s>Ìama pienamen-
'te favaI1evali ad una politica di progressiva ,
estensione degl'i assegni famiJiari. Tanto ciò
è vero che él'bbiamo presentato rin questa
stessa 'sede al Senato della Repubblica il
provvedimento di estensione degli assegni
fami'liruri anche ai coloni, mezzadd e colti~
vatori diretti; 1'ho presentato proprio i,l 9
£ebbr:aio SOO1:;SO,e mi aug,uro ,che quel prov-
vedimento, come anche quello che s'to per
pJ:1esent1are,sia al più presto poss'ibile esa-
minato dalla Commissione cOompetente e
POoidal Senato.

Dioevo che ~a nostra tendenza è di a1'lar~
ga're sempre più la sfera di applricazione de'-
gli assegni familiari; anche nel programma
quinquennale è scritto che nel periodo lun-
go bisogna equiparare l'ammontare degli
assegni familiar-i di tutte le categOorie, an-
nullando queUe differenze che ancora esi-
stono non ,soltanto lall'interno della stessa
categoria dei lavoratori dipendenti, ma so-
prattutto tra la oategoria dei lavoratori di-
pendenti e queLla dei lavoratOori autonomi.
La tendenza del Governo, è, quindi, quella
di allargare sempre più la sfera di applica-
zione ,degli assegni famililari, ma, natural-
mente, anche per questo occorre una pru-
dente gradualità. Già un'ahra volta ho avu-
to occasione d,i di:re che la parte che a'Italia
riserva alJe spese di carattere ,sociale è, la
mia conoscenza, la ,p'iù alta rispetto al red-
dito nazionale, perchè nel 1966 la ripar,tizio-
ne del ,:reddito nazionale per le ,spese IsociaU
è stata del 21,24 per cento, cioè una percen-
tuale molto rioloevante,che, la mia oonoscenza,
è la più alta di tutti gli a,J,tri Paesi.

Quindi, mentre riaffermiamo la tendenza
all'estensione e all'uguagl,ianza per tutti i la-
voratori del,J'ammontare degli assegni fami-
liari, naturalmente dobbiamo fare questa ri-
serva di prudente gradUiaLità nell'interesse
del Paese.

Per quanto riguaI1da il risanamento delLle
varie gestioni ed in mo\do particolare della
gestione degli assegni familiari, dalla quale
sono stati prelevati, come <:\!ccennava il see
nato:re Di Prisco, fondi cospicui per tar
fronte ad altri hi,sogni di carattere previ:den-
ziale, soprattutto ai bisogni della cassa inte~
grazione guadagni, le cui ,spese in eccedenza

sono state messe a carico anch'esse dagli as~
segni familiari, questo J:",isanamento si potrà
fare soprattutto a'llol'quanJdo sarà ritornata
normale l'occupazione degli operai. Questo è
l'auspicio che io formulo in questa oocalsiol-
ne: cioè che al più presto Laripresa economi-
ca si possa regiskare non soltanto nel cam-
po dellla p:roduzione, ma anche nel campo
dell'occupazione degli IOpeTai, <che è mate.-
ria che sta particolarmente a cuore al Mi-
nistro del lavoro e alla sua Amministra-
zione.

Mi permetterò, signor Presidente, di pre-
sentaJ:"e al Senato un di,segno di legge con-
oernente: «Assistenza di malattia ai titola-
ri di pensione delle categorie dei coloni,
mezzadri e coltivatori diretti, nODichè ai la-
v'Oratori disoccupati e agli operai sospesi
dal lavoro », augurandomi che il Senato,
con questa integrazione, voglia appr-ovare
all'unanimità il disegno di ,legge in esame.
(Applausi dal centro e dalla smistm).

P RES I D E N T E . Passiamo ora alla
discussione ,dell'articollo unico. Se ne dia
lettura.

S I M O N U C C I, Segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto-'legge 21 di-
oembr,e 1966, n. 1089, concernente correspon-
sione ai lavoratori in cassa integI1a'zione gua~
dagni degli assegni familiari e prm-oga della
corresponsione degli assegni tamHiari ai di-
soocupati in luogo deUe maggio:mzioni per
carkhi di famiglia.

P RES I D E N T E . Poichè nessuno
domanda di parlare, metto ai voti il disegno
di legge, composto di un articolo unico.
Chi l'approva è pregato di alza'I1si.

È approvato.

Presentazione di disegno di legge

B O S C O , Ministro dei! lavoro e della
previdenza sociale. Domando di parlare.



Senato della Repubblica ~ 30515 ~ IV Legislaturà

15 FEBBRAIO 1967565a SEDUTA ASSEMBLEA~ RESOCONTO STENOGRAFICO

P R E iS l D E N T E . Ne ha facdl,tà.'

B O S C O , Ministro del lavoro e della
prevddenza sooiale. Ho l'onore di presentare
al Senatoill seguente disegno di legge: «As~
sistenza di malattia ai titolari di pensione
delle categorie dei coloni, mezzadri e colti~
vatori diretti, nonché ai lavoratori disoccu~
pati e agli operai sospesi dal lavoro ». (2070)

P RES l D E N T E . Do atto aH'onore.-
vole !Ministro del lavoro e delila previdenza
sodale della presentazione del pI'edetto di-
segno di legge.

Discussione e approvazione del disegno di
legge: ({ Conversione in legge del decreto-
legge 19 dicembre 1966, n. 1075, concer-
nente: "Sospensione dei procedimenti di
esecuzione forzata nei confronti di debi.
tori residenti o domiciliati nei comuni di
Longarone, Castellavazzo, Erto e Casso" »
(2045) (Approvato dalla Camera dei de-
putati)

, P RES l D E ,N T E . L' oI1dine del gior~
no r,eca la discussione del disegno di [egge:
«Conversione in legge del decreto~~legge 19
dicembre 1966, n. 1075, concernente: "So~
spensione dei procedimenti di esecuzione
forzata nei confronti di debitori J:"1esiidenti
o domiciliati nei comuni di Longarone, Ca~
stellavazzo, Erto e Casso" », già approvato
dalla Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la dislcussioiUe generale.
È iscritto a par1lare il senatore Peserico.

Ne ha facoltà.

P E S E R l C iO. Signor ,Presidente, ano.
l'evole Ministro, onorevoli colleghi, come se~
natore veneto, e soprattutto come testimo-
ne oculare della tremenda sciagura del
Vajont, neHa quale, iaccanto a tante vitti~
me, io (mi sia concesso d j Ù:ordado) ho
peI1duto amici carissimi, sento una oerta
':;ommozione ne! chiedere che sia approva-
to un provvedimr::nto a favore di queste di-
sgraziate popolazioni e che sia convertito
in legge il decreto-legge 19 dicembre 1966,
concernente la sospensione dei iProcedimen~

ti di esecuzione forzata nei confronti di de..
bltori residenti o domiciliati nei cOIilluni di
Longarone, Castellavazzo, Erto e Casso.

Mi sia anche concesso di ri,levare (e riten~
go ohe sia, questo, un mio pI1eciso dovere)
che H fatto stesso della neces5iltà urgente di
questa legge è la dimostrazione più certa
della gravità tuttora persistente delle condi~
zionieconomiche di queste popolazioni. Fa~
cendomi eco delle accorate parole del sin~
daco di LOIigarone, dottor Protlti, che nel ri~
cordo della sua famiglia distrutta in quella
tremenda notte dedica ogni sua attività al
sollievo dei suoi amministrati, e facendomi
eco anche della crescente indignazione delle
popolazioni per i mille ostacoli frapposti alla
loroQ ,ripl'esa economica e alla IPossibHiltà di
avere una casa, io chiedo al Governo di at~
tuare 'senza indugio i Iprovvedimenti a suo
tempo presi e di rimuoveI1e gli ostacoli che
si oppongono alla ricoQstruzione, perchè al-
lo scandalo (per usare un termine caro ad
Albert Camus) della natura cieca ed ostHe
che ha distrutto in pochi istanti tante vLtle
e tanti beni non si aggiunga 110scandalo an~
cora più grave dellla insensibilità e deH'iner~
zia degli organi responsabili. (Applausi dal
centro-,destra).

P RES l n E N T E È iscritto a par-
lare il s'enatore AlbareHo. :Ne ha facoltà.

A L BAR E L L O. Signor Pl'esidente,
onorevoli colleghi, dirò innanziltutto che noi
siamo favorevoli alla conversione in legge
del decreto-,legge 19 dicembre 1966, n. 1075,
concernente ,la sospensione dei pm'Cedimen-
ti di esecuzione forzata nei confronti di de.
bitori residenti o domiciliati nei <comuni di
Longarone, Castellavazzo, Ertoe CassoQ.Pe.-
rò l'oQccasione di questa conversione mi of~
fre i,l destro di dire una 'Parola sulla s.itua~
zione veramente tra'gica in .oui versano i su~
perstiti .della Itremendasciagura del 9 otto"
bl'e 1963. Del resto ,lo stesso relatore ci dice
che la situazione è gravissima e che è anco~
l'a peggiorata in relazione alleI1ecenti allu-
vioni del novembre ,1966.

B ,Presidente della I&epubblica, ricevendo
gli ambasciatori dei Paesi che hanno offer-
to somme di denaro ,e aiuti aWl talia rin oc-
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casione dellealluviani del nov,embre 1966,
ha voluto pubblicamente ,ringraziare i rap~
rr~sentanti di queSiti Paesi per i loro aiuti.
Ebbene, mi sia consentito qui sottolineare
c;he H disastro del V:ajont ebbe luogo nel.J'ot~
tobre del 1963 e che sia Igli italiani che gli
stranien che in quell'occasiane offrirono
somme consideDevoli non hanno ancora vi~ ,
~to tradotte 1e Joro 'Offerte in opere con~
crete nei comuni danneggiati.

Ho letto con indignazione, per esempio,
che in occasione della discussione del bi~
lande, deUa Croce rossa è ri'sultato che cir~
ca 300 mihoni, o£ferti ,appunto attraverso
la Croce rossa, sano ancora depositati in
banca; si tratta di denaro o,fferto dagli ita-
liani per i danneggiati, per i sinistrati, per
le famiglie delle vittime del Vajont, e la
Croce rossa non ha ancora sentito la neces~
sità di devolvere questa cifra per i fini ai
quali era stata destinata. È la pura e sem~
plice verità, signor Presidente. Si dice che
non è stato ancora approvato il piano rego~
latore, che ci sono molte difficoltà, eccetera.
Ma citerò un altro esempio. Il giornale quo~
tidiano di Venezia ha raccolto anch'esso
delle somme offerte dai cittadini: circa 70
milioni. Ebbene, questi 70 milioni sono an~
cara depositati in banca.

È una vcrgogna per il nostro Paese, è co~
sa che de~ta la nostra indignazione vedere
che il Governo non ha dato ancora conto
dei 4 miliardi raccolti dalla Televisione ~

raccolti tra tutti gli italiani ~ per i sini-
strati del Vajont. Le somme sono ancora
depositate in banca ,e co,loro che avrebbe~
r:J diritto di riceverle a di veder sorgere
nelle zone danneggiate deUe case, delle scuo~
le od altro, non hanno visto ancora niente.
Stiamo dando un triste spettacolo, e la di~
scussione di questo disegno di <legge mi of~
tre l'occasione per rivolgere un appello aJ.
Senato e al Go\'ernoaffinchè questo stato
di cose nel nostro ,Paese abbIa finalmente
termine.

P RES I D E N T E. Non essendovi al~
tri iscritti a parlare, dichiaro -chiusa la di~
scussione generale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole rdatore.

C A R O L I, re.latore. Signor .presiden~
te, onorevole Ministro, onorevoli coJ1eghi,
nf.'lla brevissima relazione che ho 'Sottopo-
"to al Senato ho esposto le ragioni che ci
spingono ad appl'ovare al più presto qUe~
sto disegno di legge, e le appassionate paro~
le e i giusti rilievi fatti dal senatal'e Pese...
tico e dal serratore AlbareUo non fanno che
convalidare quelle ragioni. Io faccio miei
quei rllievi e quelle paro,le, ed anch'io ri~
volgo al Go\'erno la pr,eghiem di soneci~
tare i provvedimenti tanto attesi da queste
popo!azioni.

Non aggiungo altro perchè ritengo che il
Senato darà concol'demente voto favorevole
alla conversione in ,legge 'del decreta~legge,
così come è stato fatto nell'altro ramo del
Parlamento.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di ipar~
lare l'anorevole Ministro di grazia e giu~
stizia.

R E A L E, Ministro di grazia e giU5ti~
zia. Signor Presidente, onorevoli colleghi,
il disegnc di legge di conversione è talmen~
te semplice e chiaro nella sua ,portata ~ e
abbiamo già udito il consenso ,degli oratori
che sono intervenuti ~ che di per sè non
ha bisogno di alcuna parola di commento.

È stata presa occasione dalla discussione
di questo disegno di legge (\èeramente si
tratta ,di un'occasione non di un pret,esto,
passo riconoscerlo) 'per deplorare ancora
una volta ~ e già ho avuto occasione di
udire pa,role di deplorazione 'simili nell'al~
tra ramo del Parlamento ~ che non sia
stato fatta a Longarone e dintorni, cioè nei
comuni danneggiati dal teIìribne e'V'ento,
que] che andava fatto per la ricostruzione
e per riportare ,la vita civi,l,e in quelle zane.

Certamente io non posso fare altro qui
che assicurare, da una parte, che mi renderò
interprete di questa richiesta che è stata di
nuovo rivolta al Governo, e dall'altra chie~
derc solo la vostra considerazione 'sulLa ri~
levanza di certe cause, che non sono certa~
mente attribuibili al Governo, le quali han~
no impedito o ritardato l',esecuzione di tut~
ti quei lavori che debbono assicurare rope~
l'a di ripresa.
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Quindi nel raccomandare, come hanno fat~
to già il relatore e gli 'Onorevoli senatori
che hanno parlato, l'approvaz10ne deHa con~
versione dei decreto~legge H quale appunto
nella sua. motivazione confessa l'esistenza
di uno st'1to ,di cose che ancora crea disa~
gio alle popolazioni, non pOS1>Oche promet~
tere di farmi interprete di questa 'SoHecita~
zione che viene da] Senato re che H Gover~
no credo per sua parte sarà pronto ad ac~
cogliere.

P RES I D E N T E. Sento il bisogno,
onorevole Ministro, di ringraziarla per que~
ste sue parole a nome di tutto il Senato.

Passiamo all'esame dell'articolo unico. Se
ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto-legge 19
dicembre 1966, n. 1075, concernente: «So~
spensione dei procedimenti di esecuzione
forzata nei confronti di debitori residenti
o domiciliati nei comuni di Longarone, Ca~
stellavazzo, Erto e Casso ».

P RES I D E N T E. Poichè nessuno
domanda di parlare, metto ai voti il dise~
gno di legge, composto di un articolo unico.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge: «Conversione in legge, con modi-
ficazioni, del decreto-legge 21 dicembre
1966, n. 1090, concernente disciplina dei
diritti dovuti all'Ispettorato generale del-
la motorizzazione civile e dei trasporti in
in concessione» (2054) (Approvato dalla
Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L"ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
«Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto~legge 21 dicembre 1966, n. 1090,
concernente disciplina dei diritti dovuti al~

l'Ispettorato generale della motorizzazione
civile e dei trasporti in concessione», già
approvato dalla Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Adamoli.

Ne ha facoltà.

A D A M O L I. Signor Presidente, ono~
revoli colleghi, signor Ministro, siamo di
fronte a un provvedimento che affronta un
problema indubbiamente di grande interesse,
uno degli aspetti tipici del nostro tempo,
quello del traffico automobilistico, veicolare,
dei trasporti in concessione, funivie, scio-
vie eccetera, ossia un tema che potrebbe
impegnarci parecchio e io credo che su una
tale materia il Parlamento dovrà intrattener~
si a fondo anche se questa non è l'occasione
pienamente valida. Con il presente provve~
dimento si intende solo sanare una situazio~
ne anormale che si è creata anche per re~
sponsabilità del Potere esecutivo in un set~
tore così delicato della vita nazionale. E
siamo giunti, tra l'altro, a pochi giorni dalla
scadenza costituzionale per la conversione
in legge di questo decreto~legge, il che ren~
de impossibile un serio dibattito.

Vi è poi in noi la coscienza che se. anche
volessimo tentare di modificare in meglio
il decreto~legge, e ve ne sarebbe certamente
la materia, assumeremmo una grave respon~
sabi:lità, poichè non siamo certi, data anche
la contingente situazione politica che stiamo
attraversando e il dibattito che si sta svol~
gendo all'altro ramo del Parlamento, che
questo provvedimento nel movimento di an~
data e ritorno tra i due rami del Parlamen~
to giunga ad approvazione nei tempi stabiliti
dalla Costituzione. Questo mi consente legit~
timamente, prima ancora di affrontare ra~
pidamente il contenuto del disegno di legge,
di richiamare l'attenzione dei colleghi sul
metodo seguito dal Governo anche in que~
sto caso: questa singolare pratica di gover~
no, che si potrà chiamare di governo, ma non
è certo di buon governo, onorevole Ministro.
Infatti, la situazione che si è creata nel set~
tore della Motorizzazione civile non è im~
provvisa, non era sconosciuta: era un qual-
cosa che era maturato da tempo. E anche se
voi foste stati indifferenti, come qualche vol-
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ta volete essere, vi era stato nel 1964 un epi~
sodio, un intervento della Magistratura che
non pateva nan richiamare la vastra atten~
ziane.

Si parlava, allara, di una gestione di fan~
di che creava una serie di prablemi anche
giuridici, anche castituzianali; si trattava di
tener conta deHe condiziani di lavaro spessa
massacranti di questi dipendenti. Era quindi
un aspetta malto camplesso. EranO' emerse
gravi respansabilità che derivavanO' dal la~
vO'ro di questi funzianari, di questi dipen~
denti: vi eranO' quindi seri mativi per af~
frantare tutta la questiane.

E qui la cosa che più calpisce è l'immabi~
lisma dell'aziO'ne governativa di fronte ad
un fenamena la cui dinamica aveva assun~
to aspetti travalgenti.

Onarevale MinistrO', lei ha assunto la re~
spansabilità del sua DicasterO' dapa una
serie di altre presenze, quindi ha raccalta
un'eredità, nan ha creata lei questa situa~
ziane, anzi lei ha cercato di intervenire in
un mO'da più a meno accettabile. Ma ~an I

quello che era accaduta e aocade in Italia
e nel mando per quanta riguarda la circa~
laziane autamabilistica, e/era farse bisagna
di una particalare sensibilità per capire che
occarreva ~are qualche casa di nuava? Tutti
sappiamO' che in trent'anni la circalaziane
automabilistica in Italia è aumentata di ven~
ti valte, e parlo sala degli aspetti quantita~
tivi: dal mezzo miliane circa di mataauta-
veicali del 1938 siamO' aggi passati agli attua~
li Il milioni circa. Il persanale di quanta è
aumentata? La materia dellavara è aumen~
tata di venti valte, lo strumenta di lavaro
è aumentato sala di tre valte, nel camplessa.

Se pai guardiamo il settare che fina a que~
sto mO'mento era il più impegnato, quello
degli ingegneri, i quali avevano le attribu~
zioni quasi tatali per gli aspetti più impar~
tanti, vediamo che gli ingegneri eranO' 260
prima della guerra ed aggi sana 327. Nan
si può dire certa che vi sia stata un mavi~
mento minimamente adeguata: 1'1,3 per cen~
to di fronte ad un aumento della circalaziane
superiare di venti volte.

E non parlo dell'incrementa che si è avu~
to nel campo delle funivie, delle sciavie;
sona già nate in Italia le metrapalitane ed

altre ne sargeranna; sappiamO' che vi sano
le ferravie in cancessione e così via. Ho sa-
puto perfino ~ e questo in verità nan lo sa~
peva prima ~ che l'Ispettarata della mata-
rizzaziane civile gestisce in un mO'do diret-
to certi trasparti: per esempiO' le ferravie
calabro,.luoane, per esempio i trasporti la-
cuali del lagO' Maggiare e del lagO' di Cama,
per esempiO' i servizi di autatrasparti di cer-
te regiani dave sano state talte le ferravie
secandarie. Ed anche questo è un aspetto
nan certamente lagico; abbiamO' infatti l'Isti-
tuta nazianale dei trasparti, che è anche una
filiaziane del Ministero dei trasparti, e nan
si capisce perché quandO' si deV'e creare
un serviziO' di autacarriere in sastituziane
di servizi ferravi ari precedenti ci si rivalge
all'IspettoratO' della matarizzaziane e nan
all'IstitutO' nazianale trasporti. I servizi tra
Pescara e Penne sanO' svalti in questa mO'do.
Queste case le abbiamO' sapute cercando di
approfandire megliO' questo problema. Può
darsi che sbagli, anarevale Scalfara...

S C A L FAR O, Ministro dei trasparti.
Non sbaglia, fa un pO" di canfusiane.

A D A M O L I. Farse nan è neanche lei
malta infarmato in una materia così aggra~
vigliata, e nan gliene faccia nemmeno un tar~
to praprio perchè si è creata una situazione
tale che nan ci lascia certo entusiasti.

PassiamO' ara ad esaminare l'attività di cui
più si parla. Purtroppo in I tailia si tende
ad esemplificare tutto, e quandO' si parla
dell'Ispettarato della matarizzaziane civile
eccO' che escanO' subito fuari le patenti, men~
tre ben altri prablemi ci sarebbero da af~
frantare, da quello di una cascienza del
traffico a quella della ca~labaraziane per la
fissaziane di nuavi princìpi nella circolazia~
ne, altre i callaudi e le costruziani che ri~
chiedanO' davverO' grande preparaziane. Però,
ripeta, aggi in Italia il tema che più calpi~
sce è quello delle patenti: in questa campa
la situaziane è tale che va richiamata al~
l'attenziane del Senato.

In Italia gli ingegneri rilasciavano ciascu-
na in media 44 patenti al giarno ed in più
effettuavanO' ciascuna almenO' 100 aperaziani
particalari di callauda, di verifica eccetera,
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tutte operazioni previste dalla legge. Pensate
che in Francia sono soltanto venti le patenti
rilasciate da ciascun esaminatore ogni gior~
no, ed è questa una cifra già molto alta di
cui si discute. In Svezia addirittura Ce forse
qui i socialdemocratici al solito tireranno
fuori le grandi capacità dell' ordine social~
democratico) soltanto cinque sono le patenti
che ogni giorno un esaminatore rilascia. Se
facciamo il socialismo su questa base, ono~
revole Ministro, possiamo stare tranquilli.
Ebbene, tutto questo è stato ignorato, e la
cosa non può non colpire, onorevole Mini-
stro. Di fronte a questa situazione, a questo
aumento impetuoso della circolazione, a
questo carico enorme di lavoro che incideva
su un gruppo di funzionari di alta qualità
che meritano tutto il nostro rispetto e che
in definitiva erano posti di fronte ad un com~
pita certamente superiore alle loro fisiche
possibilità, sorprende che il Governo sia sta~
to completamente indifferente.

G E N C O, relatore. Ma lei sa benissimo
che molti concorsi sono anche andati deserti,
e non soltanto alla Motorizzazione civile.

A D A M O L I. Caro Genco, non rac-
contiamo queste favole! In certi settori della
Pubblica amministrazione capita che vada~
no deserti i concorsi per ingegneri, ed è
questo uno dei difetti del nostro sistema. Io
sono andato ad esaminare il rapporto tra i
posti previsti in organico per gli ingegneri
e quelli realmente coperti: ebbene, non c'è
nessun Ministero dove vi siano tanti inge-
gneri quanti sono i posti previsti in organi~
co; soltanto alla Motorizzazione civile l'or~
ganico è completamente coperto: 327 posti
coperti da altrettanti ingegneri. Quindi, col-
lega Genco, in questo caso il problema non
si poneva.

Il fatto è che improvvisamente il Governo
si è accorto di questa situazione ed ecco che,
come un fungo sotto la pioggia d'autunno,
emana il decreto~legge. Questo proprio non
lo possiamo accettare perchè voi usate a
proposito e a sproposito uno strumento
estremamente delicato quale è il decreto~
legge, tra l'altro con delle valutazioni che
non so fino a ,che punto sono convincenti.

Io capisco che tra i Ministri si può creare
addirittura una questione di prestigio: se
quel Ministro presenta il suo decreto~legge,
perchè non lo debbo presentare anch'io?
Non voglio dire che lei abbia ragionato così,
onorevole Ministro, ma certo si ha !'impres-
sione che ci sia una gara per dimostrare che
ognuno ha il pugno forte e può imporre un
decreto~legge. Infatti ce ne sono tutti i mo-
menti, a proposito e a sproposito. Il fatto
è che il Governo, che usa con tanta disin~
voltura uno strumento creato dalla Costitu-
zione con dei confini molto rigorosi, poi non
vuole accettarne affatto la responsabilità po~
litica. Infatti, proprio ieri, l'onorevole Moro
qui ha negato che il ricorso al decreto-legge,
ossia alla misura eccezionale che produce
effetti normativi immediati, possa significare
l'assunzione di una particolare responsabili~
tà politica diversa da quella derivante da
ogni altro atto normale di Governo. Per cui
il Governo usa a suo piacimento il decreto~
legge mettendo il Parlamento di fronte ad
una specie, non dirò di ricatto, ma certa-
mente di pressione, obbligando noi a di-
scutere sotto l'urgenza dei tempi. Però, se
per caso il Parlamento respinge il decreto-
legge, per il Governo questo è un atto com~
pletamen:te normale. Anche qui abbiamo
fatto della strada. Ricordo che nel 1959, se-
natore Gava, nell'altro ramo del Parlamen~
to, il Governo Fanfani è stato battuto per
la prima volta sulla benzina, sul gas liquido
e sui mercati. Quando i decreti-legge presen~
tati dal Governo Fanfani non sono stati ap-
provati dalla Camera, il Governo Fanfani si
è dimesso. Ma si tratta di tempi ormai lon-
tani si vede! Qui noi dobbiamo accettare il
decreto-legge così come ci viene presentato,
e se per caso non lo potessimo approvare
non dovrebbe accadere proprio nulla. Io
non so che cosa farete per la cedolare. In
quel caso si può capire, perchè secondo la
soluzione che prenderete sulla cedolare si
verificheranno i famosi denti di sega, cioè
la borsa andrà su e andrà giù. E così quando
si parla di dazio e di IGE. Ma qui non era
proprio il caso di seguire una strada di que-
sto genere: bisogno seguire la via normale
proprio per la complessità della materia
trattata.
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Inoltre, onorevole Ministro, con questo
decreto-legge non è che voi abbiate sanato
la situazione. Avete in qualche modo dato
una sistemazione provvisoria, ma voi stessi
riconoscete che siamo lontani dalla vera
sistemazione. Anche perchè in qualche modo
avete cercato di sanare un'altra illegalità.
Onorevole Scalfaro (l'ho già detto in Com-
missione ma sono costretto a ripeterlo per-
chè a mio giudizio è un argomento che ha
rilevanza come giudizio verso ill Governo,
non verso la persona), lei, nel maggio 1966,
ha da un giorno all'altro eliminato tutto il
sistema della cassa di cO'lleganza creando
quindi per qualche migliaia di lavoratori una
situazione nuova, gravissima. Infatti si può
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discutere sulla validità, sulla piena legittimi-
tà di un sistema, su tutto quello che si vuole,
ma non si può trascurare che migliaia di
lavoratO'ri e le loro famiglie hanno O'rganiz-
zato la loro vita secondo un platond che era
riconosciuto giusto. E non si può da un gior-
no all'altro sconvolgere tutta la loro vita.
Questo è stato fatto e non è giusto per prin-
cipio. Inoltre per il problema dei fondi biso-
gnava considerare l'entrata e l'uscita. Voi vi
siete preoccupati di bloccare il tubo di sca-
rico, ma il rubinetto non l'avete chiuso!
Avete cioè continuato a percepire dagli uten-
ti tutto quello che voi percepivate in prece-
denza, continuando ad avere nelle casse del-
lo Stato grandi somme non più distribuite
in attesa della sistemazione.

Presidenza del Vice Presidente SPAT ARO

S C A L FAR O, Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile. Come si discuterebbe
il provvedimento odierno se non ci fosse
la copertura? Se avessimo chiuso questo
versamento, oggi staremmo in vacanza; lei
non dovrebbe fare il discorso, ma nO'n avrem~
ma la copertura del provvedimento. QuestO'
mi pare di una chiarezza assO'luta, e chiedo
scusa.

A D A M O L I . Non contesto che lei, dato
il metodO' che ha seguito dell'intervento dra-
stico ed improvviso, forse poteva coprirsi
soltanto in questo mO'do; ma se avesse pre-
parato un disegno di legge O'rganico, un di-
segno di legge che affrontasse tutta la ma-
teria e quindi se oggi potessimo sistemare
tutto l'aspetto dell'entrata e dell'uscita, la
copertura come lei ce l'aveva ieri ce l'avreb-
be anche oggi. Senonchè lei ha lasciato in
vita una grave illegalità, perchè ha risolto
con un suo atto, non so fino a che punto
accettabile (perché una legge c'era, discu-
tibile quanto si vuole, un articolo c'era, di-
scutibile quanto si vuole, siamo d'accordo),
un aspetto del pr.oblema, l'uscita; ma non

si risolvono i problemi cancellando con un
tratto di penna qualche superata disposizio~
ne e lasciando aperti altri problemi. Io que-
sto lo contesto proprio come procedura, per
chè in realtà gli utenti hanno continuato a
pagare ed il discorso che avremmo dovuto
fare qui era se in questo ridimensionamento
delle somme che vanno distribuite non si
poteva anche pensare agli utenti.

Ad O'gni modo questo provvedimento rap-
presenta una sistemazione-ponte che possia-
mo accettare e l'abbiamo già accettata al-
l'altro ramo del Parlamento. Vi sono alcuni
aspetti convincenti: vi è la sistemazione del-
le somme fuori bilancio che viene sanata, si
allargano i benefici, partecipano anche, in
aspetti nuovi, categorie nuove di lavoratori,
la piramide come base si è allargata, il ver-
tice si è ristretto. Questi credo che siano
aspetti positivi. I criteri di ripartizione per
percentuale sono rovesciati: più si va verso
il basso più aumentano le aliquote di distri-
buzione; anche questo è un aspetto positivo.
Vi è anche la partecipazione delle associa-
zioni sindacali. A questo il Governo non ave-
va pensato, però in Commissione all'altro
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ramo del Parlamento c'è stato un emenda-
mento che è stato accettato. Quindi abbiamo
anche la presenza delle associazioni sinda-
cali, e questo è un altro aspetto positivo.

Sappiamo che questo provvedimento non
è accettato da tutto il personale con lo stes~
so entusiasmo; qualche categoria ha moti~ I

va di avere delle perplessità, ma noi vedia-
mo !'insieme della situazione e ci pare che
questa soluzione dia una risposta alle attese
della gran parte, della stragrande maggio-
ranza dei dipendenti e quindi l'accettiamo
così come è, anche se, ripeto, avremmo po-
tuto proporre ancora delle modifiche. Quel~
lo che auspichiamo è che il problema venga
affrontato di nuovo in modo razionale, uni~
tario ed organico. Qui c'è anche il collega~
mento con la riforma della Pubblica ammi-
nistrazione. Non dimentichiamoci, cari col-
leghi, che le soluzioni anche giuste che dia-
mo a certi settori creano dei riflessi in altri
settori. Non dimentichiamo che nel pubbli-
co impiego le soluzioni parziali alle quali si
giunge per questo o per quel gruppo, solu~
zioni anche giuste, creano dei problemi. Ecco
perchè sarebbe giunto il momento (altro che
giunto il momento!) di daI'e una risposta
generale a tutto il settore del pubblico im-
piego, per non creare delle amarezze nel-
!'interno di questo grande mondo del la-
voro italiano, e senza procedere di volta in
volta a sistemazioni parziali. Riteniamo an-
che, per quanto riguarda questo provvedi-
mento, che si sarebbe potuto andare ancora
più avanti anche nell'interesse di tutti i la-
voratori del settore. Quando affermiamo che,
secondo noi, qui siamo di fronte ad un an-
ticipo di quello che deve essere dato giusta~
mente a questi lavoratori, diciamo qualche
cosa di cui siamo profondamente convinti.
Però vi invitiamo a considerare l'aspetto più
generale, e quindi ad assumere una iniziati~
va che sia pienamente valida.

Noi siamo convinti che non passerà molto
tempo che dovremo di nuovo trattare que-
sta questione, e vorrei sperare che ciò non
fosse per questioni marginali. Per esempio,
il sistema tecnico da voi escogitato per ri~
scuotere dagli utenti i diritti che essi devo~
no versare non ci convince. Probabilmente
dovrete essere costr,etti a rivederlo subito.

Siamo in fase sperimentale, e nessuno può
sapere le cose prima che si verifichino: d'ac-
cordo; ma se questo dovesse avvenire, se
davvero nel funzionamento del provvedi-
mento qualche ingranaggio si dimostrasse
molto pesante, ebbene, non limitatevi a
mettere un po' di olio in qualche ingranag-
gio. Affrontiamo le questioni più generali.

Signor Presidente, onorevole Ministro,
onorevoli colleghi, all'inizio ho detto che
questo è un tema che avrebbe potuto impe-
gnarci molto, e ne sono convinto, anzi ne
siamo convinti tutti. Il problema del traffi~
co, il livello che deve raggiungere in Italia
lo studio di questo settore: questi sono i
temi che stanno di fronte a lei, onorevole
Ministro, e noi vogliamo augurarci che il
Governo riesca ad assumere !'iniziativa in
un modo autonomo e tempestivq e non sia
sospinto dagli eventi, perchè questo decreto~
legge nasce in seguito ad una esplosione
della situazione, in quanto il Governo non
è stato sensibile alla maturazione di un pro-
blema.

Restano ancora problemi aperti, sperequa-
zioni interne fra le categorie, sperequazioni
verso altre categorie. Abbiamo tutti rilevato
l'assenza della soluzione del problema dei
dipendenti dell'aviazione civile; abbiamo fat-
to un ordine del giorno comune, ma il pro-
blema resta. Non c'è dubbio che oggi i di-
pendenti dell'aviazione civile devono chie-
dersi perchè il Senato, il Parlamento e il
Governo hanno dato una risposta a certi
gruppi ed hanno ignorato completamente il
loro gruppo.

G E N C O, relatore. Non potevano fare
carico sulle entrate della Motorizzazione.

A D A M O L I . Il fatto è che noi dob-
biamo superare questi limiti e questi incon~
venienti. Non possiamo rispondere a questi
lavoratori che si poteva o non si poteva. Noi
possiamo tutto, il Parlamento è sovrano, e
dobbiamo affrontare i problemi quando si
incontrano. Non possiamo scaricare a chis-
sà chi le responsabilità che competono a noi.

In attesa di un provvedimento organico
e definitivo, noi annunciamo il nostro voto
favorevole come un voto che vuole anzi tut-
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to dare al Governo ancora un contributo per
arrivare alla soluzione definitiva di questo
problema. Ci lasciamo alle spalle una situa~
zione confusa, una situazione incerta, ana~
cronistica, ma non siamo ancora approdati
sulla riva del tempo moderno. Aspettiamo
il provvedimento che faccia anche del no~
stro Paese in questo settore un Paese che
sa cogliere la realtà del nostro tempo. (Ap~
plausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. ~ iscritto a parlare
il senatore Tomassini. Ne ha facoltà.

T O M ASS I N I . Signor Presidente,
onorevoli colleghi, onorevole Ministro, que~
sta mia non può essere che una dichiara~
zione di voto, in sostanza, perchè il provve~
dimento di legge che oggi discutiamo è stato
approvato dalla Camera, per lo meno in li~
nea di massima, con il consenso di tutte le
parti politiche, e così è avvenuto anche nel~
la Commissione. Però il fatto che io mi li-
miti ad una dichiarazione di voto non signi~
fica che il provvedimento non sia suscet-
tibile di critiche, di molte critiche. Vi sono
indubbiamente degli aspetti positivi. Ma dob~
biamo notare che il provvedimento si inse~
risce in una situazione certamente caotica,
non soltanto nel settore della Motorizzazio~
ne, ma in genere in tutte le Amministrazioni
dello Stato.

Sembrerebbe addirittura un luogo comu~
ne, da parte nostra, ripetere di fronte ad
ogni decreto-legge le stesse critiche e le stes~
se obiezioni. Onorevole Ministro, il ricorso
al decreto~legge (lo abbiamo detto tante vol-
te, non ultima quella di ieri, parlando pro~
prio in sede di dichiarazione di voto sulle
dichiarazioni del Presidente del Consiglio),
da parte del Potere esecutivo, e cioè all'uso
eccezionale del potere legislativo, sta diven~
tando addirittura un abuso. Quella di cui
ci occupiamo è una materia che esigeva una
regolamentazione già da molti anni, e tale
esigenza è stata avvertita da molto tempo.
Tuttavia si è trascinato il problema di mese
in mese, di anno in anno, fino a che siete
stati costretti a far ricorso al decreto-legge.

Ma c'è un altro grave inconveniente: che
questo decreto~legge viene al Senato quando

stanno per scadere i termini, e quindi noi
con l'acqua alla gola, proprio per le ragio~
ni che diceva poco fa il collega Adamoli,
siamo quasi costretti a mettere lo spolverino
sul decreto-legge stesso. Non è la prima v.ol~
ta che questo avviene e non è la prima volta
che a questo proposito noi abbiamo solle~
vato le nostre critiche e le nostre proteste.
Al Senato, in seconda istanza, se così si può
dire, non viene lasciata, per ragioni di tem~
po, quell'ampiezza di giudizio e di osserva~
zione che sarebbe necessaria per poter ap~
portare a qualunque decreto~legge, e a que~
sto in particolare, delle modifiche.

~ questa una critica che io, prendendo lo
spunto dal caso particolare, voglio ancora
una volta ripetere, perché mi auguro che
per lo meno in questo ultimo anno di legi~
slatura non si abbiano più a verificare in-
convenienti di questo genere.

M A S C I A L E. Lei si illude!

T O M ASS I N I . Mi voglio illudere,
caro Masciale.

Lo scopo della legge era quello di realiz~
zare delle condizioni il più possibile soddi~
sfacenti per il buon andamento dei servizi
affidati alla Motorizzazione. Ora, non vi è
dubbio che la soluzione del problema dei
dipendenti della Motorizzazione civile può
essere trovata nell'ambito della riforma del~
la Pubblica amministrazione e in relazione
all'inquadramento di tutte le altre categorie
del pubblico impiego. Invece, seguendo una
vecchia prassi, un vecchio costume, conti~
nuiamo ancora con le riforme settoriali per-
dendo di vista la visione generale di una ri~
forma organica e non ponendo una riforma
parziale in relazione con la riforma di carat~
tere generale. Ecco quindi che, dopo aver
fatto una riforma, a distanza di 24 ore ne
cogliamo immediatamente i difetti e gli in~
convenienti.

Tuttavia non ci si poteva naturalmente
adagiare nell'attesa speranzosa o illusoria
di una riforma più generale di tutto il si-
stema. Ecco perchè si è aderito, in un certo
senso, alla soluzione proposta dal Governo
in questo settore.
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Quali sono i punti che ci inducono a dare
al provvedimento il nostro voto favorevole?
Potrei dire che nelle linee essenziali sono
due. Aderiamo al provvedimento anzitutto
perchè definisce quali sono i versamenti che
i cittadini sono tenuti ad effettuare come
corrispettivo per la prestazione da parte del~
l'Ispettorato della motorizzazione civile; in
secondo luogo perchè fissa legalmente le
competenze accessorie dello stesso persona~
le eliminando una gestione fuori bilancio. Se
si tiene presente che il provvedimento le~
gislativo interviene dopo che si era manife~
stata una situazione anomala nella Motoriz~
zazione civile, non si può, sia pure entro
certi limiti, non aderire ad esso, anche per~
ché pone fine a determinate situazioni di
privilegio.

Ma dobbiamo anche rilevare un fatto che
a mio avviso non denota ~ anzi denota il
contrario ~ la volontà da parte del Mini~
stero di dare una regolamentazione a questa
materia. Sapete, onorevoli colleghi, qual è
stata l'occasione per cui il Governo è interve~
nuto? Lo scandalo, la stampa quotidiana che
ha parlato di questo argomento, l'autorità
giudizi aria che se ne è occupata; di qui la
necessità da parte del Governo di non ri~
manere assente e di intervenire con quei
provvedimenti che mi pare sia stato proprio
lei, onorevole Scalfaro, ad adottare. Ora, se
ciò può essere da un lato accettabile, sotto
altri aspetti denuncia sempre quel vizio fon~
damentale dell'inerzia, da parte del Governo
e dell'Amministrazione centrale, nel porsi il
problema indipendentemente dagli scandali
che possono accadere. In altri termini, oc~
corre che il Governo si metta definitivamente
in testa che occorre riformare tutto e per
bene e non attendere che accadano gli scan~
dali per poi intervenire.

Ora quello stato di cose che esisteva nel~
la Motorizzazione civile, come in molti altri
settori della nostra amministrazione, era no~
to perchè risaliva ai tempi del ventennio fa~
scista. Ebbene, quello che vogliamo sottoli~
neare sono i caratteri, direi positivi, del
provvedimento che ci inducono a votarlo,
ma non riteniamo che il provvedimento nel
suo complesso abbia posto finalmente una
regola, una disciplina, un ordine a tutta la

materia, anche perchè, se è vero che in que~
sto modo è consentito un svolgimento più
rapido delle funzioni ed è permessa una
maggior utilizzazione del personale del~
l'Ispettorato, è pur vero che molti difetti
rimangono soprattutto per altre categorie.

Per esempio, onorevole Ministro, non so
se a lei siano pervenute le doglianze da parte
degli ingegneri. Certamente anche la cate~
goria degli ingegneri doveva essere discipli~
nata, ma qui, mentre volete tappare un buco,
ne scoprite altri quattro, proprio perché
prescindete da una visione organica delle co~
se. È vero, avete cercato di utilizzare meglio
tutto il personale per i servizi nei confronti
dei cittadini, ma poi non avete provveduto
a regolare adeguatamente, per esempio, gli
interessi e le esigenze della categoria degli
ingegneri. Come taluno diceva, se io inge~
gnere ho fatto un concorso perchè sapevo
che in quel settore della Pubblica ammini~
strazione vi erano determinati emolumenti
e un determinato stato giuridico, e poi que~
sto stato giuridico ed economico mi viene
modificato, vengo leso nei miei interessi.
Anche in questo caso sarebbe stato oppor~
tuna adottare delle disposizioni quanto me~
no transitorie.

Onorevole Ministro, io ho vo1luto esporre
le ragioni che ci inducono a dare il voto
favorevole al decreto, ma d'altra parte ho
dovuto esporre anche le critiche che questo
decreto suscita da parte nostra. Ragioni di
carattere sostanziale ci sollecitano a dare
il nostro voto favorevole perchè, se avessi~
ma proposto degli emendamenti a questa
legge, certo non saremmo qui a votare la
conversione ma, dovendo tornare alla Ca~
mera, il provvedimento molto probabilmen~
te sarebbe decaduto. Siamo stati jugulati dal
tempo e dalla necessità e purtroppo siamo
costretti ad accettare il decreto così come
è. Ci riserviamo però in altra sede di risol~
levare il problema.

Ella, onorevole Ministro, che ha voluto
mostrare buona volontà, una sollecitudine a
porre un certo ordine in questo settore ed
è intervenuto tempestivamente, con urgen~
za, addirittura con energia, mi auguro che
vorrà riesaminare tutta la materia e pro~
porre al Parlamento un sistema diverso che
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contemperi le esigenze e i bisogni di tutte
le categorie senza mortificarne alcuna.

Questo è l'augurio, questa è l'esortazione
che mi permetto di fare per rendere mag-
giormente armonica tutta la materia e per
rendere riconoscimento a tutte le categorie
che prestano un servizio .così encomiabile
nella Motorizzazione civile. Specie, per le
ragioni già esposte, in questo periodo, nella
civiltà e nella società contemporanea, per il
continuo crescere della motorizzazione civi-
le. Io mi auguro che lei davvero voglia por-
re mente e mano a tutta la materia e portare
a noi un disegno di legge che riesamini tutto
il problema e dia una disciplina armonica,
giusta, corrispondente ai bisogni ed alle esi-
genze di tutto il personale dipendente. (Ap-
plausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È: iscritto a par-
lare il senatore Artom. Ne ha facoltà.

A R T O M. Io non ho molte illusioni
sulla possibilità che in questo ultimo anno
di legislatura si possa rinunciare al sistema
dei decreti-legge. Non ho illusioni perchè il
Governo di centro-sinistra, per la sua for-
mazione e per la sua costituzione, è molto
lento nel prendere le sue decisioni, estre-
mamente lento; specialmente nelle questio-
ni più discusse, che presentano contrasti di
ideologie, di interessi e di doveri, ed aspetta
sempre l'ultimo momento, quando una sca-
denza sta per verificarsi, quando una deci-
sione non può essere ulteriormente pro-
tratta. E allora all'ultimo momento, con
l'acqua alla gola, si ricorre al sistema del
decreto-legge.

Noi abbiamo convertito ora in legge un
altro provvedimento molto discusso, il prov-
vedimento che proroga il sistema dei massi-
mali per gli assegni di famiglia. Anche quel-
la era una decisione che doveva essere pre-
sa da molti mesi, prima che si arrivasse a
una scadenza da tempo conosciuta, a un
termine da molto tempo precisamente indi-
cato, e anche qui si è provveduto all'ultimo
momento, naturalmente con un decreto-
legge.

Così l'onorevole Scalfaro, che ha dovuto
affrontare un problema di estrema comples-

sità, di estrema difficoltà, non ha potuto
trovare sulla sua decisione un consenso del-
le delegazioni al Governo dei vari partiti di
maggioranza se non alla vigilia del 10 gen-
naio, alla vigilia dell'inizio di un nuovo eser-
cizio finanziario quando era necessario che
per questo nuovo esercizio fosse regolata
una materia che dal mese di maggio era ri-
masta in sospeso.

Noi ci associamo agli oratori che ci han-
no preceduto nella deplorazione dell'uso e
dell'abuso dei decreti-legge. Noi siamo di-
fensori appassionati dei diritti del Parla-
mento e rheniamo che il Parlamento abbia
diritto di decidere prima che una disposi-
zione abbia acquisito valore di legge e sia
entrata in vigore obbligando alla sua osser-
vanza tutti i cittadini. Ma dobbiamo rasse-
gnarci a quello che è un portato inevitabile
di un Governo di coalizione i cui membri
non vanno d'accordo tra di loro.

Noi voteremo a favore del disegno di leg-
ge, o meglio del decreto-legge; e forse cre-
do che in questo caso il mio errore di ter-
minologia risponda alla verità più di quan-
to non sembri. Perchè vi è stato un decreto-
legge, ma vi è stata poi una lunga elabora-
zione nella Commissione della Camera che
ha notevolmente trasformato il decreto nel-
la sua forma, nei suoi dettagli e forse anche
un poco nel suo insieme. Noi lo voteremo,
anche se rappresenta in gran parte una tran-
sazione: una transazione tra interessi di-
versi, una transazione tra sentimenti diver-
si, una transazione tra, esigenze diverse, una
transazione che ~ come tutte le transazio-
ni ~ rappresenta un compromesso che la-
scia scontenti tutte le parti.

Vi è qui in gioco un primo interesse, un
interesse che non è stato rioordato dagli ora-
tori che mi hanno preceduto, cioè l'interes-
se dello Stato che deve affermare la propria
unità, l'unità della propria organizzazione,
l'unità dei propri strumenti di esercizio del-
la sovranità e che deve quindi stabilire una
perequazione tra i diversi servizi in cui l'eser-
cizio della sovranità si divide e deve evitare
che si costituiscano delle situazioni di pri-
vilegio attraverso le quali sia possibile a
determinate categorie riscuotere dei tributi
di scopo nell'interesse esclusivo di coloro
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che esercitano una certa attività e non nel~
l'interesse dello Stato.

È questo uno dei mali che affliggono tan~
ta parte della nostra burocrazia. Quando
da questo stesso banco, poche settimane or
sono, ho affrontato questo problema, ho
ricordato che le stesse affermazioni che io
facevo contro il sistema dei diritti casuali
spettanti all'Ispettorato della motorizzazio-
ne erano valide anche nei confronti di altri
settori, come quello dei laboratori chimici
di dogana, ad esempio, dove riscontriamo
l'uso di determinati diritti di urgenza igno~
rati dallo stesso direttore generale del ser~
vizio, non previsti da nessuna circolare e
da nessuna disposizione di legge; e ricor~
davo altresì la battaglia che abbiamo con~
dotto e conduciamo nei confronti dei dirit~
ti casuali spettanti ai doganali. E potrei
continuare ancora oggi ad elencare questa
lunga serie di sperequazioni tra servizio e
servizio da cui nascono tutti i danni che
ben conosciamo.

Vi è pertanto un interesse diretto dello
Stato a rimettere ordine in casa sua, a ri~
stabilire giustizia tra le diverse categorie
dei suoi servitori, a ridare uguagliania di
trattamento ai diversi servizi in modo che
non vi siano più privilegiati e non privile~
giati.

Ma vi è poi un secondo interesse dello
Stato, non più per sè stesso ma a vantaggio
dei cittadini utenti. C'è nel testo che stiamo
approvando una disposizione sulla quale si
è un po' sorvolato ma che è pacifica, tanto
da non aver trovato nessuna critica nè in
sede di Commissione nè in sede di Assem-
blea all'altro ramo del Parlamento, e che
merita di essere ricordata. È la disposizio-
Ile in cui si dice che nessun particolare one~
re deve gravare sugli utenti per acquisto
di moduli o di marche da bollo. Sono i fa-
mosi pro rata, sono i famosi moduli che si
vendevano non a profitto dello Stato; sono
quelle speculazioni che si svolgevano nel-
l'ambito del sistema che trovava nella cassa
di colleganza il suo centro. È una moraliz~
zazione del sistema che gli stessi funzionari
della Motorizzazione ~ ne sono convinto ~

saranno lieti di veder realizzata.

Ma vi è ancora un altro interesse dello
Stato che deve essere tutelato e di cui dob-
biamo compiacerci: quello di veder cessare
le gestioni fuori bilancio. È questa la fine
di una gestione privatisticamente trattata e
non controllata da nessuno, o meglio con-
trollata in parte dalla Corte dei conti ma
più formalmente che sostanzialmente, la
quale rientra finalmente nella normalità.

Il fatto che questi interessi trovino ora
miglior tutela costituisce un successo che
merita di essere posto in rilievo. E per que~
sto, parlando a nome di un Gruppo di op-
posizione e come oppositore, io credo dove-
roso rendere omaggio al ministro Scalfaro.

L'amico Adamoli ha notato come questa
situazione durasse da molto tempo e aves-
se assunto da molto tempo proporzioni tal~
mente abnormi da imporre un rimedio. Que-
sto rimedio non era mai stato trovato.

Per questo credo opportuno rendere omag-
gio all'onorevole Scalfaro per avere avuto
il coraggio di affrontare questa materia. Sa~
rà forse intervenuto perchè la Magistratura,
da cui egli esce e alla quale appartiene an~
cara, era intervenuta in sede penale in que-
sta materia, ma non credo che sarebbe ba-
stato questo a determinare un'azione in
grande stile tendente ad affrontare a fondo
il problema, se il ministro Scalfaro non
avesse avuto la sensibilità politica di affron-
tare il problema e se non avesse avuto il
coraggio di affrontare !'impopolarità che
questo suo intervento avrebbe determinato
e che infatti ha determinato.

Questo è uno degli interessi da tutelare.
Vi è ora un altro interesse da considerare:
quello dei lavoratori che traevano un van~
taggio, un rilevante vantaggio dal sistema
esistente, ma che facevano il loro dovere e
che nel servizio in cui si trovano ora erano
entrati perchè conoscevano le condizioni in
cui il loro lavoro si sarebbe svolto e la re-
tribuzione che il lavoro avrebbe loro por-
tato. Era un diritto che ormai essi avevano
acquisito: un diritto nei confronti dello Sta-
to, che lo Stato era obbligato a tutelare sia
pure soddisfacendo lo in forma consona agli
ordinamenti statali, nel modo e nelle forme
che le necessità dell' organico funzionamen~
to dello Stato richiedevano e imponevano.
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Io credo che i diritti del personale siano
stati salvaguardati dal Ministro e forse an~
che, e più ancora, dalla discussione svoltasi
alla Camera, e credo che in complesso si pos~
sa riconoscere che nessuno esca leso nei
suoi diritti da questo tentativo di ricostrui~
re la giustizia, di ricondurre l'ordine nella
burocrazia statale, di ridare giusto funzio~
namento e giusta ossequienza alle leggi.

Per questo, signor Ministro, noi votere~
ma senza esitazioni questo disegno di legge.

Se una preoccupazione restava in noi (io
parlo a nome di tutto il mio Gruppo- e quin~
di il mio {(noi» non ha certo il significato
di un noi maiestatico), se un ultimo dub~
bio restava in noi, se una particolare preoc~
cupazione pvemeva il nostro spirito, essi si
riferivano alla situazione dei beneficiari del~
l'assistenza del particolare fondo creato a
fianco della cassa di colleganza per i funzio~
nari andati in pensione. A questi funzionari
era stata promessa formalmente una parti~
colare integrazione, un particolare contri~
buto di assistenza, e a questa promessa man~
tenuta per alcun tempo era seguita una so~
spensione nei mesi successivi al maggio
1966; sospensione di diritto, di forma più
che di fatto, poichè in realtà delle somme
erano state corrisposte anche a questa cate~
goria: ma sempre una sospensione. Le assi~
curazioni che ho chiesto al signor !I_1inistro
e che il signor Ministro mi ha dato mi per~
suadono che anche questo dubbio può es~
sere superato. Ed è per questo che noi vo~
teremo questo disegno di legge senza esi~
tazioni. Lo voteremo certamente (e come
l'hanno detto i senatori Adamoli posso dir~
lo anch'io) auspicando che una più larga
riforma venga realizzata, cooordinando ed
unificando tutti gli ordinamenti della buro~
crazia statale, dando a questo grande mon~
do dei servi tori dello Stato uguaglianza di
diritti nell'uguaglianza dei doveri, senza pri~
vilegi, senza posizioni di preferenza, senza
posizioni di particolare vantaggio. Ma que~
sto auspicio trova, contro la speranza di un
suo realizzarsi, il fatto che da quasi venti
anni abbiamo un Ministero per la riforma
burocratica che ancora non ha proposto un
solo disegno di legge alla nostra approvazio~
ne; ancora non è giunto nemmeno a darei

un primo schema di questa riforma. Ralle~
griamoci quindi se anche con un provvedi~
mento parziale, se anche con un provvedi~
mento che probabilmente dovrà essere se~
guito da altri provvedimenti integrativi e
correttivi, almeno un abuso sarà stato
stroncato, una ingiustizia sarà stata elimi~
nata, una serenità sarà stata riportata nel
mondo dei lavoratori dello Stato. (Applausi
dal centro~destra. Congratulazioni).

Presentazione di disegno di legge (n. 2071)
e approvazione di procedura d'urgenza

C O R O N A, Ministro del turismo e
dello spettacolo. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O R O N A, Ministro del turismo e
dello spettacolo. Ho l'onore di presentare
al Senato il seguente disegno di legge:

{( Nuovo ordinamento degli enti lirici e
delle attività musicali)} (2071).

Chiedo che per tale disegno di legge sia
adottata la procedura di urgenza.

P RES I D E N T E. Do atto all'onore~
vale Ministro del turismo e dello spettaco~
lo della presentazione del predetto disegno
di legge.

Il Senato dovrà pronunciarsi sulla richie~
sta di procedura di urgenza. Non essendovi
osservazioni, la procedura di urgenza è ap-
provata.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Riprendiamo la
discussione sul disegno di legge n. 2054. È
iscritto a parlare il senatore Battista. Non
essendo presente, si intende che abbia ri~
nunciato.

È iscritto a parlare il senatore Grimaldi.
Ne ha facoltà.

G R I M A L D I. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli senatori, non
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staremo a ripetere ancora una volta le no-
stre censure sull'abuso ormai sistematico
che il Governo commette emanando, in con~
trasto con la chiara norma costituzionale
dettata dall'articolo 77, una serie copiosa di
decreti~legge. Ricorre a tale mezzo ogni
qualvolta un malumore, già manifestato at~
traverso le normali vie (proteste sindacali,
memoriali, interrogazioni ed interpellanze
di parlamentari spesso rimaste senza una
risposta), esplode con manifestazioni di piaz-
za e scioperi ad oltranza. Solo allora il Go-
verno, destatosi dal tradizionale torpore e
nella preoccupazione di affrettatamente tam-
ponare una ennesima falla, ricorre all'ema~
nazione di un decreto~legge sconoscendo o
fingendo di sconoscere che avrebbe potuto
evitare la falla stessa con la tempestiva pre-
sentazione di un disegno di legge che con
procedura urgente o urgentissima avrebbe
potuto essere approvato nel giro di pochi
giorni.

A proposito di interrogazioni, vorremmo
far rilevare al signor Ministro che le risposte
date ad un parlamentare hanno valore di
un documento responsabile ed ufficiale ri-
volto non soltanto all'interrogante, ma al
popolo o a quella cerchia di popolazione in-
teressata all'argomento. Se alla distanza
di otto giorni il Ministro e per essere più
precisi lei, signor Ministro, compie azioni
perfettamente contrarie e contrastanti alle
affermazioni fatte in un documento scritto,
allora il gesto diventa di difficile qualificazio-
ne in quest'Aula. Certo si è che l'atto è irri-
guardoso non tanto verso l'interrogante, ma
verso quell'istituzione parlamentare di cui
ella stesso, signor Ministro, si onora di far
parte.

Ma di questo, in maniera più ampia, par-
leremo in occasione più opportuna.

Ritornando all'argomento che incidental-
mente abbiamo interrotto, le esprimiamo
tutta la nostra perplessità sulla legittimità
del ricorso al sistema dell'emanazione di
decreti-legge, sia perchè essi, come ha illu-
strato magistralmente il collega senatore
Nencioni nell'intervento svolto sulle dichia-
razioni del Presidente del Consiglio, non so-
no strumenti p]1evisti dalla nostra Costitu-
zione, che al citato articolo 77 parla sola-

mente di provvedimenti provvisori con for-
za di legge, sia perchè non si ravvisano nel-
la specie quei casi di straordinaria necessi-
tàe urgenza che consentono al Governo di
adottare i citati provvedimenti provvisori
aventi forza di legge.

Sappiamo che tali nostri richiami al ri-
spetto delle norme costituzionali non arri-
vano alle orecchie ormai sorde del Gover-
no. La sordità gli è necessaria per non sen-
tire il coro di proteste che si leva da ogni
parte d'Italia e da ogni schieramento poli-
tico. anche da quelli che compongono la
maggioranza, che non hanno lesinato criti-
che e proteste sull' operato di un Governo
che si regge più per le intese, anche telefo-
niche, tra il Presidente ed il Vice Presiden-
te del Consiglio, che per coesione vera, sen~
tita, spontanea dei partiti di maggioranza.

Ma, ammettendo per facilitare il discorso
e giammai come acoettazione di un princi-
pio, che possa farsi ricorso ai decreti-legge,
resta da esaminare quale utilità da essi de-
riva e che consistenza essi hanno. L'espe-
rienza ci ha insegnato che il Governo li
adotta quando gli interessati, esasperati
per non avere avuti esaminati i loro proble-
mi, sono passati alle azioni sindacali; che
tali provvedimenti sono stati così deluden-
ti da determinare l'inasprimento della lotta.

Dato che questi, e non altri, sono i risul-
tati, e dato che il Parlamento ha dovuto
sempl'e radicalmente modificare gli stru-
menti proposti dal Governo, anche l'am-
missione di cui prima abbiamo parlato non
trova senso. \Non possiamo nemmeno dire
che il fine giustifica i mezzi, perchè con que-
sti mezzi si persegue solo il proposito di
violare la norma costituzionale.

Si è appena concluso ~ e lo hanno detto
altri colleghi intervenendo stasera ~ il pri-
mo atto del clamoroso caso del decreto-
legge sui previdenziali, e siamo già al caso
degli addetti all'Ispettorato generale della
motorizzazione civile e dei trasporti in con-
cessione.

Questo caso è meno clamoroso: il clamo-
re si misura, in questo Paese, dal numero
delle persone interessate alla controver-
sia. Molte persone finiscono per avere ra-



Senato detla Repubblica ~ 30528 ~ IV Legislatura

565a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 15 FEBBRAIO 1967

gione, poche raramente riescono ad avere
riconosciuti i loro diritti.

Gli addetti alla Motorizzazione sono cir~
ca 3.800, compresi 327 ingegneri. Pochi,
quindi, per sensibilizzare l'attivismo delle
grosse confederazioni dei lavoratori; pochi
per trovare anche in Parlamento uomini
disposti a sostenere la tutela dei loro dirit~
ti acquisiti, e per far sì che possa attenersi
una più giusta e armonica formulazione
della legge.

Noi lo facciamo, convinti come siamo
della neoessità di questo intervento. Parlia-
mo quindi del decreto-legge 21 dicembre
1966, n. 1090, che la Camera dei deputati
ha radicalmente modificato ed approvato
nella seduta del 7 corrente.

Diamo atto ai colleghi deputati di avere
lavorato con saggezza trasformando l'ori-
ginario strumento non idoneo in un prov-
vedimento che in linea di massima ha an-
che tenuto conto di un principio che deve
essere sempre tutelato: il rispetto dei di-
ritti acquisiti dai lavoratori.

Ma alla saggezza della Camera è certa-
mente sfuggita una migliore valutazione
delle conseguenze scaturenti dalle norme
oontenute al comma quarto dell'articolo
5-bis. Su questo punto, in particolare, gra-
diremmo si fermasse la cortese attenzione I

del Senato e del Governo.
Al citato articolo 5-bis sono stabilite le

qualifiche che devono avere i funzionari che
possono effettuare gli adempimenti previ~
sti nel decreto-legge, attribuendo:

con il primo comma, agli ingegneri la
oompetenza esclusiva degli esami di paten-
te di guida che implicano maggiore respon~
sabilità nonchè l'esecuzione dei controlli te-
cnici;

con il comma secondo, ai funzionari
della carriera direttiva amministrativa che
abbiano conseguito specifica abilitazione
dopo aver seguito con esito favorevole ap~
posi ti corsi di qualificazione, gli esami per
la patente di guida ad uso privato, per au~
toveiooli e motoveicoli delle categorie A, B
e C e per le macchine agricole;

con il terzo comma, ai funzionari della
carriera di concetto muniti di titolo di stu~
dio di perito industriale o geometra o del

diploma di maturità scientifica, abilitati
sempre come previsto dal secondo comma,
gli esami per la patente di guida per gli au-
toveicoli già indicati nel comma preceden-
te, più accertamenti tecnici, oltre agli esami
per la patente di guida ad uso privato per
motoscafi ed imbarcazioni a motore;

con il comma quarto, ai funzionari del-
la carriera di concetto muniti di titolo di
studio diverso da quelli previsti dal terzo
comma ed agli impiegati della carriera ese-
cutiva, sempre abilitati come previsto dal
secondo comma, gli stessi adempimenti af-
fidati ai funzionari della carriera direttiva.

Quindi oon il quarto comma si dà la pos-
sibilità anche ai funzionari della carriera
esecutiva di svolgere gli stessi adempimenti
che si sono attribuiti con il secondo com-
ma ai funzionari della carriera direttiva.

La formulazione stessa dell'articolo di-
mostra che qualche cosa è sfuggita all'at-
tento esame degli onorevoli colleghi del-
l'altro ramo del Parlamento. :E sfuggita
quanto meno l'inutilità di formulare il
quarto comma, dato che sarebbe stato suf-
ficiente precisare nel secondo comma, senza
riferimento al terzo comma erroneamente
citato, che anche coloro non in possesso
dei titoli di studio ma inquadrati nella car-
riera di concetto e gli impiegati della car-
riera esecutiva avevano gli stessi diritti e
pertanto avrebbero potuto esplicare le stes-
se mansioni.

La formulazione in tal senso avrebbe su-
bito fatto risaltare l'esistenza di un orien-
tamento nuovo e rivoluzionario nell'attua-
zione dello statuto degli impiegati dello
Stato approvato con decreto del Presiden-
te della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3.

Noi muoviamo al quarto comma del di-
segno di legge in corso di esame le seguenti
critiche:

1) l'articolo 181 del citato decreto pre-
sidenziale precisa che il personale della
carriera esecutiva disimpegna mansioni di
archivio, di protocollo, di registrazione e di
copia anche con l'utilizzazione di macchine,
nonchè quella di collaborazione contabile ed
amministrativa. Secondo il nostro parere,
implicando gli esami una valutazione discre-
zi'1nalc da parte dell'esaminatore, il quale
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ha piena libertà circa i criteri da seguire
negli accertamenit, è assurdo che tale man-
sione possa essere affidata ad impiegati che
hanno completato sì e no la scuola d'obbligo
(licenza terza media);

2) l'articolo 492 del regolamento del
codice della strada ha opportunamente sta-
bilito che gli insegnanti di teoria delle auto-
scuole devono essere muniti di diploma di
laurea in ingegneria o, quanto meno, di di-
ploma di abilitazione tecnica: industriale,
nautica, per geometri, o di altri diplomi
di scuola media dell' ordine superior<e equi-
pollenti, ma ad indirizzo tecnico.

Appare evidente l'assurdità che nasce dal-
la norma che abilita gli impiegati della car-
riera esecutiva o quelli di concetto non for~
niti di un titolo di studio ad indirizzo tec-
nico a giudicare la preparazione di candi-
dati di autoscuole i cui insegnanti hanno
un grado di cultura superiore, senza accen-
nare al fatto che l'esaminatore potrebbe
trovarsi nella necessità di fornire chiari-
menti ad eventuali osservazioni da parte
dei predetti insegnanti. E ~ terza osserva-
zione che per noi è la più grave ~ lo svi-
luppo crescente dell'uso degli autoveicoli e
le conseguenti sciagure che insanguinano le
strade italiane consentono un allentamento
nella disciplina della abilitazione alla guida,
o impongono, anche se ciò non fa piacere
alle industrie automobilistiche, una mag-
giore severità nella preparazione dei can-
didati e, quindi una sempre più accurata
selezione nella scelta del personale esami-
natore?

La risposta, onorevoli colleghi, credo che
sia una e soltanto una se è vero che la pa-
tente di guida ha lo scopo di accertare la
capacità del futuro automobilista. Necessi-
ta una sempre più accurata selezione del
personale che deve rilasciare questa abi-
litazione.

In verità abbiamo faticato a capire le ra-
gioni tecniche che hanno consigliato la for-
mulazione dell'intero articolo 5-bis. Perchè
la realtà di ogni giorno, tragica realtà fatta
di lutti e di sciagure, insegna che ogni auto-
veicolo e motoveicolo è strumento atto a se-
minare la morte. E siccome questa è la ve-
rità, sarebbe stato necessario disciplinare

la esazione e la ripartizione dei diritti sen~
za modificare le attribuzioni del personale,
modificazioni che non concernono rappor-
ti interni dell'Ispettorato della motorizza-
zione, ma che investono direttamente l'inco-
lumità pubblica.

Pertanto, avendo noi ritenuto che questa
sia prevalente (non crediamo che vi sia
persona disposta a pensare cosa diversa)
sugli affari interni del personale del pre~
detto Ispettorato, abbiamo presentato un
emendamento atto a correggere la lacuna
che abbiamo riLevato.

Per brevità riassumiamo ora lo spirito
della proposta di modifica.

Riteniamo che gli esami di patente di
guida debbano essere affidati principalmen-
te, se non esclusivamente, a personale tec-
nico, così come è previsto dal primo e dal
terzo comma del disegno di legge, in via
subordinata al personale della carriera di-
rettiva nei limiti previsti dal secondo com-
ma, con esclusione del personale ammini-
strativo della carriera di concetto e della
carriera esecutiva prevista dal quarto com-
ma. Pertanto ne abbiamo proposto la sop-
pressione.

Onorevoli colleghi, siamo convinti che la
scadenza costituzionale sia un grosso ostaco-
lo che si presenta a noi chiamati, come al
solito, all'ultimo momento ad approvare un
provvedimento di legge.

Riteniamo però che l'ostacolo debba esse-
re da noi superato per la tutela di quel
patrimonio insostituibile che è la vita
umana.

Il Senato non può non tener presente
questo ammonimento, non può, per la in-
tempestività con la quale siamo stati chia-
mati ad esaminare il disegno di legge, ap-
provarlo senza eliminare da esso quei pe-
ricoli e quei controsensi che abbiamo illu-
strato. Nè vale a modificare questa verità
l'accenno fatto dal relatore senatore Gen-
co alla presentazione da parte del Governo
del disegno di legge 27 gennaio 1967, nu-
mero 3751, che disciplinerà definitivamente
il trattamento accessorio al personale della
motorizzazione, per indurci ad approvare il
testo al nostro esame, anzi ciò dovrebbe
darci, ove questo fosse il motivo principa-
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le delle nostre preoccupazioni, la sicurezza
che in sede di discussione e approvazione
di tale disegno di legge la materia econo-
mica troverà equa sistemazione.

Ma ripetiamo, concludendo, per nOI e
motivo di serie apprensioni il fatto che, per
un malinteso senso di compromesso, si sia
pervenuti alla concessione della abilitazio-
ne a rilasciare patenti di guida a personale
privo di ogni preparazione tecnica e ciò
non tanto per la difesa (d'altronde merita-
ta) del personale tecnico che ha lavorato
incessantemente, fino ai limiti della sop-
portazione fisica, ma per la difesa della vi~
ta dei cittadini. (Applausi dall'estrema de-
stra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parla-
re il senatore Deriu. Ne ha facoltà.

D E R I U. Signor Presidente, signor
Ministro, onorevoli colleghi, è doveroso per
me, anche per la parte vivace che ho avuto
nella vicenda riguardante il personale del-
la Motorizzazione, dare atto al ministro
Scalfaro dell'impegno intelligente e genero-
so con cui ha perseguito il fine che si era
proposto: portare cioè a conclusione ~ la
più rapida possibile ~ una vicenda che di
giorno in giorno pareva assumere propor-
zioni sempre più vaste e aspetti sempre
più seri e preoccupanti.

L'odierno provvedimento che il Senato è
chiamato a ratificare, pur essendo lontano
dalla perfezione, serve però a porre un pun-
to fermo nella controversia, a dare ad un
servizio di pubblica utilità la certezza del
diritto, ad arrestare una crisi che minaccia-
va di travolgere le strutture stesse di un or-
ganismo che ha tanta parte di responsabili-
tà nell'evoluzione della civiltà della moto-
rizzazione che caratterizza la società con-
temporanea.

Certo, la legge al nostro esame, se può
ridare una certa serenità ad una categoria
di servitori dello Stato che è stata così
spietatamente giudicata, non riesce ancora,
per la sua incompletezza e per certe la-
cune che vi si riscontrano, a dare alla stes-
sa categoria quella fiducia totale e indispen-
sabile per l'assolvimento di compiti che ri~

chiedono tanto impegno, tanta capacità e
tanta fatica. Si può dire che si chiude posi-
tivamente un capitolo, ma non si completa
il disegno organico dell'opera: il libro, ono-
l'evoli colleghi, rimane ancora aperto, mol-
te pagine restano ancora in bianco, molte
linee da tracciare e da definire. E tutto que-
sto non solo e non tanto per ciò che con-
cerne il personale quanto per ciò che con-
cerne gli uffici, l'aggiornamento delle loro
strutture tecniche e amministrative, le lo-
ro esigenze, la loro razionale funzionalità.

Ma il decreto-legge ,che noi stiamo esami-
nando pone dei limiti di tempo ai quali
noi non possiamo sottrarci, e pertanto ri-
manderemo a circostanza più favorevole,
che noi ci auguriamo non molto lontana,
l'esame approfondito dell'intera materia e
dell'intero settore. Tutti ricordiamo come
il personale della Motorizzazione e la stes-
sa Amministrazione siano stati lapidati mo-
ralmente, coram populo, dai troppo improv-
visati moralisti che ogni tanto discoprono
nel proprio « io» la personalità e la voca-
zione del celebre, antico avvocato romano.
Ma quante volte si parla di certi problemi
senza averli sufficientemente approfonditi
e sufficientemente meditati! E se l'ora non
fosse tarda e se il mio intervento per la sua
durata non rischiasse di divenire in certo
senso disarmonico rispetto a quello dei col-
leghi che hanno parlato tanto brevemente,
io mi sentirei, scusate !'immodestia, di con-
futare talune affermazioni molto gravi fatte
dal senatore Artom il quale ~ mi dispiace

dirlo ~ ha fatto una enorme confusione tra
i diversi istituti dell'articolo 108, come quan-
do ha parlato di cassa di colleganza e di
fondo centrale di previdenza.

Intanto, io ritengo che non sia fuori luo-
go che, ancora una volta, si rammenti e si
sottolinei che il personale ha operato in
questi anni non fuori della legge o contro
la legge, ma nella legge e secondo lo spiri-
to della legge. Se questo non sarà detto alto
e forte, se non riusciremo ad acquisire alla
coscienza della pubblica opinione una tale
certezza, non riusciremo mai a rendere pie-
na giustizia a chi da molti mesi geme e
soffre per avere visto intaccato un vasto
patrimonio morale di correttezza e di one-
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stà acquisito in decenni di lavoro e di sacri-
ficio. Questo soprattutto è importante, que-
sta è la base più solida sulla quale si po-
trà costruire un proficuo rapporto di fidu-
cia, un'amministrazione efficiente e dinami-
ca. Certo, gli errori non sono mancati, com~
messi in buona fede e talvolta magari in
mala fede: ogni categoria sociale ha in sè
degli elementi deteriori, e non credo che mi
corra l'obbligo di dimostrarlo. Io vorrei
pregare l'onorevole Ministro a questo pro-
posito di proseguire !'indagine e di enuclea-
re dall'organismo di cui si parla chi avesse
deliberatamente mancato ai propri doveri
di lealtà e di correttezza verso lo Stato e
verso il pubblico che era chiamato a servi-
re. È questo che vuole la totalità del perso-
nale perchè è il modo migliore di allontana-
re le ombre che indistintamente si proiet-
tano su tutti ed è il modo più idoneo per
rendere più giustizia a chi la merita.

Forse non tutti coloro che si sono im-
provvisati giudici tanto severi quanto par-
ziali sanno che fin dal 1905 gli ingegneri
dei circoli ferroviari, come si esprime la
legge, ora Ispettorato della motorizzazio-

ne civile e dei trasporti in concessione, per-
cepivano, oltre allo stipendio, compensi ag-
giuntivi per operazioni professionali com-
piute nel settore della motorizzazione. La
materia venne poi disciplinata globalmen-
te, anche se non troppo chiaramente e feli-
cemente, dall'articolo 108 della legge sulla
circolazione 8 dicembre 1933. Certo, sono
passati quasi 34 anni ed evidentemente
molta acqua, come ho già detto altra volta,
è passata sotto i ponti. In altra occasione
ho trattato questo aspetto del problema e
l'ho fatto ampiamente. Questa volta desi-
dero farvi solo qualche accenno per un ne-
cessario chiarimento. L'articolo 108 ~ te-
niamolo presente ~ si compone di due parti,
di cui la prima fissa con precisione le ope-
razioni tecniche da compiere, le cifre da
corrispondere e le modalità di pagamento.
Fin qui dunque nessun dubbio sulla certez-
za del diritto e sulla ortodossia dell'applica-
zione della legge. La cassa di colleganza
non è stata una invenzione degli ingegneri
della Motorizzazione; è semmai una inven-
zione del legislatore che ne parla, come tut-

ti sappiamo, nella prima parte dell'articolo
108 già richiamato. Le somme percepite
venivano versate al Tesoro dello Stato il
quale tratteneva il 40 per cento e il resi-
duo 60 per cento lo versava appunto a
quella cassa di colleganza fra gli ingegneri
da cui si attingevano i fondi per la corre-
sponsione agli stessi delle indennità colle-
gate alle operazioni tecniche che effettua-
vano.

La seconda parte dell'articolo 108, ono-
revoli colleghi, è meno precisa, e demanda
all'Ispettorato generale, vale a dire al Mi-
nistero, le determinazioni tanto delle cifre
da esigere dai privati quanto delle modalità
da seguire. Infatti, si legge testualmente:
« Nessuna indennità compete al funzionario
che procede alle operazioni, salvo nel caso
di pernottazione fuori sede; in tal caso
compete il rimborso delle spese di viaggio
effettivamente sostenute ed una quota di
indennità che verrà stabilita con disposizio-
ne dell'Ispettorato della motorizzazione ci-
vile ». E così più avanti: «Nella misura che
sarà stabilita dall'Ispettorato predetto i ri-
chiedenti sono tenuti altresì a rimborsare
!'importo delle spese inerenti alle opera-
zioni demandate ». È risaputo che i Mini-
stri hanno, in ogni caso, poteri regolamen-
tari: nel caso in esame questi poteri sono
stati espressamente previsti dalla legge.
Forse il legislatore ha fatto male ~ ne
convengo ~ a conferire poteri tanto ampi
quanto vaghi all'Esecutivo ma, tant'è, ciò
riguarda semmai una critica politica, che
noi possiamo e forse dobbiamo fare, e non
può innrmare invece una norma di diritto
positivo consacrata da una legge che ha
33 anni di vita.

L'articolo 108 (io devo insistere, onorevo-
li colleghi, su questo punto, perchè è stato
completamente trascurato; si è parlato di
caos, si è parlato di privilegi, si è parlato
di rimettere ordine e via di seguito; dico
anche io che c'è da rimettere ordine, però la
matrice del disordine, se disordine c'era ~

e resta da dimostrarlo ~ sta nella legge,
risale al legislatore e non ai funzionari che
l'hanno dovuta applicare nella pratica quo-
tidiana), l'articolo 108, dicevo, ha fissato
degli obiettivi; l'Amministrazione, avvalen-
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dosi dei suoi indiscussi poteri regolamentari,
ha indicato gli strumenti e le norme per rag~
giungere tali obiettivi che è quanto dire per
poter dare esecuzione alla legge stessa. Sem~
pre l'articolo 108 parla di operazioni tecni~
che e fa riferimento esplicito agli ingegneri
membri della cassa di colleganza. Ma una
interpretazione logica e corretta della legge,
nei suoi motivi ispiratori e nelle sue finalità,
non poteva porta:re a restringere così drasti~
camente il suo raggio di applicazione e a
lasciare fuori, quindi, tutta una massa di
tecnici minori e del personale delle carriere
amministrative, la cui opera ~ ricordiamo~

l

lo ~ è inscindibilmente legata a quella degli
ingegneri operatori.

Fu proprio in considerazione di questo
latta, del fatto cioè che la legge non poteva
contenere in sè un principio tanto iniquo,
che il Ministro dei trasporti, l'onorevole Ric-
cardo Lombardi, nel 1946 ~ teniamo pre~
sente l'epoca e il contesto politico e socia-
le nel quale ci si trovava ~ con suo decreto
jstituì il fondo centrale di previdenza, san-
zionando ~ si badi bene e se ne prenda
atto ~ un accordo raggiunto tra le catego~
rie (onorevoli colleghi, noi tanto ci agi~
Hamo in difesa degli accordi sindacali e
delle p:rerogative del sindacato; e non vor-
rei ripetere a questo punto certe considera~
zioni specifiche fatte dal collega Grimaldi)
àopo anni di lotte e di rivendicazioni, e sen-
za per ciò stesso o per ciò solo che si au~
mentasse l'onere a carico degli utenti. Al
fondo così istituito affluiva parte dei pro~
venti di cui all'articolo 108, i quali venivano
erogati a scopo previdenziale, assistenziale
e mutualistico oltre che a titolo di indenni~
tà aggiuntiva al personale di ogni catego~
ria. Questi proventi, che assunsero il nome
di pro~rata e di quota spese (e non credo
che sia il caso di ritornare nemmeno a fare
una discussione etimologica e filo logica co~
me l'altra volta), vennero disciplinati e di~
stribuiti secondo le modalità stabilite con I

decreto ministeriale in data 4 giugno 1954.
L'Amministrazione dei trasporti ha esorbi~
tato dai propri poteri regolamentari nel fis-
sare le misure delle somme da richiedere
agli utenti, che la legge, ripeto, lasciava in-
determinate, e nello stabilire i criteri e le

modalità di ripartizione tra i funzionari di~
pendenti? Può anche darsi, ma ciò compor-
ta anche qui un giudizio politico e nulla di
più; tanto meno ciò può implicare respon~
sabilità e colpe per il personale dipendente.
È doveroso in proposito considerare che il
legislatore anche in tempi a noi molto vi-
cini ha preso atto e convalidato esplicita~
mente le disposizioni dell'articolo 108, e non
in astratto, si badi bene, ma in concreto,
cioè nella pratka applicazione che se ne
era data per tanti decenni, per un così lun~
go periodo. Infatti l'esplicito consenso del
legislatore disoende in modo particolare
dall'articolo 145 della legge del 1959. Tale
esplicito consenso risulta poi anche da suc~
oessive leggi. Che cos'altro può significare
il riferimento previsto dall'articolo 7 della
legge del 1961 e le disposizioni contempla-
te dalle leggi del 1962, n. 173 e n. 179, le
quali ultime hanno escluso il personale
della Motorizzazione civile dal godimento
degli assegni mensili conoessi ad altre cate~
gorie di impiegati dello Stato? Il riferimen~
to del legislatore, ripeto ancora una volta,
non riguarda le disposizioni astratte, così
come erano contenute nell'articolo della
legge del 1933, ma la loro concreta attua-
zione quale da innumerevoli anni è stata
posta in essere dall'Amministrazione dei tra-
sporti. In altra occasione, sostenendo co-
me oggi faccio la legittimità dei diritti ri~
scossi dal personale della Motorizzazione,
non trascuri di rilevare che le norme che
li regolavano erano antiquate nella forma e
nel1a sostanza; ragione per la quale si eb-
bero certi fenomeni di lievitazione che pa-
J1evano non corrispondere ad un equo pa~
rametro retributivo. È necessario e dove~
roso però tener conto che se quei compensi
apparvero in taluni casi molto elevati, ec~
cezionalmente elevato era anche il ritmo
di lavoro del personale come pure la sua
produttività, come dirò appresso.

Io vorrei pregarvi di consentirmi di rifar-
mi ancora una volta a qualche esperienza
personale. Negli anni in cui presiedevo, co~
me vice presidente della Giunta regionale,
il Comitato di coordinamento trasporti in
Sardegna, ho avuto modo di vedere quale
lavoro eccezionale, e con quale ritmo, ve-
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niva effettuato dal personale. E ricordo che
molte sere, per molte settimane, per molti
mesi, rispondendo con una prontezza non
facilmente riscontrabile in altre ammini-
strazioni (e lo dice uno che fa parte dell' Am-
ministrazione dello Stato) alla richiesta del
Capo del oompartimento, i funzionari tec-
nici e amministrativi dopo cena, alle ore
21, si recavano in ufficio a sbrigare una
montagna di lavoro che di giorno non ave-
vano potuto evadere perchè impegnati to-
talmente a ricevere decine e centinaia di
persone. Più di una volta questo lavoro si
protraeva fino alle ore una o alle due di
notte, per essere poi ripreso alle otto della
mattina successiva. E questo non era un
fenomeno isolato, non riguardava soltanto
la sede di Cagliari.

Così, onorevoli colleghi, si spiegano cer-
te punte retributive, dato che esse erano
direttamente collegate alla produttività e
quindi alla prestazione ed al rendimento di
ciascuno e di tutti.

Vi è stato qualche abuso in sede di appli-
cazione pratica da parte di taluni? :E.possi-
bile, onorevoli oolleghi, ma ciò appartiene
ad altro ordine di cose e di valutazioni e
non ha nulla a che vedere con un diritto
consolidato da parecchi decenni.

E qui io mi apro la strada per giungere
a quel principio che deve essere in tutte le
circostanze considerato sacro e inviolabile:
al principio dei diritti quesiti. Parlando
l'altro giorno in quest'Aula sul decreto-leg-
ge dei previdenziali dissi che, anche quan-
do si fosse potuto configurare, nell'atto che
aveva originato l'acquisizione di quei dirit-
ti, un vizio di legittimità, poichè la respon-
stbilità non poteva farsi risalire al perso-
nale, ciò non poteva infirmare la validità
di un trattamento economico in godimen-
to, non poteva danneggiare il personale
stesso, e i diritti quesiti dovevano rimanere
tali.

Le stesse affermazioni io ripeto oggi,
rammaricandomi ancora una volta che la
stessa posizione non sia stata assunta dal-
le grandi organizzazioni sindacali anche in
questa circostanza.

S C A L FAR O, Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile. Senatore Deriu, bi~

sogna che siano diritti: il concetto di dirit-
to è un concetto di una certa pesantezza.

D E R I U. D'accordo, onorevole Mini-
stro, e qui noi potremmo discutere a lun-
ga sul concetto anche in relazione ad una
prassi costante che può essere apprezzata
obiettivamente anche da chi, come me-, non
ha il privilegio di appartenere alla catego-
ria dei cultori del diritto.

Passo oltre, poichè per quanto riguarda
i diritti quesiti non è il caso che ripeta quan-
to ho detto qualche settimana fa sul decre-
to-legge dei previdenziali. Potrei piuttosto
argomentare attorno al carattere sociologi-
co richiamando tesi consacrate nella dottri-
na e nella prassi della dinamica prevalente
nel campo delle conquiste che hanno carat-
terizzato il mondo del lavoro nell'ultimo
mezzo secolo.

Il provvedimento, onorevole Ministro ~

non si dispiaccia se io dico con obiettività
le cose che penso; non se ne deve dispiace-
ve nessuno ~ il provvedimento, dicevo, per
gli ingegneri riduce al 35-40 per cento le in-
dennità mediamente percepite negli ultimi
tempi; per gli amministrativi le riduce al
50 per cento. Ora io mi chiedo: è possibile
questo? È costituzionalmente corretto? È
possibile che una legge con decorrenza re-
troattiva intacchi un patrimonio personale
acquisito?

Ricordo che in una delle ultime sentenze
la Corte costituzionale ~ proprio in quella
sentenza con la quale indirettamente pole-
mizzava con la suprema Corte di cassazio-
ne ~ ha affermato (evidentemente con pa-
role più appropriate e più precise delle mie)
che mentre l'abrogazione di una legge de-
corre dalla data in cui il legislatore la for-
mula e l'approva, cioè ex nunc, la dichiara-
zione di illegittimità costituzionale annulla
la legge nella sua stessa ragion d'essere e
con effetto ex tunc. Questo dice la Corte
oostituzionale, e comportarci oggi diver-
samente significherebbe incidere sul prin-
cipio della certezza del diritto.

Uno degli argomenti che a me interessa-
no particolarmente e che forse non trovano
consenzienti i colleghi, poiché nessuno vi
ha fatto il minimo accenno, è quello del nuo-
vo principio che la legge introduce, cioè
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quello legato, come per la generalità dei ca~
si, alla prestazione del servizio, al rapporto
puro e semplice di impiego comunque esso
si attui, annullando il principio, contenuto
nell'articolo 108 della legge del 1933, della
incentivazione, che pure esiste nel campo
privato e che informa anzi la legislazione
meridionalistica dei Governi. Disancorando
la retribuzione aggiuntiva, la retribuzione
addizionale dal principio della produttività
si oorre il rischio, e non in forma ipotetica,
di rallentave il ritmo del lavoro, con conse~
guenze facilmente prevedibili.

G E N C O, relatore. Ci sono i 600 mi~
lioni.

D E R I U Senatore Genco, i 600 mi~
lioni non risolvono niente. E poi è una que~
stione di principio. So che l'onorevole Mini~
stro ha creduto di mitigare l'effetto negati~
va introducendo questa norma, ma il prin~
cipio è stato abolito, ed era questo che ave~
va valore decisivo.

Per l'esperienza che ho, io mi permette~
rei modestamente di suggerire al Ministro
per la riforma burocratica di tener conto
di questo quando andrà ad elaborare e a
proporre al Parlamento ~ se vi si giunge-

rà ~ la cosiddetta riforma della Pubblica
Amministrazione, la riforma burocratica.
Forse non sarebbe male ~ ed io ho letto
qualche dichiarazione del ministro Berti~
nelli reoentemente proprio con riferimen~
to a quanto dicevo prima ~ forse non sa-
rebbe male, dioevo, se una parte della re-
tribuzione del personale dello Stato fosse
non fissa ma mobile, a titolo di incentiva-
zione, ancorata proprio al concetto di pro-
duttività.

Onorevole Ministro, non so quanto sia
giusto sul piano dell'equità pagare allo stes~
so modo i « ventisettisti }} (e sa cosa intendo
dire con questo termine) e coloro che nel la~
varo mettono tutto !'impegno, tutta la dili~
genza e tutta la loro passione; pagare nella
stessa misura, cioè, coloro che si fossilizzano
nell'attesa del ventisette e coloro che si ag-
giornano continuamente anche sul piano
culturale e avvertono oome una missione il
proprio compito al servizio dello Stato e,
quindi, dell'intera società italiana.

È molto importante questo aspetto e non
dovrebbe essere sottovalutato, altrimenti
non so se la Pubblica Amministrazione riu~
scirà mai a darsi una organizzazione capa~
ce, efficiente, in grado di rispondere ai po~
derosi compiti che particolarmente la poli~
tica di programmazione impone in questo
momento agli organi dello Stato.

Ed ora qualche accenno partioolare pro~
prio a mo' di esempio. Vorrei pregare l'ono-
revole Ministro che nella legge che andrà a
proporre oorregga quell'emendamento in-
trodotto dai nostri colleghi alla Camera
che riguarda le diverse percentuali (25 per
oento, 33 per cento) stabilite per talune ca~
tegorie, onde evitare che si crei una situazio-
ne di disparità tra gli stessi gradi della Pub~
blica Amministrazione, tra il personale del~
la carriera amministrativa e quello della
carriera tecnica.

Si obietta che esiste una differenza tra
personale del oentro e quello della periferia,
ma non bisogna dimenticare che anche gli
ingegneri che stanno al centro, ed essi sol~
tanto, sono abilitati per legge alle opera~
zioni tecniche per compiere le quali sono
costretti a recarsi spesso in periferia, per cui
non mi pare che la discriminazione intra.
dotta ora tenga conto del principio dell'equi~
tà, e questo nel momento in cui questa vi~
sione di equità la si vorrebbe alla base del
criterio ispiratore della nuova regolamenta-
zione giuridica.

Il caso per me clamoroso è quello che ri~
guarda la prevista abilitazione del personale
della carriera esecutiva. Io sono per la valo~
rizzazione di tutto il personale, però solo
perché ognuno venga messo al posto giusto;
non ho il feticcio del titolo di studio e ho
visto professori degnamente seduti sulle cat~
tedre universitarie anche senza laurea, ma si
è trattato di fenomeni, di geni, sono ecce-
zioni, e le ecoezioni non possono che confer~
mare la regola generale.

Quando esaminiamo il fenomeno della cir-
colazione stradale, non possiamo non consi~
derare il problema dei piloti. Si dice a Roma,
quando si vede qualcuno che non sa guida-
ve: ma chi ti ha dato la patente?

Dove si arriverà ora? Io penso che l'Ispet~
torato della motorizzazione dovrebbe servir-
si in modo molto più ampio dell'ausilio del-



Senato della Repubblica ~ 30535 ~ IV Legislatura

15 FEBBRAIO 1967565a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

la tecnica che suggerisce la medicina del la-
voro, vale a dire della psicotecnica, attraver-
so bene organizzati gabinetti di psicologia
del lavoro. Il rilascio della patente di guida
comporta un esame medico per accertare
!'idoneità fisica, un esame sulle norme della
circolazione e, secondo i casi, un esame sulla
conosoenza della struttura e del funziona-
mento dei veicoli e una prova pratica di
guida.

All'esame, onorevoli colleghi, si presenta-
no persone di tutte le categorie sociali, di
tutte Le età, ed esso si svolge con un con-
fronto diretto davanti all'esaminatore. Il
giudizio che viene espresso dall'esaminatore
spesso incide in senso positivo o negativo
sulle attività professionali del candidato o
anche solo sulla sua personalità. Per essere
esso totalmente accettato da chiunque, ol~
tre ad essere giusto, occorre che sia emesso
da chi abbia spiccata personalità e ricono-
sciuta competenza, quale solo una qualifica-
zione professionale può dare.

Può un corso di qualificazione essere suf-
ficiente a formare impiegati della carriera
esecutiva, con preparazione scolastica limi-
tata, alle funzioni di esaminatori? E non vi
è contraddizione nel fatto che gli insegnan- '

ti e i direttori di scuole-guida debbano per
legge possedere almeno iJ diploma di perito
industriale? Che dire poi dell'insufficienza
che tutti gli uffici presentano di personale
esecutivo, in particolar modo di archivisti
e dattilografi?

Si è affermato che lo si faceva per miglio-
rare le condizioni culturali e sociali del per-
sonale della carriera esecutiva e soprattut-
to per migliorare la loro retribuzione. Ono-
revole Ministro, io mi permisi in Commis-
sione di contraddirla su questo ultimo pun-
to. Ella mi ha interrotto e mi ha detto di
leggermi bene la legge. Io l'avevo letta; l'ho
riletta e ho visto che alla tabella VII esisto-
no due finche, la lOa e 1'11", con due differen-
ti coefficienti, come io sostenevo, e dove sta
scritto: Sede centrale e Sedi periferiche:
coefficiente 195 (finca 10"); Sedi periferiche
per gli abilitati ad effettuare operazioni tec-
niche, 270 (finca IF); vedete, onorevoli col-
leghi! E così si va avanti: 225 i non abilita-
ti, 315 gli abilitati; e prosegue ancora, sta-

bilendo fra gli abilitati e i non abilitati una
differenza che supera il 30 per cento. Cosa
determinerà la nuova norma? Come mini-
mo, uno sfollamento anche psicologico, ol-
tre che economico, nell'àmbito della stessa
categoria di personale!

Io invece avevo chiesto che si unificasse-
ro le due finche, che si eliminasse quella in-
termedia e che si considerasse tutto il per-
sonale esecutivo come «àddetto alle ope-
razioni tecniche» e quindi beneficiasse del
maggiore coefficiente. Come si vede, non
avevo sbagliato nel leggere la legge: e ne
ho piacere!

Ma, onorevoli colleghi, l'analisi fatta fino-
ra non può che portarci a considerare im-
procrastinabile la riorganizzazione dell'Ispet-
torato sulla base dell'ampiezza, della natu-
ra, della complessità delle sue funzioni. Non
è possibile infatti che, mentre tutto pro-
gredisce nel settore dei trasporti e della
circolazione, solo l'organo tecnico preposto
alla vigilanza e alla disciplina rimanga fer-
mo e statico nel tempo. La pubblicistica spe-
cializzata sostiene che stiamo vivendo uno
dei decenni più tipici e decisivi del fenome-
no più importante dopo la rivoluzione indu-
striale: quello dei trasporti. Basti pensare
che solo nel nostro Paese, negli anni fra il
1950 e il 1965, si è avuto un incremento di
veicoli circolanti che ha portato gli stessi da
600.000 a 10.600.000, e i patentati, ogni an-
no, da 60.000 a circa 1.000.000. Sempre in un
anno, nel 1966, il solo costo dei trasporti ha
superato, escluse evidentemente le ferrovie
dello Stato, i 400 miliardi di lire ed il getti-
to delle imposte specifiche sulla motorizza-
zione i mille miliardi di lire. Di questo gran-
dioso fenomeno la Pubblica Amministrazio-
ne deve interessarsi sempre più e sempre
meglio poichè il suo prodursi condiziona
gran parte dello sviluppo economico e del
progresso sociale di una Nazione. Ma inte-
ressarsene vuoI dire innanzi tutto adeguare
la strumentazione scientifica ed operativa
ai compiti che si propone di assolvere, e non
si può dire che ciò sia stato sufficientemen-
te meditato ove si tenga presente che l'or-
gano specifico, l'Ispettorato della motoriz-
zazione civile, dispone della stessa attrezza-
tura anteguerra ed ha un organico (3.697
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unità di cui soltanto 327 ingegneri) che è
aumentato soltanto di circa due volte e mez~
zo rispetto al 1938, mentre il fenomeno del~
la motorizzazione nello stesso periodo di
tempo è aumentato di venti volte secondo
i dati più recenti e più aggiornati. Se si con~
sidera che l'opera dell'Ispettorato non si li~
mita al solo rilascio delle patenti di guida,
ai collaudi e alle revisioni di veicoli, ma si
sostanzia soprattutto nell'attività di speri~
mentazione e di ricerca applicata presso i
vari centri di studio (in Italia ne esistono
cinque e sono pochi), ci si rende perfetta~
mente conto di quanto sia urgente una le~
gislazione che sia in grado di far fronte alle
dimensioni e all'importanza che la macchi~
na a trazione ha assunto nella realtà del
mondo moderno.

Oltre allo studio e alle attività di ricerca
e di perfezionamento tecnologico, non può
essere trascurata la più stretta vigilanza
tecnica e amministrativa sui servizi pub~
blici dei trasporti in concessione all'indu~
stria privata o agli enti locali, concernenti
ferrovie, tranvie e metropolitane (oltre cin~
quemila chilometri, vale a dire più di un ter~
zo dell'intera rete delle ferrovie gestite dal~
l'azienda autonoma dello Stato che era di
15 mila chilometri e che adesso si è ridotta
con la soppressione dei cosiddetti rami sec~
chi), funicolari aeree e terrestri (oltre 1.500
impianti), filovie urbane ed extra urbane, au~
toservizi di linea urbani, extra urbani e di
gran turismo (oltre 500 mila chillometri),
servizi di navigazione interna sui laghi, e via
di seguito.

Il nuovo organismo che auspichiamo ~ e
mi avvio a concludere ~ articolato in uffici
regionali, provinciali e, a seconda dei casi,
anche ciI1condariali, dovrà tener conto, a
mio modo di vedere, dei più importanti
eventi che hanno contribuito a modificare
negli ultimi anni la situazione nei settori
che stiamo esaminando e che sono partico~
larmente rappresentati, oltre che dallo svi~
luppo eccezionale della motorizzazione, co~
me abbiamo visto, dalla modificazione del
mercato dei trasporti per effetto dell'urba~
nesima e delle migrazioni interne, dal co~
stante ampliamento delle funzioni sociali
dei pubblici trasporti in relazione alle ten~

denze dell'economia nazionale verso forme
di accentuata industrializzazione e alla dif-
fusione dell'istruzione, dall' esigenza sempre
sentita di una pianificazione dei trasporti,
sia urbani che extra urbani, sia pubblici che
privati, dalla necessità della sicurezza e del~
la rapidità componenti essenziali dell'econo~
micità dei trasporti e come dettato morale
per il rispetto della persona umana. La cir~
colazione dei veicoli stradali è solo un aspet~
to, per quanto macroscopico, dell'accrescer-
si della mobilità delle persone e delle cose,
connesso allo sviluppo economico e civile
della società umana. Esso perciò va inqua~
drato e coordinato con il più vasto e gene~
rale problema dei trasporti in tutti i settori.
Moderne tendenze scientifiche consigliano,
per evitare la congestione del traffico e la
saturazione delle aree metropolitane, vale a
dive per garantire una più razionale e sicura
mobilità delle persone e delle cose, un coor-
dinamento, più o meno imperativo, dei vari
sistemi di trasporto pubblico e privato, in
rapporto soprattutto alle esigenze postulate
dai nuovi insediamenti umani.

È importante anche che !'intervento nor~
mativo ed organizzatore dello Stato in que~
sto campo non debba essere disperso, ono~
revole Ministro, fra le varie branche del~
l'Esecutivo. Tutta la materia deve avere uni~
tà di trattazione e di condotta. È auspicabi-
le, a questo proposito, che le competenze su
tutta la materia contemplata dal codice del-
la strada vengano riunite in un'unica am~
ministrazione, che non può non essere quel-
la del Ministero dei trasporti, riqualificando
appositamente l'Ispettorato della motorizza~
zione civile e dei trasporti in concessione. Ed
ho veramente finito.

In relazione a tutto questo, onorevole Mi~
nistro,.io la pregherei di ritirare, oppure di
voler integrare il disegno di legge che ella
ha già presentato alla Camera. Si tratta di
integrarlo non soltanto introducendovi (mi~
gliorate) le norme contenute nel decreto~
legge ma anche con le nuove disposizioni
riguardanti la ristrutturazione e la riorga~
nizzazione dell'Ispettorato e, quindi, degli
uffici in cui esso si deve articolare e attra~
verso i quali deve esplicare la propria atti~
vità e assolvere ai propri compiti istituzio-
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nali, così come la nuova realtà impone, te~
nendo conto delle tesi di cui si è fatto do~
verosamente portatore il Parlamento.

Io ho fiducia che questo avverrà. Ed è an~
che per questa fiducia che, mentre la ringra~
zio (e ciò non contraddice con quanto ho
detto finora: sono pensieri che dovevo espri~
mere, linee, orientamenti e pareri che dove~
va dare per quel conto che il Ministro ed il
legislatore di domani potranno e vorranno
tenerne) di aver mantenuto la parola e l'im~
pegno assunto in quest'Aula in occasione
della trattazione della mia interpellanza,
cioè di chiudere la vertenza entro l'anno
1966, come ha fatto, esprimo il desiderio
che la nuova legge (ecco perchè le dicevo di
ritirarla) si componga di due titoli: il pri~
ma riguardante l'organo e tutta la nuova di~
sciplina da dare alla complessa materia se~
condo una visione comprensiva della vasti~
tà, della natura, della delicatezza, dell'im~
portanza del fenomeno della Motorizzazio~
ne, in tutti i suoi aspetti e attraverso tutte
le sue esplicazioni ed implicazioni; il secon~
do titolo, invece, tutta la regolamentazione
organica sullo stato giuridico e sul tratta~
mento economico del personale. Mi auguro
che prima della fine di questa legislatura
questo problema venga messo a fuoco e ri~
salto con piena soddisfazione di tutti. Mi
auguro anche che il ministro Scalfaro voglia
legare il proprio nome a questa opera, a
questa nuova legge di importanza ecceziona~
le, come apporto al riordinamento di un I

settore che è il veicolo su cui passa lo svi~
luppo dell' economia del Paese e che rappre~
senta un forte incentivo al progresso sociale
e culturale di una Nazione.

Con questa prospettiva, onorevole Mini~
stro, e con questa speranza io mi accingo a
dare il voto favorevole al decreto~legge che
sta davanti al Senato della Repubblica. (Ap~
plausi del centro).

P RES I D E N T E. Non essendovi
altri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

G E N C O, relatore. Onorevole Presiden~
te, onorevole Ministro, onorevoli Sottose~

gretari, onorevoli colleghi, il nostro Presi~
dente mi invita a condensare il mio inter~
vento e a non imitare i cattivi esempi (scusi
senatore Deriu); :p:lail relatore deve pur di~
re qualcosa non avendo voluto allungare
molto la sua relazione scritta ~ stampato

n. 2054~A ~ che accompagna il disegno di
legge. Ho citato il numero dello stampato per
fare una piccola osservazione ~ me lo çon~

sentano la Presidenza e la Segreteria gene~
rale ~: alla Camera (non sempre exempla
trahunt) in questa occasione hanno seguìto
un metodo diverso dal precedente. Hanno
predisposto lo stampato n. 3682~Anel quale
in una colonna a sinistra hanno messo il te~
sto del decreto~legge e nell'altra colonna a
destra hanno messo gli emendamenti, sic~
ché chi prende in mano tale stampato è in
condizioni di controllare subito quali fosse-
ro le norme precedenti e quali siano sta~e
mutate.

GRIMALDI
procurato.

Infatti ce lo siamo

G E N C O, relatore. Invece al Senato
nello stampato 2054~A c'è la mia relazione
con le sole modifiche apportate al decreto~
legge. Pertanto, chi vuoI vedere il decreto~
legge e confrontarlo con le modifiche appor~
tate dalla Camera deve leggere una volta in
una pagina e un'altra volta in pagine suc~
cessive, nelle quali non sono riportate tutte
le tabelle così come ci sono pervenute dalla
Camera. La Camera, proprio perché ha fatto
una cosa eccezionale, ha inserito in una no~
ta a pie' di pagina questa dizione: «Al fine
di consentire un più agevole esame dell'in~
tero provvedimento, le modifiche apportate
dalla Commissione sono riportate nella for-
ma di testo a fronte del decreto presentato
dal Governo per la conversione ». Questo
potevamo fare pure noi, risparmiando del~
la carta ed evitando anche delle confusioni,
perché qualche collega mi ha candidamente
confessato che, attraverso la mia relazione,
per altri aspetti piuttosto chiara anche se
succinta, non aveva compreso quali fossero
le variazioni introdotte dalla Camera.

G U A N T I. Ma questa non è materia
di Assemblea!
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G E N C O. La prego di non interrom-
pere, perché la polemica provoca ritardo.

Questo disegno di legge mette finalmente
termine ad una campagna di stampa e alle
attese ed alle agitazioni del personale. Il se-
natore Deriu prescinde, in quello che ha
detto, da tutto quello che è successo. Io con-
divido le sue valutazioni in materia di pre-
stazioni del personale della Motorizzazione,
ma nessuno deve dimenticare che per mesi
vi è stata una campagna di stampa che ha
investito accanitamente una categoria di di- I

pendenti dello Stato quale quella degli ad-
detti agli uffici della Motorizzazione. E se la
polemica si è auenuata, ciò è dovuto soltan-
to al fatto che ad un certo momento sono
capitati, non ultimi, i previdenziali. Non ul.
timi, perché domani o dopo domani sarà la
volta di altri enti o categorie, se è vero, co-
me è vero (e qui bisogna mettere un po' di
ordine in questa materia) che in Italia ci
sono 3.500 enti che camminano, per dir ICOSÌ
a ruota libera. Enti nei quali i dipendenti
sono trattati ognuno in un modo diverso
dall'altro; enti dai quali i dipendenti esco-
no dopo pochi o molti anni di servizio con
buonuscite altissime; enti che, però, quan-
do ad un certo momento non riescono a far
quadrare i loro bilanci, quasi tutti gravanti
sullo Stato, chiedono allo Stato stesso delle
integrazioni e non si capisce perché lo Stato
debba pagare i suoi dipendenti in modo di-
verso da quello degli enti previdenziali. Con-
tro questi io non ho assolutamente niente,
ma dico che uno Stato di diritto, deve al-
meno avere una legge fondamentale, entro
la quale inquadrare tutti i dipendenti degli
enti statali e parastatali, i dipendenti degli
enti previdenziali, i dipendenti delle banche
a partecipazione statale e infine i dipenden-
ti di numerosi enti che non voglio citare per
non crearmi più grane di quante già non ne
abbia.

Quanto la polemica abbia nuociuto al-
l'autorità dello Stato è superfluo dire. L'agi-
tazione del personale non era soltanto di ca-
rattere economico, ma tendeva anche a ri-
stabilire la verità e a liberare la categoria
da tutte le ingiuste accuse, che hanno furo-
reggiato per mesi e che hanno avuto mo-
menti di crudezza veramente drammatica.

Ricordo che un giorno in un ufficio della
Motorizzazione vi erano davanti agli spor-
telli degli autisti che si rivolsero agli im-
piegati con l'altezzosità propria degli auti-
sti; anzi, pardon, propria di chi solitamente
ha in mano un volante (perché cosÌ si spie-
gano molti incidenti della strada: l'uomo
normale, quando cammina per la strada è
un cittadino come gli altri, ha un certo equi-
librio, ma appena prende nelle mani un
volante, sembra che dica: il padrone sono
io, levatevi di mezzo). Dunque, agli sportel-
li c'erano degli autisti, che protestavano di-
cendo: avete finito di rubare! E volevano es-
sere serviti immediatamente, e non tollera-
vano le code. Finalmente il ministro Scal-
faro ha fatto bene ad emanare il decreto-
legge. Lei dice, senatore Adamoli: perché
non si è fatto prima? Perché non si è adot-
tata una legge? Io non voglio fare l'avvo-
cato difensore, perché gli avvocati difensori
finiscono quasi sempre (lo dirò in un orec-
chio all'amico Deriu) per far perdere la cau-
sa ai loro difesi quando sono eccessivamen-
te, vorrei dire, passionali. Non farò, dunque,
l'avvocato difensore del Ministro, che d'altra
parte non ne ha bisogno. Ma dato che si è
fatto ricorso al decreto-legge per i previden-
ziali, il Ministro è stato in un certo senso
spinto a concludere: lo faccio anch'io e chiu-
diamo cosÌ questa partita.

Esaminiamo in concreto il provvedimento
di legge nel suo complesso. Nel nuovo arti-
colo 3 (ex articolo 4) si dice: «Al personale
non dipendente dall'Ispettorato che esplica
i relativi servizi contabili e di ragioneria è
attribuito, nella misura di due terzi, l'asse-
gno mensile previsto dal primo comma» per
il personale dipendente dall'Ispettorato.
Questo emendamento è stato aggiunto dalla
Camera dei deputati. Dio mi guardi dal pre-
sentare emendamenti (dirò dopo i motivi),
ma faccio rilevare che alla Camera si sono
dimenticati che vi sono altre persone che
oompiono operazioni connesse con il ri.
lascio delle patenti: per esempio il perso-
nale delle Prefetture, il quale, in conseguen-
za di tali operazioni, è sottoposto ad un la-
voro notevole. Ricordo (per quel che si do-
vrà fare in seguito, quando sarà emendato
o rifatto questo provvedimento) che al per-
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sonale delle Prefetture si impone un carico
notevolissimo di lavoro perché la patente
si consegue mediante esame presso la Mo~
torizzazione, ma si ritira presso la Prefet~
tura, dove si fa la domanda in carta bol~
lata ~ in Italia bisogna fare la domanda in
carta bollata anche per morire! (Ilarità) ~

e si consegna una marca da bollo; poi si
attende per 15 o 20 giorni perché la Prefet-
tura deve prendere le informazioni e solo
allora rilascia la patente. Io la prego, per-
tanto, onorevole Ministro, di considerare in
provvedimenti futuri anche questo persona~
le che esplica un notevole servizio nell'inte-
resse dello Stato, in questo particolare set-
tore delle patenti.

E veniamo al punto dolente della questio-
ne. Una doglianza è venuta dagli ingegneri,
~ se ne è fatto eco il senatore Tomassini,
se ne è fatto eco, sia pure debolmente, il se-
natore Adamoli, se ne è fatto eco il senatore
Deriu, ne parlerà nella dichiarazione di vo~
to il senatore Battista e io stesso ho rice-
vuto stamani un telegramma degli ingegneri
di Roma in tal senso ~ i quali si dolgono
della facoltà accordata al personale della
carriera esecutiva per quanto riguarda alcu~
ni esami di patente. Come ingegnere non
posso che condividere le preoccupazioni ma~
nifestate dai colleghi sia della Motorizza~
zione che di altre Amministrazioni pubbli~
che uniti nell'Associazione ingegneri di Sta~
to. Pertanto ho predisposto un ordine del
giorno e lo rivolgo all' onorevole Ministro
dei trasporti, benché impegni tutto il Gover-
no, perché riguarda tutte le Amministrazio-
ni dello Stato.

Leggo l'ordine del giorno: «Il Senato, ap-
provando la conversione in legge del decre-
to-legge 21 dkembre 1966, n. 1090, nota che
con tale provvedimento si è disciplinato il
trattamento economico del personale del-
!'Ispettorato generale MCTC ed in partico-
lare per gli ingegneri della carriera diretti~
va tecnica si è contemporaneamente con~
fermato un titolo che da lungo tempo la leg~
ge aveva riconosciuto per le funzioni e re-
sponsabilità professionali degli stessi e che
ha permesso alla detta Amministrazione di
disporre di quadri tecnici adeguati ed effi-
cienti;

che la situazione attuale delle altre Am-
ministrazioni tecniche dello Stato e delle
Aziende autonome dello Stato denuncia una
grave carenza dei quadri tecnici e in parti-
colare degli ingegneri;

che detta carenza è dovuta principal-
mente al fatto che tali funzionari, nello svol-
gimento del lavoro al servizio dello Stato,
effettuano operazioni e prestazioni che im-
pegnano la loro personale oompetenza e re~
sponsabilità professionale senza averne ade-
guato riconoscimento morale ed economico;

impegna il Governo a sanare tale situa~
zione nell'ambito delle singole Amministra~
zioni e Aziende e in relazione alle specifi-
che attribuzioni degli ingegneri con provve~
dimenti adeguati, che sanciscano il detto
riconoscimento morale ed economico delle
funzioni e responsabilità professionali, evi-
tando così che gli ingegneri e i tecnici in ge-
nere rifuggano dall'Amministrazione dello
Stato verso altri settori di impiego profes-
sionali più convenienti ».

G R I M A L D I. Quanti ingegneri han-
no presentato le dimissioni dalla Motoriz-
zazione?

G E N C O, relatore. Ho condiviso le
preoccupazioni degli ingegneri per quell'in-
ciso che autorizza il personale delle carriere
esecutive a fare gli esami per alcuni tipi di
patente. Però dopo le dichiarazioni del Mi~
nistro, il quale ha detto in Commissione che
avrebbe istituito dei particolari corsi ai qua~
li sarebbero stati ammessi in seguito ad esa-
me, da non poter ripetere, quelli della car-
riera esecutiva i quali fossero muniti di ade-
guato titoli di studio...

G R I M A L D I. Non è possibile, la leg-
ge dice cose diverse.

S C A L FAR O, Ministro dei traspor-
ti e dell'aviazione civile. Se interessa un dato
di fatto, fino a questo momento sul tavolo
del Ministro non è giunta nessuna dimissio-
ne di alcun ingegnere della Motorizzazione
civile.
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G E N C O, relatore. Io intendo dare
atto ai colleghi ingegneri della motorizza-
zione che sono persone di altissima prepa~
razione tecnica e scientifica: basta vedere
la rivista pubblicata e l'annuario dal qua-
le risultano i servizi che compie !'ispetto-
rato della motorizzazione. Si occupano dal-
le funivie al gas liquefatto, ma di tutto que-
sto ha già parlato il senatore Deriu. Dagli
ingegneri della motorizzazione poi sono
usciti illustri docenti universitari e io ri-
cordo di aver avuto come insegnante alla
cattedra di costruzioni di strade e ferrovie
un ingegnere uscito dalla motorizzazione d-
vile.

Può darsi che per attenuare le preoccu-
pazioni del senatore Grimaldi sarebbe stato
opportuno presentare un piccolo emenda~
mento, ma chi in questo momento poteva
prendersi la responsabilità politica di un
emendamento che poteva mandare a carte
quarantotto questo decreto? Io al momen-
to opportuno pregherò il senatore Grimal-
di di ritirare il suo emendamento perchè
anche se noi volessimo mandare il provve-
dimento alla Camera, domenica scade il
termine per la conversione del decreto e la
Camera, come sapete, nella situazione po-
litica attuale ha ben altre cose da fare.

A D A M O L I. Speriamo almeno che
faccia cadere il Governo.

G E N C O, relatore. Senatore Adamoli,
lei si fa molte illusioni in proposito, mi
dispiace. Io credo di averle detto in priva-
to, dal primo momento, che non succedeva
niente; e mi lasci tacere sull'argomento.

Voglio dire che è previsto nel disegno di
legge anche un premio di operosità o di
produttività, o di incentivazione come lo
chiama il senatore Deriu. Sono 600 milio-
ni; il senatore Deriu dice che è una bazzec-
cola ma, amici miei, dobbiamo considerare
che tutto il personale della Motorizzazione
è formato da 3.600 persone. E i 600 milioni
non vanno divisi fra tutto il personale, van-
no divisi tm coloro che lavorano di più! Io
ho detto e spero e mi auguro che il Mini~
stro, nel dividere questo premio di incenti-
vazione e di operosità, tenga conto non tan~
to della produttività quantitativa quanto di

quella qualitativa; ed è chiaro che con que-
sta mia richiesta viene tenuta in un certo
conto anche la possibilità di accontentare
particolarmente gli ingegneri.

Sto per finire, onorevoli colleghi: non ho
raggiunto ancora i venti minuti. (Interru-
zione del senatore Adamoli). Lei ha parla-
to mezz'ora e io non ho detto niente!

Con le nuove tariffe stabilite per le sin-
gole operazioni si realizza una riduzione, a
favore degli utenti, del 25 per cento all'in-
circa, forse un po' meno, onorevole Mini-
stro, secondo alcuni miei calcoli. Ci sono
delle operazioni per le quali proprio, onore-
vole Ministro, non vale la pena di andare a
perdel'e tempo all'ufficio postale per fare
il conto corrente, e di andare poi alla Moto-
rizzazione! Vediamo che ad esempio alla ta-
bella I, n. 7, per certe operazioni, sono se-
gnate 50 lire; questo a pagina 10 dello stam-
pato della Camera dei deputati (neanche
io mi oriento in quello del Senato). Cin-
quanta !ire, onorevole Ministro! E poi, esa-
me per la patente per la guida di motovei-
coli, 150 lire. Se aggiungete a questo che
chi vuoI fare il conto corrente postale deve
I1ecarsi all'ufficio postale e deve versare la
tassa postale di 50 lire, voi capite che tutto
ciò sembra un po' un controsenso. Ecco
perchè sia in Commissione, sia in un collo-
quio che ho avuto giorni fa con il diretto-
re generale del Tesoro, ho detto che biso-
gnava studiare eventualmente insieme un si-
stema diverso, ad esempio l'applicazione di
un francobollo o di una speciale marca o di
qualcosa del genere. Il Ministro, comunque,
ha promesso che, ove si fosse trovata una
maniera più rapida, migliore e soprattutto
più gradita al pubblico, l'avrebbe senz'altro

. attuata, anche a pochi giorni dall'approva-

zione di questo disegno di legge.

G R I M A L D I. Si potrebbe sostituire
con un francobollo...

G E N C O, relatore. L'ho già detto io
in Commissione e l'ho riferito qui; se lei
mi avesse fatto l'onore di ascoltarmi, non
mi avrebbe interrotto! E poi molte cose che
ho detto in Commissione o nella relazione
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sono state riprese dai colleghi di tutti i set~
tori.

Col sistema del pagamento a mezzo di
conto corrente postale, supponendo un to~
tale di 6 miliardi e mezzo di entrate e calco~
landa un costo medio di 1.000 lim per ope~
razione, si effettueranno operazioni per sei
milioni e mezzo. Considerando la tassa di
50 lire per ogni conto corrente, le Poste rea~
lizzeranno un'entrata di 350 milioni, che
non sono a mio parere su:ffìcienti per dimez~
zare il disavanzo delle Poste che è di circa
60 o 70 miliardi!

Ecco perchè, onorevoli colleghi, io mi au~
guro che si trovi una maniera più semplice
e soprattutto più accetta al pubblico il qua~
le non gradisce questo metodo del conto
corrente postale.

Ho finito. Senatore Deriu, lei ha parlato
de iure condito; noi stiamo parlando de
iure condendo. Tra un' ora o anche meno,
tra mezz'ora, quando avremo finito questa
discussione, questa legge sarà approvata
e naIl sarà ius condendum. Fare la storia di
tutto quello che è accaduto è perfettamen~
te inutile. Noi dobbiamo chiudere questa
partita, della quale, è bene non dimenti~
carlo, si è occupata, prima ancora che il
ministro Scalfaro andasse al Ministero dei
trasporti, la Magistratura, e della quale la
Magistratura non si è ancora disinteressata.
Quindi, qualunque parola noi dicessimo a
questo riguardo sarebbe fuori di luogo.

Nel chiudere, mi sia consentito di rivol~
gere un saluto a tutto il personale, che ve~
de finalmente, dopo tanti attacchi e dopo
tanti mesi di attesa, realizzate le sue aspi~
razioni, anche se non proprio nel modo da
essi atteso. Si è allargata comunque la base
del personale che viene accontentato e che
vede riconosciuta la somma delle sue fati~
che e dei suoi sacrifici. Chi segue, come io
ho spesso occasione di fare, il lavoro degli
uffici della motorizzazione in periferia, sa
che ogni giorno della settimana tale lavoro
è febbrile e l'affollamento agli sportelli è
la norma. Gli ingegneri e coloro che sono
chiamati a fare questi esami, svolgono il
loro lavoro in sede e fuori sede, e non alla
carlona, come l'altro giorno è stato inge-
nerosamente detto da qualche collega, ma

in modo serio, tanto serio che i candidati
non idonei tentano l'esame più volte e mol~
ti alla fine si ritirano rinunziando a pren-
dere la patente. Oltre agli esami, fatti con
il bello e con il cattivo tempo, ci sono i col-
laudi e le revisioni, in una parole tutto un
complesso lavoro che fino ad ora aveva avu~
to un riconoscimento non del tutto preciso
ma che ora invece ha la sanzione del Sena~
to dopo avere conseguito quella della Ca~
mera dei deputati. Tale conclusione mi au-
guro sia soddisfacente per tutti, per la gran
massa di utenti e per il personale cui va il
mio saluto che sono certo è condiviso da
tutta questa Assemblea.

Al ministro Scalfaro, il quale, senatore
Adamoli, ha dovuto cavare la castagna dal
fuoco con le sue mani, va dato atto di aver
posto finalmente termine a questo proble-
ma nonostante gli attacchi che egli pure ha
subìto e che ha affrontato con la dignità e
!'imperturbabilità che gli sono proprie. Egli
ha atteso la fine delle polemiche più vivaci
per rendere giustizia al personale che da
lui dipende, così come due settimane fa fe-
ce in questa stessa Aula concedendo e fa-
cendo approvare ~ relatore il sottoscritto
~ il quinto provvedimento a favore della

grande famiglia dei ferrovieri.

Mi consenta, onorevole Presidente, di rin-
graziare, concludendo, tutte le parti poli-
tiche per la dichiarazione di voto favorevo-
le che hanno fatto e in particolare i colle-
ghi intervenuti, cioè i senatori Adamoli, To-
massini, Artom, Grimaldi e Deriu. Mi au-
guro che il Senato voglia rapidamente ap-
provare la conversione in legge di questo
decreto-legge. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di
parlare l'onorevole Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile.

* S C A L FAR O, Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile. Onorevole Presidente,
onorevoli senatori, cercherò di essere il più
sintetico possibile per disturbare il meno
possibile l'Assemblea che si è occupata con
tanta cura di questo tema, il quale peraltro
è stato lungamente discusso alla Camera dei
deputati nel giugno scorso, lungamente di-
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scusso in sede di interpellanza qui al Se~
nato, è poi stato discusso in Commissione
e in Aula alla Camera e la settimana scorsa
in Commissione qui al Senato. Anche se i
decreti~legge sono un po' iugulatori, fino a
quando il soffocamento consente di parlare
in tante sedi e così a lungo è segno che è
un soffocamento che consente una lunga vi~
talità. (Interruzione del senatore Adamoli).
Senatore Adamoli, non le sottrarrò assoluta~
mente alcuna possibilità di citazione, ne sia
certo.

Debbo dire una parola di gratitudine al
Presidente della Commissione che ha avuto
tanta benevolenza nel far affrontare il te~
ma con sollecitudine e al relatore Genco
per tutto lo studio che ne ha fatto. Quegli
onorevoli senatori che hanno pensato di
approfondire con una certa cura questo
tema avranno visto qual è l'aridità, la dif-
ficoltà, la complicazione delle impostazioni
e delle soluzioni del tipo di quella che è
stata adottata. Ringrazio altresì il relatore
delle benevole parole che ha voluto dire
nei miei confronti in quella... perorazione
finale che il Senato ha ascoltato iCon tanta
pazienza, e ringrazio infine tutti gli inter~
venuti nel dibattito.

Il provvedimento è frutto di uno studio
attento ~ indubbiamente ha lasciato spazio
a errori e a lacune ~ ed è anche frutto di
studio fatto da altri colleghi, se io penso
alle varie discussioni avvenute, che si è cer-
cato di tener presenti nell'elaborazione del
provvedimento ed alle proposte di legge
presentate alla Camera dagli onorevoli
Bianchi, Fabbri, Lettieri, Cervone: una se-
rie di proposte, alcune delle quali proba-
bilmente sono servite per scartare talune
tesi, ma anche in questo senso senza dub~
bio sono servite per preparare l'elaborato
che è stato poi presentato.

Chiedendo scusa se non risponderò a
molti interventi estremamente particolareg-
giati, vorrei dire anzitutto che il provvedi-
mento ha un suo evidente sapore, una sua
evidente impostazione politica, poichè ten~
de ~ affrontando una parte non marginale
se pure non fondamentale dello Stato, tut~
tavia una parte viva e vitale dell'Ammini~
strazione dello Stato ~ anzitutto a difende~

re lo Stato: lo Stato nella concezione più
ortodossa, costituzionale, amministrativa e
politica, lo Stato nella chiarezza dei suoi
compiti, lo Stato nella chiarezza dei suoi
rapporti con i cittadini. Il provvedimento
tende a difendere il funzionario, il dipen~
dente dello Stato nella sua dignità, affinché
non gli venga meno in alcun modo e non
venga turbata in alcun modo la fiducia che
ha diritto di riscuotere per svolgere serena~
mente il suo compito. Il provyedimento di~
fende il funzionario nel suo prestigio. Non
è poca cosa il fatto di aver affermato il prin-
cipio che la retribuzione ai dipendenti, dai
più elevati ai più umili, ai più modesti, vie-
ne data solo, esclusivamente dal Ministero
del tesoro. Il principio, che può essere cor-
rettissimo nella sostanza, ma a me è sempre
parso offensivo nella forma, secondo il quale
a un certo punto e con una certa proce-
dura il dipendente dello Stato si retribuisce
da sé medesimo, è offensivo per la dignità
del funzionario e del dipendente dello Stato.
(Applausi dal centro e dal centro~destra).

Il provvedimento difende il funzionario
e il dipendente nel loro personale rapporto
con il cittadino, rapporto che deve essere
chiaro, limpido, senza sospetti. Il funzio-
nario e il cittadino si sentono ~ e da va-

rie parti del Senato si è avvertita l'eco di
'questa impostazione ~ criticati, commenta-

ti. È tanto facile poi la critica e tanto facile
il commento: basta trovare qualche cosa
che non quadri perché essi si rovescino. A
un certo punto sembrava che l'unico settore
dello Stato che non funzionasse fosse que~
sto e che, se colpevoli vi erano nelle varie
Amministrazioni dello Stato, si erano final-
mente trovati coagulati, cristallizzati deci-
samente ed esclusivamente nel settore del-
la motorizzazione. Non credo di essere sta-
to tenero come Ministro nell'affrontare que-
sto problema. Ho accettato le critiche e le
discussioni ~ anche se, devo dire, non me
ne sono pentito ~ del Senato e della Came-
ra, ma credo fin dal mio primo intervento
di aver detto cose che sentivo, cioè che non
avrei mai permesso, per quel poco che pote-
va dipendere da me, che questo settore di-
ventasse il capro espiatorio di un certo li-
vore dei cittadini nei confronti degli uffici
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dello Stato o di una certa situazione a volte
meno positiva, meno funzionale delle Am-
ministrazioni dello Stato stesso.

Per il personale che ho citato vorrei dire
ancora una volta non parole di elogio, poi~
ché le abbiamo già detto ~ ed io temo tanto
che l'eccedere in questo abbia quasi un sa~
pare di difesa: non c'è bisogno di difende-
re! ~, ma una parola di ringraziamento, se
me lo consentite nella solennità dell'Aula
del Senato, al personale tutto, dai più alti
vertici ai più modesti dipendenti, il mio gra-
zie, la mia fiducia più profonda, come Mi~
nistro (quella mia personale può contare
molto poco), la mia stima profonda, dovero-
sa, ma sentita come Ministro.

11 provvedimento difende il cittadino nel
suo diritto di essere servito dallo Stato nel
modo più chiaro, possibilmente più rapido,
nel modo più giusto, nel suo diritto a rap-
porti di lealtà con i funzionari, difende il
cittadino nel suo diritto~dovere di contri-
buire a che lo Stato sia la casa trasparen-
te di tutti. Possono apparire frasi dette in-
finite volte, ma, se una volta sono all'ordine
del giorno per un provvedimento che non
è il toccasana di tutto ma che cerca di af-
frontare e di risolvere taluni problemi, mi
pare opportuno di ricordare e di sottoli~
neare questi principi per insieme confor~
tarci nel vederli approvati. Per questo il
decreto, come ho detto alla Camera (e
chiedo scusa se ripeterò alcune cose ma,
essendo il provvedimento lo stesso, non pos~
so che ripetere le stesse cose), esprime il no
ad un sistema atipico, ad un sistema irre~
golare, ad un sistema, ad avviso del Mini~
stro attualmente avente l'onore di essere
a capo di questo Dicastero, non accettabi~
le, ad un sistema non compatibile con i
princìpi dello Stato di diritto. Ciò secondo
il Ministro, perchè non impongo a nessuno
questa impostazione: questa però è la ra~
gione che mi ha convinto a presentare un
provvedimento e ad intervenire con quella
repentinità che è stata anche oggi commen~
tata, ma che ho ritenuto indispensabile,
non avendo trovato altra maniera nel mag~
gio scorso.

n provvedimento vuole dire sì ad una ri~
strutturazione: per questo anzitutto cado-

no le gestioni fuori bilancio. Si è parlato
della cassa di colleganza prevista dalla leg-
ge: senza dubbio prevista dalla legge come
gestione fuori bilancio, che è una delle co~
se che, quanto meno mi si consenta sotto
il profilo di una visione personale dello
Stato, non ritengo riposino su una base, su
un fondamento corretto. Cade una gestione
che, come dissi alla Camera e come ripe-
to qui, è fuori di tutto, perché, se la cassa di
colleganza è fuori del bilancio per legge, il
fondo di previdenza, con tutti i decreti del
1946, è un provvedimento assolutamente
fuori di ogni pensabile concezione dello
Stato. Cade l'articolo 108 che aveva proba-
bilmente un merito, ed era quello di fissare
una motivazione che riguardava gli inge~
gneri, che spiegava quella particolare retri~
buzione. Motivazione che, come loro san-
no, alla Camera in particolare, si è cercato
in ogni modo di poter ripristinare: ma o
si ripristinava per l'intero consesso dei fun~
zionari e dei dipendenti e non suonava of~
fesa a nessuno, o si ripristinava soltanto
per una categoria lasciando che solo per
una categoria una retribuzione particolare
avesse una motivazione giuridica e vorrei
dire morale. Ma, poiché tale motivazione
non sarebbe potuta valere per gli altri, si
sarebbe confermata la desolante impres-
sione che per tutti gli altri il trattamento
particolare fosse non motivato e quindi non
dovuto. Perciò non mi sono sentito asso~
lutamente di accettare una motivazione che
fosse parziale; nè si è trovato il modo di
escogitarne una che fosse generale, nel ti~
more che una motivazione particolare ge~
neralizzata a tutti anzitutto venisse svuo~
tata (e questo forse è il meno), ma certa~
mente potesse porre degli interrogativi nel
momento dell'applicazione. Mi spiego. Qua~
lara si fosse detto: per le particolari atti-
vità svolte i dipendenti hanno diritto a...,
sarebbe intervenuta la necessità mese per
mese, di motivare e spiegare le particolari
attività svolte, affinché la retribuzione fosse
corrisposta e quindi la Corte dei conti po~
tesse registrare i relativi provvedimenti. Se
non è stata posta motivazione è nell'interes~
se esatto, preciso dei dipendenti. Cade dun-
que l'articolo 108, fonte di ogni guaio, fonte
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del procedimento penale (e nan l'articalo in
sé, ma l'applicazione), fonte di quel procedi~
mento alla Corte dei conti che è ancora so~
speso in attesa di quello penale, fonte di una
serie di guai. Cade. Cade quella confusione,
quell'incomprensibilità degli adempimenti e
delle somme dovute che hanno ingenerato
tante polemiche.

Le caratteristiche particolari del provve~
dimento sono quindi questo rientro in quel~
la che ho chiamato e ripeto legittimità certa
e definitiva. Per scrupolo parlo di legittimità
certa e definitiva, poichè, essendoci procedi~
menti di fronte ad altre autorità autonome,
indipendenti, non ho titolo per parlare di le~
gittimità o meno, potendo far sospettare che
definisca come legittima o non legittima
una situazione precedente. Non vi è dubbio
però che, essendovi dei procedimenti in cor~
so, è segno che quanto meno si è ritenuto
che non fosse certa la legittimità, che il prov-
vedimento di oggi presenta una legittimità
certa e definitiva, presenta delle procedure
normali per riscuotere e per pagare il perso~
naIe, presenta una certa semplificazione per
il cittadino. Il relatore ne ha già dato spie-
gazione. Dirò soltanto che il sistema di ef~
fettuazione dei pagamenti attraverso gli uf-
fici postali può essere certissimamente mi-
gliorato, qualora si trovi una soluzione di-
versa da. questa. Poiché il provvedimento
tende a quegli scopi che ho indicato prima,
evidentemente, se si troverà un sistema più
rapido ed egualmente tranquillo e certo,
senza savraccaricare di lavora il persanale
della Matorizzazione, il Ministro sarà ben
lieto di proporla iCan urgenza.

Il provvedimento definisce delle retribu~
zioni che, a nostro avviso, sembrano giuste
ed eque, non eccessive nel quantum (e non
apro il problema dei diritti acquisiti) nè cer~
tamente irrituali nella forma e nella pro~
cedura.

Si è discusso alquanto sulla validità o me~
no del decreto~legge, soprattutto da parte
del senatore Adamoli. Io ho accennato pri-
ma che non si può negare che il decreto~leg-
ge determini una accelerazione di procedura,
e quindi una certa costrizione, soprattutto ~

come ha accennato il senatore Artom ~

poichè presenta un provvedimento che è vi~

va: e questo, da un certo punto di vista, rap~
presenta la spinta più forte che il Governo
opera legiferando in modo eccezionale nei
confronti del Potere legislativo.

Perchè il decreto~legge? Poichè nessuno 10
ha impugnato dal punto di vista giuridico, io
non ne faccio una difesa. Però il provvedi~
mento è legato direttamente al modo di in-
tervento del Ministro del maggio passato. Si
può contestarlo, questo modo, senatore Ada-
moli, anche se ~ mi consenta ~ lei ha pre-
sentato una serie di critiche lievemente con-
traddittorie l'una con l'altra, in quanto ha
negato la validità del decreto-legge, dopo
aver detto a lungo che il Governo non si è
mai accorto di una serie di cose storte che
andavano innanzi; il che è quanto dire che
quanto meno, quando colui che parla ha as-
sunto la sua responsabilità di Ministro, ha
trovato delle cose che, come ha detto poco
fa il senatore Genco, duravano da tempo. Il
procedimento penale mi pare che avesse ol~
tre un anno di anzianità negli uffici della
Magistratura romana.

Lei ha poi affermato, senatore Adamoli,
che l'intervento è stato troppo drastico. Ma
devo dirle che pochi giorni dopo l'interven~
to del Ministro (come loro sanno, perchè
tutta la stampa ne ha parlato) il magistra:~
to ha compiuto un passo ulteriore, e cioè
ha fatto eseguire un provvedimento di se-
questro giudiziario. Figuriamoci se non c'era
l'urgenza! Se il provvedimento del Ministro
fosse venuto dopo, ciò sarebbe avvenuto sot~
to una spinta, peraltro legittima. Il Ministro
ha ritenuto, constatata la situazione, di do~
vel' intervenire con una certa urgenza.

Quanto poi a ciò che ella mi ha detto già
una volta e che oggi ha ripetuto, cioè che si
sarebbe potuta sospendere la distribuzione
ai dipendenti, sospendere anche i pagamen~
ti da parte dei cittadini...

A D A M O L I. Bisognava regolare an~
che questo.

S C A L FAR O, MinistrO' dei trasparti
e dell'aviaziane civile. Ecco, infatti lo stia-
mo regolando. Io ho fatto un provvedimen-
to di sospensiva. Il provvedimento di sospen-
siva non regola nulla, ma dice soltanto: non
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accetto questa situazione, ed inizia una pro~
cedura per risolverla. Dopo un certo numero
di mesi che possono parere anche lunghi
(ma chi ha affrontato il tema, anche solo per
discuterlo in Aula, si sarà reso conto di
quante difficoltà si sono dovute superare),
si è giunti ad un provvedimento che accam~
pa la ragione di urgenza, fissa anzitutto gli
adempimenti e i motivi per cui il cittadino
deve pagare certe somme.

Il decreto~legge era legato anche ad una
situazione ben nota di procedimento penale
e di procedimento della Corte dei conti, di
indagini del Tesoro in corso e a quel seque~
stro giudiziario al quale ho fatto cenno,
nonché all'urgenza di dare una sistemazio~
ne definitiva anche al personale che stava
attendendo da tempo.

Non voglio difendere i decreti~legge in ge~
nere, anche se, prevedendoli la Costituzione,
evidentemente possono essere costituziona-
li se rispondono a certi criteri. Dirò soltan~
to che mi pare che il Parlamento sarebbe de~
fraudato se si dovesse presentare un provve~
dimento che sfuggisse totalmente ad una cer~
ta volontà politica del Parlamento stesso. Mi
si lasci pensare che, attraverso le discussio-
ni svoltesi in Commissione e qui attraver~
so quella preparazione che è avvenuta alla
Camera e qui con la discussione sulle inter~
pellanze e sulle interrogazioni, non vi era
dubbio circa la volontà politica di massima
che il Parlamento esprimeva. Il voto pressoc-
chè unanime (solo 26 voti contrari) che la
Camera ha dato, quando poteva far passare
il decreto-legge per ragioni di urgenza an~
che soltanto con un minimo voto di scarto
ha dimostrato che il Ministro ha cercato di
interpretare una volontà politica che lo ha
confortato, ma che certamente andava ben
oltre ogni pensabile maggioranza nel Parla-
mento italiano.

Non accetto, mi si consenta, l'interpreta-
zione che talune norme del provvedimento
ridondino a mortificazione della categoria
degli ingegneri. Questa ~ l'ho già detto in
Commissione ~ è una pagina che non mi
sento di accettare. Infatti non è assolutamen~
te vero che questa possa essere stata in qua~
lunque maniera l'impostazione. Quando il
Governo ha presentato il decreto~legge con

oonti non approssimativi, quasi esatti alla
virgola, si prevedeva nel testo del decreto-
legge che un giovane ingegnere che vince il
ooncorso come stipendio del primo mese
complessivamente se è in sede oentrale pren~
da 280 mila lire e se è alla periferia ne pren~
da 350 mila. La Camera ha migliorato il prov~
vedimento con due emendamenti. Lo voleva
migliorare con una serie di emendamenti; il
Ministro disse che non avrebbe mai accetta~
to, a costo di andarsene, lo snaturamento
politico del provvedimento. Ha accettato
due emendamenti migliorativi...

BER T O L I. Prima quanto prendeva~
no questi ingegneri?

S C A L FAR O, Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile. L'indennità nel 1965
per gli ingegneri alla periferia è stata in me~
dia di 620 mila lire oltre lo stipendio (anche
per i giovanissimi ingegneri), al centro è
stata in media di 460 mila lire oltre lo sti~
pendio.

Ho voluto indicare delle cifre, che non
avrei gradito rileggere, perché devo dire che
taluni discorsi che vogliono far passare il
provvedimento come pesante, negativo e ve-
ramente ingiusto nei confronti di una cate~
goria costituiscono osservazioni ~ mi con-
sentano il termine assolutamente chiaro ~

che devo totalmente respingere. Accetto altri
tipi di critiche; queste non mi sento di ac~
cettarle perché sono contro il fatto. E mi
rincresce che eventualmente vi sia stato chi
ha creato, nella mente di qualche onorevole
senatore (nessuno di loro è tenuto a cono~
scere i fatti alla virgola) una certa carica
di lamentazioni che ha portato a uno stato
d'animo che è contro la verità dei fatti.

Che cosa c'è di vero? Di vero c'è che non
ci sono più quelle somme che raggiunsero
al massimo vertice, nel 1965, oltre le 800
mila lire al mese in aggiunta allo stipendio;
che è stato abolito il sistema di pagarsi con
queste forme interne; che non c'è più il si~
stema per cui taluni collaboratori degli inge~
gneri, che hanno la massima autorità e re~
sponsabilità, sono stati pagati per anni co~
me se tutto dipendesse da un gruppo di in~
gegneri qualificatissimi, ma come se i rap~
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porti fra loro fossero da datori di lavoro a
lavoratori, rapporti che nell'interno di uno
Stato organizzato non sono assolutamente
previsti.

Non si può soprattutto parlare di mortifi-
cazione quando si toccano le pat,enti. Dirò
qualche cosa per quanto riguarda l'emen~
damento che è stato presentato, come l'ho
detto in Commissione e come l'ho detto ad
altri che me ne hanno parlato. Vorrei dir'e
che una richiesta avrebbe dovuto essere fat-
ta da sempre: quella di alleggerire gli inge~
gneri dal compito di effettuare gli esami
di patente, quando in tutta Europa solo

l'I tali a manteneva il primato che dei laurea~
ti facessero gli esami di patente a coloro
che si presentavano. Quindi è dignità toglie-
re una competenza che non ha bisogno di
laurea per essere esplicata, non è sottrazio-
ne di dignità, ed è rispetto delle qualifiche
fondamentali della competenza degli inge-
gneri, che sono il cervello più alto e tecnico
del settore, lasciarli fare ciò che è degno
di un cervello alto e tecnico, e non degli esa-
mi di patente che io non mi sentirei offeso
se fossero stati assegnati da sempre ad al~
tra Amministrazione e mi fossi visto, ad
esempio, esaminato da un maresciallo della
Polizia stradale che, credo, per guidare mac-
chine e insegnare può dare lezioni a chiun-
que, avendo un'esperienza, una capacità e
una preparazione oltre la quale forse non c'è
bisogno. (Applausi).

Posso accettare il commento che la esten~
sione della competenze a far gli esami al
personale di quello che una volta si chiama-
va gruppo C ~ per intenderci con termino-
logie, anche se non modernissime, chiare ~

possa costituire un problema aperto, ma
problema aperto non vuole dire problema in~
superabile. Anzitutto !'ingegnere rimane il
capo responsabile di ufficio, rimane come ho
detto poco fa il cervello tecnico, primario
dell'ufficio per cui il giorno in cui un dipen-
dente di gruppo C abilitato, e dirò qualche
cosa su questa competenza di far degli esa-
mi, farà degli esami in modo meno esatto,
è chiaro che il capo dell'ufficio come lo fa-
rebbe cessare da qualunque funzione, lo farà
cessare anche da questa funzione, perchè nel
momento in cui ha fatto gli esami ed ha ac-

quisito il titolo per essere esaminatore, di
questo titolo non è che risponderà davanti
a Dio e agli uomini: ne risponde al suo su-
periore che come lui si trova ad esercitare
i suoi compiti.

È chiaro che l'ingegnere avrà una respon-
sabilità di massima su tutto ciò che capita
nel suo ufficio e nel suo settore, dovrà con-
trollare, cosa che del resto è sempre avve-
nuta.

Ma debbo aggiungere che, quando si par-
la di corsi di esaminatore, io spero di pote-
re con la massima celerità ~ gli uffici stan-
no da tempo preparando tutto il materiale
per l'esecuzione del provvedimento ~ pre-

sentare le norme relative allo svolgimento
dei corsi. Saranno lunghi, perchè l'abilitazio-
ne è una cosa seria, pesanti, faticosi. Quan-
do il senatore Deriu in Commissione mi leg-
ge un brano di un giornale del Nord il quale
"diceva che su cento incidenti 70 si debbono
ricondurre a difetti di guida, io ho risposto
che, dunque, queste cose capitano anche con
gli esami fatti da persone di qualificazione

elevatissima. Si tratta di dire, giustamente:
non peggioriamo la situazione; si tratta di
fare le cose con assoluta oculatezza così co-
me si fanno oggi. Rimaniamo dunque su
questa strada e, se possibile, miglioriamo le

cose.

I corsi saranno tenuti da ingegneri e am-
ministratori della motorizzazione civile; sa-
ranno lunghi anche perchè non è nelle in-
tenzioni del Ministro che ha l'onore in que-
sto momento di padarvi che coloro che da-

I vranno seguire i corsi non facciano prima
quello che è loro compito negli uffici. Quin-
di in orari fuori servizio dovranno esser
fatti questi corsi, con assoluta tranquillità.

A D A M O L I. Non è eccessivo?

S C A L FAR O, Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile. In un settore dove' ci
sono poche persone come ella ha detto ~ e

pensi cosa avrebbe detto se ce ne fossero
state troppe, alle critiche opposte e contra-
rie che mi avrebbe fatto ~ sarebbe segno
di poca serietà togliere dal lavoro di ufficio
queste persone.
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Terminati i corsi ci saranno gli esami e
le Commissioni non saranno composte so~
lo da funzionari della motorizzazione ma
in prevalenza da funzionari estranei, per
impedire due critiche: che le promozioni
vengano ritenute cose fatte in famiglia e
le bocciature siano ritenute imputabili agli
ingegneri, dopo le polemiche che sono avve~
nute, quasi che essi non gradiscano vi sia~
no persone promosse.

BER T O L I. Questo significa che non
ha fiducia nell'obiettività dei suoi funzio-
nari.

S C A L FAR O, Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile. Credo di aver spiegato
le ragioni, ma se lei vuole per forza creare
delle vittime da difendere non le tolgo que~
sto gusto. Faccia delle vittime e le difenda,
così ognuno ha preso il suo posto. (Applau~
si dal centro).

Sto rispondendo a critiche venute da ogni
parte sulla preoccupazione che ci siano co--
se fatte non con sufficiente serenità. Non
credo di avere altre particolari cose da sot~
tolineare ~ e con questo chiarimento vorrei
pregare gli onorevoli senatori di non insi~
stere sull'emendamento ~ dato il tempo

così breve, che però non ha impedito una
discussione approfondita, particolareggia~
ta, dettagliata e responsabile. Ho fatto quel
poco che mi sembrava fosse mio compito
e dovere fare, nulla di eccezionale, ma cre~
do, nei limiti della mia capacità, di avere
oollaborato per mettere ordine in un setto~
re dello Stato. Non è facile, onorevoli se~
natori, in Italia, tentare di mettere ordine.
Occorre vincere resistenze visibili e non vi~
sibili, impensate. Occorre VIncere opposi~
zioni di ogni tipo e provenienti da ogni par~
te. Ci si spiega a volte perchè in genere si
preferisca non metter mano a situazioni
delicate.

Non l'ho fatto per avere consensi, ma per
adempiere ad un dovere giuridico e morale.

Ringrazio la Provvidenza se sono riusci~
to, con tanta collaborazione, a portare a ter~
mine un certo sforzo; ringrazierò con devo-
zione ammirata il Parlamento, questa sera
il Senato, se vorrà dare valore e vita a que~

sto modesto sforzo. (Vivissimi applausi dal
centro e dalla sinistra. Molte congratula~
zioni).

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro dei trasporti e dell'aviazione civile
ed esprimere il suo avviso sull'ordine del
giorno del senatore Genco, di cui do nuova~
men te lettura:

« Il Senato, approvando la conversione in
l'egge del decreto--ilegge 21 dicembre 1966,
n. 1090, nota che con tale provvedimento
si è discipHnato il trattamento economico
del personale ddl'Ispettorato generale
MCTC ed in particolare per gli ingegneri
,della carriera diI'ettiva tecnica si è contem~
poraneamente confermato un ti'tolo che da
lungo tempo la legge aveva l'iconosciuto per
le funzioni e responsabilità professionali
degli 'stessi e che ha permesso alla detta
Amministrazione di disporre di quadri tec~
nici adeguati ed efficienti;

che la situazione attuale delle altre Am~
ministrazioni tecniche dello Stato e delle
Aziende autonome dello Stato denuncia una
grave carenza dei quadri tecnici ed in pail'-
ticolare degli ingegneri;

che detta carenza è dovuta principal~
mente al fatto che rtali funzionari, nello
svolgimento del lavoro al servizio dello Sta~
to, effettuano operazioni e prestazioni che
impegnano la loro personale iCompetenza e
responsabilità professionale senza averne
adeguato riconoscimento morale ed econo~
mica,

impegna il Governo a sanare tale situa-
zione nell'ambito delle singole Amministra-
zioni ed Aziende ed in relazione alle speci-
fiche attribuzioni degli ingegneri con provve~
dimenti adeguati, che sanciscano il detto ri~
conoscimento morale ed economico delle
funzioni e responsabilità professionali, evi~
tando così che gli ingegneri ed i tecnici in
genere rifuggano dall'Amministrazione dello
Stato verso altri settori di impiego profes~
sionale più convenienti ».

S C A L FAR O, Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile. Signor Presidente,
questo ordine del giorno è rivolto all'intero
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Governo, perché riguarda tutte le Ammini-
strazioni dello Stato. Non so se ho la veste
per accettarlo quanto meno come raccoman-
dazione. Lo trasmetterò comunque al Presi-
dente del Consiglio, il quale certo lo sotto-
porrà al Ministro competente per la riforma
buraoratica affinchè tenga conta di questa
opinione del Senato.

GENCO, relatore. La ringrazio.

P RES I D E N T E. Passiamo allora
all'esame dell'articolo unico del disegno di
legge. Se ne dia lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

Articolo unico.

E convertito in legge il decreto-legge 21
dicembre 1966, n. 1090, concernente disci-
plina dei diritti dovuti all'Ispettorato gene-
rale della motorizzazione civile e dei tra-
sporti in concessione, con le seguenti modi-
ficazioni:

L'articolo 1 è soppresso, e le relative di-
sposizioni sono assorbite nel nuovo testo
dell' articolo 6.

L'articolo 2 è sostituito dal seguente:

« Per le operazioni tecniche e tecnico-am-
ministrative di competenza dell'Ispettorato
generale della motorizzazione civile e dei
trasporti in concessione in materia di vei-
coli a motore e rimorchi o della loro guida,
di motoscafi e imbarcazioni il motore o del-
la loro guida, di navi e galleggianti impie- I

gati per la navigazione interna, i richiedenti
sono tenuti a corrispondere i diritti specifi-
cati nelle tabelle da I a VI annesse al pre-
sente decreto, comprensivi delle spese per
moduli di domanda e stampati, nonchè di
ogni altra spesa e prestazione relative alle
operazioni richieste».

L'articolo 3 è sostituito dal seguente:

« I diritti di cui al precedente articolo 2
unitamente alle imposte di bollo inerenti
alle domande ed ai documenti, sono pagati
dagli interessati anticipatamente, mediante
versamento in canto corrente postale. I di-

ritti medesimi aflluiscono alle entrate dello
Stato, con imputazione ad apposito capitolo,
secondo le norme e le modalità stabilite con
decreto del Ministro dei trasporti e della
aviazione civile, di concerto col Ministro
del tesoro. Le imposte di bollo sq.ddette
sono mensilmente accreditate al conto cor-
rente postale dell'ufficio bollo straordinario
di Roma.

Parimenti, mediante versamento in canto
corrente postale, per affiuire alle entrate
dello Stato o per essere accreditati all'ufficio
del bollo come specificato nel precedente
comma, sano pagati all'Ispettorato generale
della motorizzazione civile e dei trasporti
in concessione, per le operazioni relative ai
recipienti per gas compressi, liquefatti o di-
sciolti di sua competenza a norma dell'ar-
ticolo 2 del decreto ministeriale 12 settem-
bre 1925 e dell'articolo 2 del decreto mini-
steriale 22 luglio 1930, i diritti, nella misura
dovuta in applicazione del regio decreto-
legge 9 luglio 1926, n. 1331 e del regio de-
creto 12 maggio 1927, n. 824, e sono versate
le imposte di bollo inerenti alle domande ed
ai documenti. Sul detto conto corrente po-
stale, inoltre, va versato il depasito delle
somme occorrenti per la liquidazione del
trattamento di missione e del rimborso spe-
se per le operazioni di cui al presente cam-
ma, quando sono da effettuare fuori sede.

Il Ministero dei trasporti e dell'aviazione
civile - Ispettorato generale della motoriz-
zazione civile e dei trasporti in concessione
è autorizzato a stipulare con l'Amministra-
zione delle poste e delle telecomunicazioni
apposita convenzione per !'istituzione ed il
funzionamento, nell'ambito delle principali
sedi periferiche dell'Ispettorato, di uffici po-
stali pressai quali possono essere effettuati
i versamenti previsti dal presente articolo ».,

L'articolo 4 è sostituito dal seguente:

« Al personale dipendente dall'Ispettorato
generale .della motorizzazione civile e dei
trasporti in concessione è attribuito un as-

,
segno mensile lordo, non pensionabile, pari
al prodotto dell'ex coefficiente di stipendio
relativo alla qualifica rivestita per l'indice
corrispondente, specificato nella tabella VII
annessa al presente decreto.



Senato della Repubblica ~ 30549 ~ IV Legislatura

565a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFISO 15 FEBBRAIO 1967

Al personale dell'Ispettorato in servizio
alla data di entrata in vigore del presente
decreto è, altresì, attribuito un assegno per~
sonale lordo che, rispetto a quello di cui al
precedente comma, è del 20 per cento per
il direttore generale e i direttori centrali,
del 25 per cento per i funzionari della car~
riera direttiva tecnica e per le tre qualifiche
più elevate della carriera direttiva ammini~
strativa e del 33 per cento per il rimanente
personale.

Al personale dell'Ispettorato, a decorrere
dallo maggio 1966 e sino alla data di en~
trata in vigore del presente decreto, sono
attribuiti, in sostituzione dei diritti, emo-
lumenti ed indennità comunque previsti da
precedenti disposizioni, gli assegni di cui
ai precedenti commi.

Al personale non dipendente dall'Ispetto-
rato che esplica i relativi servizi contabili
e di ragioneria è attribuito, nella misura di
due terzi, l'assegno mensile previsto dal pri.
mo comma.

L'assegno mensile previsto dal primo com-
ma è suscettibile, a decorrere dallo gennaio
1969, di aumenti percentuali sino ad un mas-
simo del 50 per cento da determinarsi con
decreto del Ministro dei trasporti e della
aviazione civile di concerto con il Ministro
del tesoro, in relazione all'incremento an-
nuale degli introiti rispetto a quello di sei
miliardi e cinquecento milioni preso a base
per la determinazione della tabella suddetta.
A tal fine le frazioni di percentuali uguali o
superiori a 0,50 si arrotondano all'unità.

L'assegno personale previsto dal secondo
comma è riassorbibile in ragione della metà
dell'incremento dell'assegno mensile come
previsto nel precedente comma.

Al personale dell'Ispettorato, per l'effettua-
zione delle operazioni tecniche di cui al pre~
cedente articolo 2, non spetta alcun diritto
o indennità.

Al personale periferico dell'Ispettorato non
spetta il trattamento economico di missione
quando effettua fuori sede le operazioni tec-
niche di cui al precedente articolo 2 o è
addetto all' espletamento delle medesime.

I relativi pagamenti, per il periodo inter-
corrente dallo maggio 1966 sino all'entrata
in vigore del presente decreto, saranno ef~
fettuati a valere sulle somme di pertinenza
della Cassa di colleganza fra gli ingegneri
dell'Ispettorato, nonchè sugli introiti del
Fondo centrale di previdenza fra i dipen~
denti dell'Ispettorato stesso.

A partire dallo gennaio 1967 il Ministro
dei trasporti e dell'aviazione civile in rela-
zione alle operazioni espletate da ogni cate-
goria di personale dei singoli uffici perife-
rici, può disporre, con proprio decreto, sen~
titi i rappresentanti dei sindacati, l'aumento
dell'assegno mensile previsto dal primo com-
ma del presente articolo sino al 40 per cento
e nei limiti di una spesa annua di lire 600
milioni. Detti limiti sono suscettibili, a de-
correre dallo gennaio 1969, di aumenti per-
centuali sino ad un massimo del 50 per cen~
to da determinarsi nel modo specificato nel
quinto comma.

L'aumento è corrisposto mensilmente per
il 70 per oento del suo ammontare; ,la re~
stante somma è corrisposta, invece, in una
,sola volta dopo la fine del semestre e dopo
che il Ministero dei trasporti e dell'aviazione
civile - Ispettorato generale della motoriz-
zazione civile e dei trasporti in concessione,
su proposta del direttore dell'ufficio, abbia
stabilito la somma da attribuire a ciascun
impiegato in relazione alle prestazioni effet-
tuate nel semestre stesso e nei limiti del-
l'aumento del 40 per cento previsto per l'as-
segno mensile. Tale aumento non va consi.
derato ai fini della determinazione dell'asse-
gno personale di cui al secondo comma ».

L'articolo 5 è sostituito dal seguente:

« In relazione agli introiti affluiti al capi-
tolo di entrata di cui al precedente artico-
lo 3, con decreti del Ministro del tesoro,
su proposta del Ministro dei trasporti e del-
l'aviazione civile, saranno disposte assegna~
zioni di fondi ad appositi capitoli dello stato
di previsione della spesa del Ministero dei
trasporti e dell'aviazione civile ~ rubrica
"Motorizzazione dvile e trasporti in con-
cessione " ~ distil1Jtament,e per dasC/U!llJa del-
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le spese di cui alle lettere seguenti e con
la dotazione rispettiva riferita in percen~
tuale ai detti introiti:

a) fino al 4 per cento ~ per spese re-
lative a misure previdenziali contro i rischi
connessi all' espletamento da parte del per~
sonale dell'Ispettorato generale della moto~
rizzazione civile e dei trasporti in conces-
sione dei servizi ad essi demandati e per
spese relative ad interventi previdenziali in
favore del personale dell'Ispettorato, nonchè
per interventi assistenziali in favore del per~
sonale in servizio o in quiescenza o dei loro
aventi causa, sentite le organizzazioni sin~
dacali;

b) fino al 7 per cento ~ per la provvi-
sta e la forni tura gratuita agli interessati di
patenti, carte di circolazione, moduli di do-
mande e di versamenti in conto corrente
postale, nonchè per fabbisogni di stampati,
registri, per le spese relative alle gare, col-
laudi, magazzinaggio, distribuzione e spedi-
zione dei materiali suddetti, per sopperire
agli oneri derivanti dalla convenzione di cui
all'ultimo comma del precedente articolo 3,
e per le spese inerenti ai COll'sidi quali'fìca-
zione di cui al successivo articolo 5-bis; è,
invece, escluso ogni compenso al personale;

c) fino al 3 per cento ~ per spese rela-
tive alle attrezzature tecniche per i servizi
della motorizzazione civile ».

Dopo l'articolo 5 sono aggiunti i seguenti:

Art. 5~bis.

Sono effettuati esclusivamente dagli inge-
gneri dell'Ispettorato generale della motoriz-
zazione !Civile e dei trasporti in conces-
sione:

1) gli esami per la patente di guida ad
uso pubblico dei veicoli a motore, gli esami
per la patente di guida ad uso privato dei
veicoli a motore delle categorie D ed E,
nonchè gli esami dei mutilati e minorati
fisici;

2) gli esami di idoneità per insegnanti
o istruttori di scuole guida;

3) ,le vi'Sit,e e prove degli autobus e dei
complessi di veicoli, nonchè di veicoli a mo~
tore di peso complessivo a pieno carico
superiore a 3.500 chilogrammi;

4) le operazioni tecniche previste dalle
tabelle III, IV, V e VI lettera B) annesse
al presente decreto.

Possono essere effettuati da funzionari del~
la carriera direttiva amministrativa del-
l'Ispettorato generale della motorizzazione
civile e dei trasporti in concessione all'uopo
abilitati dopo aver seguito con esito favore~
vole appositi corsi di qualificazione svolti
dall'Ispettorato medesimo:

1) gli esami per la patente di guida ad
uso privato per autoveicoli e motoveicoli
delle categorie A, B e C, esclusi gli esami
dei mutilati e minorati fisici;

2) gli esami per la patente di guida per
macchine agricole, carrelli e macchine ope~

l'a trici.

Possono essere effettuati da funzionari
della carriera di concetto dell'Ispettorato
muniti di titolo di studio di perito indu-
striale o geometra o del diploma di matu-
rità scientifica ed all'uopo abilitati come
previsto dal precedente comma:

1) gli esami per la patente di guida ad
uso privato per autoveicoli e motoveicoli
delle categorie A, B e C, esclusi gli esami
dei mutilati e minorati fisici;

2) gli esami per la patente di guida per
macchine agricole, carrelli e macchine ope-
ratrici;

3) le visite e prove di veicoli a moto-
re e rimorchi, esclusi quelli di peso comples~
sivo a pieno carico superiore a 3.500 chilo~
grammi, gli autobus e i complessi di vei~
coli;

4) l'accertamento attrezzature per tra-
sporto persone su autocarri e macchine agri~
cole;

5) la visita e prova di motoscafi e di
imbarcazioni a motore e la verifica di mo-
tori;

6) la stazzatura di motoscafi e di im~
barcazioni a motore;
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7) l'esame per la patente di guida ad
uso prilVato per motoscafi e imba~cazioni a
motore.

Possono essere effettuati da impiegati del~
la carriera di concetto muniti di titolo di
studio diverso da quelli previsti dal terzo
comma e da impiegati della carriera esecu~
tiva dell'Ispettorato, in servizio alla data di
entrata in vigore del presente decreto, al~
l'uopo abilitati come previsto dal secondo
comma:

1) gli esami per la patente di guida ad
uso privato per autoveicoli e motoveicoli del~
le categorie A, B e C, esclusi gli esami dei
mutilati e minorati fisici;

2) gli esami per la patente di guida per
macchine agricole, carrelli e macchine ope~
ratrici.

Con decreto del Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile saranno stabilite le nor-
me e le modalità per l'ammissione ai corsi,
per lo svolgimento dei medesimi per il con-
seguimento dell'abilitazione.

Art. 5~ter.

I ruoli organici del personale di concetto
e del personale salariato del Ministero dei
trasporti e dell'aviazione civile - Ispettorato
generale della motorizzazione civile e dei tra-
sporti in concessione, previsti dalle tabelle
II e V annesse alla legge 1° febbraio 1960,
n. 26, sono rispettivamente aumentati di 2
unità nella qualifica di ispettore aggiunto
capo, di 8 unità nella qualifica di ispettore
aggiunto superiore, di 16 unità nella qualifi~
ca di ispettore aggiunto e di 74 unità nelle
qualifiche di sotto ispettore di prima classe,
di sotto ispettore di seconda classe e di aiu-
to ispettore, nonchè di 50 unità nella quali~
fica di operai di prima categoria (specializ-
zati) ».

L'articolo 6 è sostituito dal seguente:

({ Sono abrogati l'articolo 108 del regio
decreto 8 dicembre 1933, n. 1740 e l'artico-
lo 24 del regio decreto~legge 9 maggio 1932,

n. 813; sono altresì abrogati il decreto mi~
nisteriale 28 gennaio 1934 di approvazione
dello statuto della Cassa di colleganza fra gli
ingegneri dell'Ispettorato generale della mo-
torizzazione civile e dei trasporti in conces-
sione, il decreto ministeriale 28 maggio 1946
istitutivo del Fondo centrale di previdenza
tra i dipendenti dello stesso Ispettorato,
nonchè le disposizioni comunque incompa-
tibili con il presente decreto.

E istituita una Cassa di previdenza e assi~
stenza tra i dipendenti di detto Ispettorato,
Con decreto del Presidente della Repubblica
su proposta del Ministro dei trasporti e del~
l'aviazione civile di concerto con il Ministro
del tesoro, sentite le organizzazioni sinda-
cali, sarà approvato lo statuto della Cassa e
potrà essere autorizzata la devoluzione alla
medesima, quale contributo, dei fondi per
le spese di cui alla lettera a) del precedente
articolo 5.

La Cassa di previdenza è sottoposta al
controllo della Corte dei conti a termini del~
la legge 21 marzo 1958, n. 259.

Fermo restando quanto disposto dal nono
comma dell'articolo 4, le disponibilità esi-
stenti presso la Cassa ed il Fondo di cui al
primo comma afferenti al periodo intercor-
rente dallO maggio 1966 sino all'entrata in
vigore del presente decreto sono devolute
allo Stato. Le somme accantonate per la pre-
videnza sino al 30 aprile 1966 sono devolute
alla Cassa di previdenza e assistenza istitui~
ta ai sensi del secondo comma; le rimanenti
somme disponibili sono devolute al perso~
naIe secondo le norme già in vigore presso
la Cassa ed il Fondo di cui al primo comma.

La temporanea amministrazione delle som-
me e delle disponibilità indicate nel prece~
dente comma resta affidata al Ministero dei
trasporti e dell'aviazione civile ~ Ispettorato
generale della motorizzazione civile e dei
trasporti in concessione, il quale, con le di~
sponibilità afferenti al periodo 1° maggio
1966 sino all'entrata in vigore del presente
decreto, potrà sopperire, fino a quando non
verrà determinata la dotazione dei capitoli
di bilancio specificati nel precedente artico~
lo 5, alle spese previste dall'articolo stesso,
aventi carattere di urgenza, salvo successiva
sistemazione ».
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Alla Tabella I, n. 2), prima dell'artica-
la «85 » è aggiunto l'articala « 80 ».

Il n. 7) è sappressa.

t!. aggiunta la seguente nata:

« N. B. ~ Le tariffe di cui ai nn. 4), 5) e
6) nan sana applicabili qualara si tratti di
patente ad usa privata per la guida di mata-
veicali della categaria A ».

Alla Tabella II è aggiunta la seguente
nata:

«N. B. ~ Le tariffe relative alle apera-
ziani di cui ai nn. 1) e 2) sano camprensive
del rilascia del dacumenta di circolaziane e
del faglia di via, quanda necessari ».

Alla Tabella III è aggiunto il seguente
n.5):

«5) Visita e prava di dispositivi
per alimentaziane di veicali a
matare a gas campresso a li-
quefatta . 1.000»

Nella stessa Tabella la nata è sastituita
dalla seguente:

«N. B. ~ Le OIperaziani di Icui ai nn. 1),2),
3) e 4) sono previ1sltedagli articali 10, 54, 55,
58,62, 72, 76 e ca:rrelativi a:rtlÌlcolidel dt:1oI1eto
Presidente della Repubblica 30 giugna 1959,
n. 420. Le tariffe relative a dette aperaziani
sana camprensive del rilascia del dacumen-
ta di circalazione e del faglia di via, quanda
necessari. L'operaziane di Icui ,al n. 5) è ptI'e-
vista dall'articala 351 di detta decreta ».

Alla Tabella VI, lettera a), nn. 4) e 5)
sana aggiunte le parole « (articala 1) ».

t!. aggiunta la seguente nata:

«N. B. ~ Le tariffe relative alle apera-
ziani di cui ai nn. 1),2),3),4) e 5) sano com-
prensive del rilascia dei dacumenti per la
navigaziane, quanda necessari. La tariffa re-
lativa all'aperaziane di cui al n. 1) è cam-
prensiva di quella per l'aperaziane di cui al
n.3)>>.



Carriera direttiva Carriera direttiva Carriera
tecnica ammmistrativa di concetto

Dlret~ I

Ex tore Sedi SedI
coeffi~ generale

penfe~ perife~

QUALIFICA Ciente e nche Sede nche
dI diret~ SedI

Sede per gli centrale per gli

stipendio
Sede penfe~

centrale abihtati e abilitatitore centrale e SedI ad efIet~centrale nche penfe~ SedI ad efIet~
tuare perife~ tuare

nche o~er~~ riche opera~
ZIOnI zioni

tecniche tecniche

Direttore generale 900 300

Direttore centrale 900 260

Ispettore generale 670 260 320 260 320

Ispettore capo .. . . . . .

!

500 340 420 300 380 160 220
Ispettore aggIUnto capo ed

equiparatI . ...

Ispettore principale . .. . .

~402 410 510 310 410 190 265

Ispettore aggiunto superiore

Ispettore di 1a classe . .

~325 490 615 310 435 225 315

Ispettore aggIUnto

Ispettore di 2a classe

570 715 340 490 260 370

Sotto ispettore di 1a classe 271

Ispettore dI 3a classe .. .

!

229 370 545 290 420

Sotto ispettore di 2a classe

Aiuto Ispettore . 202 315 465
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La Tabella VII è sostituita dalla seguente:

TABELLA VII.

INDICE



Carriera esecutiva Salariati

Ex Sedi Sedi
coeffi~ perife~ Carriera penfe~

QUALIFICA ciente Sede riche ausiliaria Sedi riche Non
di centrale per gli centrali per gli di ruolo

stipendio e abilitati Sedi addettiSedi e
ad effet~ penfe~ allepenfe~ tuare riche opera~riche o~er~~ zIOni

ZIOnl tecniche
tecniche

Aiutante superiore o assistente su-
periore ed equiparati .. . . . . . . . . . 325 195 270

~~~~Archivista
capo o aiutante capo o

assistente capo ed equiparati. . . . 271 225 315
~~~~Primo

archivi sta o aiutante pnn~
cipale o assistente principale ed
equiparati

"
.. . . . . . ........... 229 260 370

~~~~Archivista
o dattilografo di la clas~

se o primo aiutante o primo as-
sistente .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 202 290 415

~~~~Applicato
o dattilografo di 2a clas~

se o aiutante o assistente ed
equiparati .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 180 305 435

~~~~Applic;:ato aggiunto o da~tilografo
aggmnto o aiutante aggmnto o
assistente aggiunto ............. 157 335 495

~~~~Commesso
.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 173 ~~235

~~~Usciere
capo .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 159 ~~245

~~~Usciere
.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 151 ~~250

~~~Inserviente
.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 142 ~~255

~~~Capi
operai .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 193 ~~~215 320

~Prima categoria (specializzati) .. . 167 ~~~240 360

~Seconda categoria (qualificati) .. . 157 ~~~250 375

~Terza categoria (comuni) .......
l

151 ~~~250 380

~Quarta categoria (manovali). . . . . . . . 148 ~~~250 380

~Avventizio o giornaliero o diurni-
sta di II categoria. .. .

"
. 155 ~~~~~330

A vventizio o giornaliero o diurni-
sta di III categoria ........... 144 ~~~~~300

A vventizio o giornaliero o diurni-

I

sta di IV categoria ........... 136 ~~~~~265

,
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Segue TABELLAVII.
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P RES I D E N T E. I senatori Grimal-
di, Pinna, Maggio, Cremisini, Turchi e Pa-
ce hanno presentato un emendamento ten-
dente a sopprimere il quarto comma dell'ar-
ticolo 5-bis del decreto-legge, articolo intro-
dotto dalla Camera dei deputati.

Senatore Grimaldi, insiste nel suo emen-
damento?

G R I M A L D I. Signor Presidente, de-
sidererei fare una breve dichiarazione. An-
zitutto, vorremmo ringraziare il signor Mi-
nistro perchè ha preso in considerazione i
motivi fondamentali che ci hanno indotto
a presentare l'emendamento. L'emendamen-
to è stato presentato non in funzione di tu-
tela di interessi di funzionari della Moto-
rizzazione, ma in funzione di tutela della
vita dei cittadini. Per questo non saprem-
mo rinunciare a chiedere al Senato la valu-
tazione, sotto questo profilo, dell'emenda-
mento che abbiamo presentato.

Pur dando il massimo ossequio agli in-
tendimenti del Ministro, il quale intende che
i corsi siano fatti con assoluta severità, che
i corsi diano garanzia di essere fatti in ma-
niera tale da dare al personale che li fre-
quenterà una qualificazione, vorremmo chie-
dere: che validità resta all'articolo 181 dello
statuto degli impiegati dello Stato? Deside-
reremmo sapere se possiamo superare con
una mia rinuncia, che personalmente farei
volentieri in omaggio a quanto lei, signor
Ministro, con garbo squisito e con impe-
gno preciso ha detto in quest'Aula, certe per-
plessità e certe preoccupazioni. La vita dei
cittadini non si tutela con l'impegno, che,
mi scusi, rappresenta in questo momento
solo una espressione di volontà e non una
norma di legge.

P RES I D E N T E. Senatore Grimaldi,
lei ha già illustrato l'emendamento, se vuole
che lo metta ai voti...

G R I M A L D I. Ho finito, signor Presi-
dente; e le dico subito che non l'ho illustrato,
ho solo accennato alla presentazione di un
emendamento. Lei mi ha dato la parola ed
io ho il diritto e il dovere di illustrarIo.
D'altronde ho finito, io non sono di quelli a

cui piace dilungarsi per ore. Però chiedo
se non sia il caso, anziché di ridurre queste
garanzie, di estendere l'obbligo, signor Mini-
stro, di imporre l'applicazione della targa
d'identificazione anche a tutti i motocicli.
Io ho visto uccidere un padre di famiglia da
una motocicletta non targata che è scappata
via; non abbiamo potuto sapere chi fosse il
delinquente che aveva commesso quel delit-
to, è sfuggito!

Chiedo se non sia il caso, anziché di ri-
durre le cautele, di estendere l'esame psico-
tecnico dei tempi di reazione a tutti coloro
i quali chiedono la patente, compresi quelli
che chiedono la patente per la guida dell'au-
tomobile per uso privato.

Se queste cose chiedo, signor Ministro e
onorevoli colleghi, come posso con tranquil-
lità rinunciare all'emendamento che ho pre-
sentato? Ecco le ragioni per le quali io in-
sisto e per le quali chiedo che l'emendamen-
to sia posto ai voti.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento in esame.

G E N C O, relatore. Onorevole Presi-
dente, ho già avuto occasione di spiegare i
motivi per i quali sono contrario a qualsiasi
emendamento. Capisco che il senatore Gri-
maldi insista, ma la Commissione è contra-
ria, perchè altrimenti rischiamo di mandare
a gambe all'aria il provvedimento: e noi non
ci sentiamo di farIo.

S C A L FAR O, Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile. Confermo il parere
contrario con le motivazioni che ho già dato.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento soppressivo presentato dal
senatore Grimaldi e da altri senatori. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Passiamo ora alla votazione del disegno
di legge nel suo complesso.

È iscritto a parlare per dichiarazione di
voto il senatore Battista. Ne ha facoltà.
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B A T T I S T A Ringrazio i colleghi
che avranno la cortesia di rimanere in que~
st'Aula qualche minuto soltanto poiché sen~
to il dovere, a nome della Democrazia cri~
stiana e non soltanto mio personale, di espri~
mere i motivi del nostro voto favorevole
alla conversione in legge di questo decreto~
legge.

Si tratta di un provvedimento molto se~
ria ed importante che mette ordine in una
materia che si trascina dal 1905. Non si trat~

ta tanto, quindi, di diritti quesiti, quanto
di una materia che è nata un po' per caso,
quando ai circoli ferroviari di ispezione nel

lontano 1905 venne affidata in più la man~
sione di collaudare le automobili che allora
erano pochissime. Ciò giustificava un mag~
gior compenso che è poi andato aumentando
man mano che le cose si complicavano e si
aggrovigliavano con successivi provvedimen~
ti, fino alla legge del 1933 con la quale di

fatto si volle dare una sistemazione che pe~

rò in effetti è sempre risultata poco chiara
e non molto legittima poiché non completa~
mente inquadrata nell'organizzazione ammi~
nistrativa dello Stato. È per questa ragione
che bene ha fatto l'onorevole Scalfaro ad
affrontare in pieno il problema ricordando
le benemerenze degli ingegneri della Moto~
rizzazione civile che hanno sempre bene
operato nello svolgimento delle loro funzio~
ni, dando nello stesso tempo ad essi mag~

giore dignità derivante dal fatto che i mag~
giori compensi che essi percepiranno sono
regolati da una legge che garantisce loro una
piena legalità e non presta il fianco ad al~
cuna critica come è avvenuto per la cassa
di colleganza.

Per queste ragioni dichiaro, a nome della
Democrazia cristiana, di votare a favore del
disegno di legge in esame. (Applausi dal
centro ).

P RES I D E N T E. Poichè nessun al~
tro domanda di parlare, metto ai voti il di~
segno di legge, composto di un articolo uni-
co. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Per l'iscrizione all'ordine del giorno
del disegno di legge n. 1391

G U A N T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G U A N T I . Vorrei pregarla, signor
Presidente, a norma di Regolamento, di
iscrivere all' ordine del giorno il disegno di
legge n. 1391, assegnato in sede referente
alla 5a Commissione sin dal 26 ottobre 1965.
Dichiaro che questa è la seconda volta che
io sollecito una tale discussione. Il provve~
dimento riguarda il diritto a pensione degli
orfani e orfane di ex insegnanti elementari
deceduti anteriormente allo ottobre 1948.
Sono passati 20 anni dal 1948 e ancora non
si riesce a risolvere questo problema.

Prego pertanto la Presidenza che, a nor~
ma del Regolamento, il disegno di legge sia
iscritto all'ordine del giorno.

P RES I D E N T E. Secondo la prassi,
interpellerò il Presidente della Commissione
competente.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura della
mozione pervenuta alla Presidenza.

B O N A F l N I, Segretario:

SALERNI, ALBERTI, IODICE, BONAFI~
NI, TEDESCHI, BANFI, FERRONI, MAIER,
GIANCANE, GIORGI. ~ Il Senato,

esaminata la relazione al Parlamento del
Ministro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno e nelle zone depresse del Cen~
tro~Nord sull'attuazione della legge recante
provvedimenti straordinari per la Calabria;

considerato che essa, come una serie di
altri documenti ufficiali, testimonia la gra~
vità della situazione regionale;

mentre condivide la necessità di prose~
guire la politica di conservazione del suolo
postulata da tale relazione;
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ritiene che una politica di rinascita eco-
nomica della Calabria non possa limitarsi
alla sola difesa idro-geologica del territorio
regionale,

impegna, pertanto, il Governo a formu-
lare un'organica politica di sviluppo della
regione che:

abbia in primo luogo presenti le pos-
sibilità che alla Calabria offre la creazione di
una Università ad indirizzo tecnologico la
quale ricalchi le più avanzate esperienze in-
ternazionali in materia e costituisca un polo
d'attrazione per le industrie di tipo nuovo
che si localizzano a valle dei centri di ricer-
ca scientifica;

consenta la migliore valorizzazione tu-
ristica della regione e ne garantisca l'inse-
rimento nelle correnti turistiche internazio-
nali; a tal uopo si sollecita il Governo ad una
rapida attrezzatura di diversi comprensori
di sviluppo turistico identificati nella regio-
ne ed auspica che lo studio, in corso da par-
te della CEE, per la creazione di un polo di
sviluppo turistico calabrese abbia una sol-
lecita conclusione in modo da passare tem-
pestivamente alla fase operativa;

permetta una ordinata crescita dell'agri-
coltura calabrese che trovi i prapri punti
di forza nei comprensori irrigui, per i qua-
li si sollecita il completamento delle opere
in corso e la tempestiva esecuzione di quel-
le programmate, che tenga parimenti in evi-
denza i problemi del riassetto delle zone
collinari, la cui stessa sopravvivenza econo-
mica è legata all'integrazione dei redditi ru-
rali con quelli provenienti da altre attività.
(39)

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interpellanze pervenute alla Presidenza.

B O N A F I N I, Segretario:

FIORE, BITOSSI, DI PRISCO, BRAM-
BILLA, BOCCASSI. ~ Al Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. ~ Per co-
nascere:

1) se è al corrente che nel bilancio 1965
dell'IstitutO' nazionale della previdenza so-

ciale sono stati iscritti in uscita 85 miliardi
relativi all'assegno straordinario, pari ad
una mensilità di pensione, erogato sulla ba-
se del decreto-legge 23 dicembre 1964;

2) se non crede che tale attribuzione al
bilancio del 1965 sia illegale in quanto l'as-
segno straordinario conseguito dopo lunga
lotta dei pensionati è stato ottenuto per il
1964;

3) se non crede che il fatto che un grande
Istituto come l'INPS, il quale per il passato
ha licenziato ed intende ancora licenziare bi-
lanci di cassa e non di competenza, sia con-
trario ad ogni sana e corretta contabilità;

4) se è d'avviso 'Che tale contabilità anor-
male debba essere pagata duramente dai pen-
sionati a cui si sottraggono 85 miliardi che
avrrebbero dovuto e dovrebbero attribuirsi
al bilancio 1964, così come hanno dichiara-
to sia il Presidente che il Direttore generale,
se l'INPS avesse redatto bilanci di compe-
tenza. (565)

GULLO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri degli affari esteri e
di grazia e giustizia. ~ Per conoscere il pen-

siero del Governo in merito alla costituzione
e all'attività del Tribunale intelrnazionale,
promosso da B. Russel e da altri noti intel-
lettuali e politici di varie nazionalità, per ac-
certare e condannare i crimini di guerra com-
messi nel Vietnam.

In particolare, l'interrogante chiede di co-
noscere il loro pensiero sugli aspetti poli-
tici e giuridici del fatto e sulla influenza di
esso nella lotta per la pace, che i popoli
del mondo di ogni colore, di ogni ordina-
mento politi'Co e di ogni religione conducono
con costante impegno. (566)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

B O N A F I N I, Segretario:

SAMARITANI, DI PRISCO, CONTE, FAR-
NET! Ariella, GAIANI, ROFFI, SANTA-
RELLI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e del-
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le foreste. ~ Per conoscere quale atteggia~

mento ha assunto nei confronti del Regola~
mento, proposto dalla Commissione della
CEE, riguardante alcune misure di orga~
nizzazione dei mercati nel settore dello zuc~
chero per la campagna 1967~68 ed inoltre
quale aziane ha svolto alla 208a sessiane del
Cansiglia dei ministri della CEE e quali
risultati ha canseguita al fine di salvaguar~
dare la nastra praduzione bieticala~saccari~
fera, gli interessi dei praduttori e quelli più
generali del nastrO' Paese. (1683)

CUZARI. ~ Al Ministro di grazia e giu~
stizia. ~ In relazione alla situazione venu~
tasi a determinare a seguita del decreto del
Presidente della Repubblica 31 dicembre
1966, n. 1185, can il quale nell'organica della
Pretura di Barcellona Pazzo di Gotta è stata
sappressa un posta di Pretore.

Tale provvedimentO', pur adottato nel qua~
dro di una generale revisiane degli organici
degli uffici giudiziari in tutta il territaria
della Repubblica, non tiene sufficientemente
conto del carica di affari giudiziari trattati
da quella Pretura che nel 1965 è stata casì
ripartito:

Procedimenti civili
Sentenze civili
Decreti ingiuntivi
Esecuziani .
Pracedimenti penali
Sentenze dibattimentali
Sentenze istruttorie
Decreti penali .
Ragatorie penali e perizie

psichia triche

n. 273
76

181
328

1.830
251
166
371

»
}}

}}

}}

}}

}}

}}

}}

Rilevantissima è anche l'attività ammi~
nistrativa demandata al Pretore (verifiche
dello stato civile, cammissiani elettaral,i, ec~
cetera) in un mandamenta che canta oltre
100.000 abitanti;

ancara va rilevata che in aggiunta alla
sucennata impanente mole di lavoro, dalla
Pretura di Barcellana P. G. dipendanO' due
sedi distaccate (Castrareale e MontalbanO'
Elicona) mentre, nel mandamento ha sede
uno dei più impartanti manicami giudizia:ri
d'Italia, circostanza questa che caratterizza

profondamente la situaziane dell'Ufficio di
Barcellona P. G. talchè l'adattata pravvedi~
menta di soppressione di un pasto di preta~
re ne campromette il funzianamenta man~
tenuto fina ad aggi in candiziani di norma~
lità solo per la spirito di sacrificiO' dei due
Pretori e del personale ausiliario.

L'interragante sattalinea l'aLlarme ingene~
rata si nel mandamenta e in quelli limitrafi
di MilazzO' e Navara di Sicilia che auspicana
da tempO' la istituziane di una sezione stac-
cata di tribunale resa indispensabile dal va~
lume degli affari giudizi ari, dalla omageneità
della zona e dalle distanze e difficoltà attuali.
e chiede quindi al MinistrO' di valer riesa~
)TIinare il provvedimentO' alla luce dei dati
savraindicati per restituire alIa Pretura di
Barcellana P.G. la funzianalità di cui mena~
va vanta. (1684)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

544

D'ERRICO. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per sapere se rispande a verità la natizia
diffusa dalla stampa e ripresa dalla Radia-
televisiane, secanda la quale nel prassima
autunno verrebbe inaugurata in MilanO' un
manumenta denominata «Onda~Vittaria}}
dedicato al marinaio d'Italia. A tal prapa~
sitO' l'interragante crede daverasa ricardare
che un manumenta nazianale al marinaiO'
d'Italia fu inaugurata nella città di Brindisi
nel 1933 e che da allara detta manumenta
è stata sempre considerata il SacrariO' dei
caduti della Marina militare. Trattasi, in ef-
fetti, di un impanente manumenta, pasta
in felicissima pasiziane di frante all'in-
gressO' del parta interna di Brindisi, sulle
cui lapidi figuranO' i nami dei Caduti del ma-
re e davanti al quale vi è un'ara vativa pe.
renne. StandO' casì le case, la creaziane di
un secanda manumenta al marinaiO' d'Ita-
lia, in una città che nan è marittima, nan
avrebbe alcun significata e suanerebbe af-
fesa alla nabile città di Brindisi che ebbe
grandissima impartanza per la nastra Mari-
na militare, specialmente durante la prima
guerra mandiale. (5827)
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MI'LITERiNI, BEiRiLIiNGIERI, MUìRDA~
CA. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi~
nistri, al Ministro per gli interventi straor~
dinari nel Mezzogiorno e nelle zone depres~
se del centro~nord ed al Ministro delle par-
tecipazioni statali. ~ Per oonOSOe:J:1e:

in conside~azione delLa gravissima ed
ilillprovvisa deoi,sione delle Direziani ddlo
stabilimento tessile Lini e Lane s.p.a di Tor-

t'Ora (Casenz1a) e delle Ditte a'Slsodate
Packing, Hirktal e delHo Stabilimento det~
tl'omeccanica oalabro, tut.ti ubÌiCat.i nelfarea
del nude o di s'VIihlppO industriaile di Praia
a Maire (Cosenza), di oessaZJ10ne dell'att.ivlità
industrÌ'a1le, can cons,eguente risaluziane del
rapporto di l,avoro, notificata, inO(pinruta-
mente, can periodo di preavvilsa decarrentle
dall 16 £ebbrruio 1967, a Itecnici, impiegat.i e
maestranz,e, cioè compl'esslivament1e a CÌiI1ca
400 (quattrooento) poostatori d'apem;

constato che l'improvvisa cessazione
dell'attività dei predetti stabilimenti, tutti,
pera1ltro, sorti con finanziamenti ed inoenti-

vi della Cassa per Iil Mez:wgiarno, ha deter-
minato una situazione di ¥ivilslsimo a:Ilra:rme
nelle popolazioni dei comuni della predetta
area di ,sv,iluppo industri'aJle che l1ilschÌJa di
trals,foI1mansli nel dmmma umano di oenti~

naia di famigl,i'e di Ilavamtori;

oonsiderata, inoltre, la già pesante e
notoria avversa congiuntura di sottoccupa~
zione e disoccupazione che imperversa nella
Regione calabrese.

lse non 'ritengano doV'eJ:'OIsoe neoessaria,
nel qUladro dell'uI1gent.e p:redÌiSiposiztione ed
attuazione di un ol1ganico progr.a:mma di in-
terventa delle Partecipazioni stataili per alt-
ti'Viare il prooessa di industrialLizzaziane def-
la Calabda, e dò anche in admnpimento al-
Ia riserva della quota di investimenti nei
territori meridionali, di cuiaJH"articOIla 5,
primo comma, della legge 26 giugno 1965,
n. 717 ,ed aH'articolo 2 IdeUa legge 29 luglio
1957, n. 634, pl'ovvedere, lint.anto, ed imme~
diatamente, alla irizzazione dei predetti sta-
billimenti, slia per ga~antil1e aLle maestmnre
la continuità dell'aocupazione, ,sia ;per non
compromet1Jel'e il processo di indUist'rJ'aLiz~
zazione in atto nell'al1ea del predetta nu~
deo, per la reaJ:izzazione delle cui inrra~

struttu:re ed iIllÌziativ,e già ~o Stata ha im~
pegnato notevoli 'interventi fiuanzJiani attra~
veI1sa l'azione meritaria e prapulsiva della
Cassa per il Mezzogiarno. (5<828)

BASILE. ~ Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e neUe zO'ne
depresse del centro-nord ed al Ministro del-
le partecipaziO'ni statali. ~ Per sapere se
non ritengano O'pportuno e, tenendO' presen-
te la più volte deprecata carenza degli in~
terventi delle aziende ed enti a partecipa~
zione statale in Calabria, doveroso un ur-
gentissima interventO' onde sanare la gra-
vissima situazione determinatasi in due im~
portanti stabilimenti siti a Praia a Mare in
provincia di Casenza, e precisamente quella
tessile ddla Lini e Lane s.p.a. di Tartora e
ditte associate e quello elettromeccanico
del GruppO' Rivetti che in questi giorni so~
no stati costretti a cessare la lorO' attività
licenziandO' impravvisamente molte centinaia
di lavaratori. (5829)

MENCARAGLIA. ~ Ai Ministri del tesoro
e della difesa. ~ Per ,sapere se intendona
cHsporl1e per IÌillriesame ddI'istanza di pen-
,sione del signar Mori A:ngialino da Casale
d'EIsa (Siena), cLasse 1896.

Al MOIri, con detenninazione del Mini.stro
della difesa in data 16 dLoembre 1965, bre-
vetto n. 464947, venne conoessa la croce al
merita di guenra. Risulta dall suo iioglio
ma:tI1Ì1CaLareche egli «rilPoIitò ustiani di se~
condo grado aHa faooia e !padiglione dell~
l'ol1eochio sinilstro per la fiammata dello
scappio di una bambarda il 17 agoslto 1917
dur,ante un'azione a Monfalicone, come da
VieI1bale,eccetera ». Nel maggio 1963 la Com~
missione medka dell'O. M. di FirenZ!e gli
riconobbe « ot'ite media cronÌiCa catarrale bi~
'laterale. . .» e propose l':assegnaza.ane di
una pensione di settima categoria per due
anni. Il Ministera del tesoro, COinsuo decre--
to 2069881 del 16 luglio 1964 negò il pensio.
namento non riconoscenda [a «causa di
,servlizio di guel1ra ».

L'interrogante chiede quindI di <sapere se_
i Ministri inte:ressa1i ritengono tra l'Oro
oondlia'bHii i giudiZJi separatamen1Je emessi.
(5830)
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PREZlaSI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se non reputa
opportuno e giusto, in relazione alla legge
Bellisario n. 603, chiarire e definire con cir~
colari ai Provveditorati agli studi la posizio~
ne dei laureati in economia e commercio abi~
litati in materie commerciali tabella 6 Avv.
i quali, pure essendo abilitati come sopra
ed attualmente insegnando con nomine trien~
nali la matematica nelle scuole medie, sa~
rebbero esclusi dallo insegnamento di det~
ta materia perchè non in possesso della lau~
rea in matematica.

In relazione a ciò si chiede al Ministro
di voler provvedere a che sia chiarita e de~
finita la posizione di insegnamento dei pre~
detti laureati in economia e commercio, i
quali hanno ottenuto da oltre dieci anni la
abilitazione per concorso a cattedre e non
abilitazione decentrata ed insegnano attual~
mente matematica nelle scuole medie stesse.
(5831)

VALLAURI. ~ Al Min,istro dei lavori pub~
blici. ~ Per saper1e se i lavoJ'i per la co~
struzione deH'autostrada ViHesse..{Yorizia, I

previlsta >come ,raccordo alll'autoSltrada Me~
stre~Tlrieslte, possano venire ini1Jiati subito.

Nel meI1ilto >!'interrogante fa presente:

che la fase di pI'Olgettazione è in gran
part,e ultimata, sì da poter eseguire ,almeno '
un primo 10tto;

che la Regione a 'st'atuto special'e Friuli~
Venezia Giuli:a sarebbe disposta ad allJtici~
pare Il'importo di 2 mÌllliaI1di già stanziati
dal Ministero e l'impoI1to in eocedema che
il comp'letamento deLl'opera potesse com~
porta,re.

Uinterrogant,e g,I1adirebbe ricevere dal Mi~
ni,S/tro una risposta che potesse pI1ecisare 1a
data di inizio dei ,lavori di esecuzlione del~
l'autoS!trada, la qual'e, come ,è noto, è pI1evi~
sta oome UJna indispensabHe infrast'rutltura
della Regione, ed è in rparticollaJ:1e una arte~
I1ia essenzial'e pelI' i tmf1fici dellìa città di Go~
Tizia. (5832)

BRAMBILLA, VERGANI, PlaV ANO.. ~

Al Ministro dei lavori pubblici. ~ Per sape~

15 FEBBRAIO 1967

re se è in corso, e a che punto è, la conces~
sione del secondo e del terzo contributo per
la costruzione del secondo e del terzo lotto
della fognatura del comune di Rosasco (Pa~
via) richiesta nel 1965 al Ministero dei la~
vari pubblici quando già i lavori di costru~
zione del primo lotto, per un valore di 30
milioni di lire (già ammesso al contributo
in base alla legge 3 agosto 1949, n. 589),
stavano per terminare.

Lo stesso comune di Rosasco in data 29
dicembre 1959 ha chiesto anche di essere
ammesso al contributo statale previsto dal~
la legge 15 febbraio 1953, n. 184, per la si~
stemazione straordinaria di alcune strade
interne e della frazione ({Rivoltella» per un
valore di lire 20.000.000. Si chiede di cono~
scere a che punto è attualmente la pratica
di concessione del predetto contributo, data
l'urgenza dei lavori e !'impossibilità del Co~
mune di farvi fronte con i propri mezzi.
(5833)

Ordine del giorno
per le sedute di giovedì 16 febbraio 1967

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi giovedì 16 febbraio in due sedute
pubbliche, la prima alle ore 9,30 e la secon~
da alle ore 17 con il seguente ordine del
giorno:

I. Discussione del,le mozioni nn. 37 e 39 e
svolgimento delle interpellanze nn. 473,
560 e 561.

II. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

1. Modificazioni al sistema sanzionatorio
delle norme in tema di circolazione stra~
dale e delle norme dei regolamenti locali
(1808) (Approvato dalla Camera dei de~
putati).

2. Condono di sanzioni disciplinari
(1798).

TOMASSINI ed altri. ~ Condono di
sanzioni disciplinari (1608~Urgenza).
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III. Discussione dei disegni di legge:

1. Attribuzioni e ordinamento del Mini~
stero del bilancio e della programmazione
economica e istituzione del Comitato dei
ministri per la programmazione economica
(1758) (Approvato dalla Camera dei de~
putati).

2. BOSCO. ~ Inclusione dei tribunali
di Brescia, Cagliari, Leece, Messina, Saler~
no e S. Maria Capua Vetere fra quelli cui
sono addetti magistrati di Corte di cas~
sazione in funzioni di Presidente e di Pro~
curatore della Repubblica (891).

3. Disposizioni integrative della legge
11 marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e
sul funzionamento della Corte costituzio~
nale (2'02).

4. Proroga della delega contenuta nel~
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificazione di servizi ne]
Ministero della sanità (588).

IV. Seguito de1la discussione della mozione
n. 21 e dello svolgimento delle interpellan~
ze nn. 451 e 5'05 e della interrogazione
n.873.

V. Seguito della discussione della proposta
di modificazioni agli articoli 63 e 83 del
Regolamento del Senato della Repubblica
(Doc. 8'0).

VI. Discussione del disegno di legge:

TERRACINI e SPEZZANO. ~ Del giu~
ramento fiscale di verità (1564) (Iscritto
all' ordine del giorno ai sensi dell'artico--
lo 32, secondo comma, del Regolamento).

'

Mozioni e interpellanze al punto I dell'ordi~
ne del giorno

MOZIONI:

MILITERNI, SPASARI, BERLINGIERI,
MURDACA, PERUGINI, INDELLI, CAREL~
LI, BARTOLOMEI. ~ Il Senato,

preso atto con soddisfazione che il Mi~
nistro per gli interventi straordinari nel

Mezzogiorno e nelle aree depresse del Cen~
tro~nord ha presentato al Parlamento la re~
lazione riassuntiva sull'attuazione della leg-
ge recante provvedimenti straordinari per
la Calabria (legge 26 novembre 1955, nu~
mero 1177), nonchè le proposte di spesa per
il completamento degli interventi ai sensi
e nel termine di cui all'articolo 6 della leg-
ge 10 luglio 1962, n. 890;

considerato che l'efficacia della citata
legge n. 1177 verrà a cessare il 30 giugno
1967;

rilevato che la relazione offre al Parla~
mento un documentato, analitico ed organi~
co quadro unitario dei risultati dell'azione
fin qui svolta per la difesa idrogeologica
del suolo della penisola calabrese ed indica
proposte di spesa per il completamento de~
gli interventi;

constatato che la difesa, la conserva~
zione e la valorizzazione del suolo assurgono,
nel quadro della programmazione, a proble~
ma prioritario in considerazione della stret~
ta interdipendenza fra questo tipo di inter~
vento e la stessa crescita economica e civile
della Regione;

valutata la nuova realtà della situazione
calabrese conseguente agli interventi pub~
blici finora effettuati in specie da parte del-
la ({Cassa» nonchè alle prospettive che il
progresso economico di tutto il Paese e la
stessa azione pubblica fin qui svolta hanno
aperto all'economia della Regione;

constatata la urgente necessità di pro-
seguire gli interventi straordinari dello Sta~
to diretti soprattutto alla difesa idrogeolo-
gica del territorio calabrese, ma contestual~
mente finalizzati alla valorizzazione socio~
economica della Calabria;

ritenuto che gli stessi interventi deb~
bano inquadrarsi, in attuazione del pro~
gramma economico nazionale, nell'ambito
dei Piani di coordinamento di cui all'arti-
colo 1 della legge n. 717 del 1965 e che, in
particolare, gli interventi debbano tendere,
attraverso un programma da attuarsi en-
tro il 1980;

a) alla conservazione del suolo, me~
diante:

1) interventi volti al rimboschimento
ed al rinfoltimento di boschi degradati, alla
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sistemazione di frane, alla realizzazione del~
le sistemazioni idrauliche ,connesse, alla re~
gimazione valliva dei corsi d'acqua e delle
reti dei coli ~ secondo le valutazioni fatte
nella citata relazione del Governo ~ e ad
assicurare la manutenzione delle opere rea~
lizzate;

2) il perseguimento di un effettivo equi~
librio tra superficie destinata alla difesa
idrogeologica e superficie destinata alla col~
tivazione, anche attraverso l'acquisto di ter~
reni da parte dell'Azienda di Stato delle
foreste demaniali;

3) il coordinamento, a livello program~
matico ed operativo, degli interventi, secon~
do le prescrizioni della legge 26 giugno 1965,
n. 717, con i già citati piani di coordina~
mento degli interventi nelle Regioni meri~
dionali;

b) alla valorizzazione agraria, anche
mediante:

1) l'accelerazione dei programmi d'irri~
gazione secondo le valutazioni della citata
relazione del Governo;

2) la concessione di contributi per ope~
re di miglioramento fondiario che ~ a dif~

ferenza di quanto accaduto talora nel pas~
sato ~ deve assicurare, con i fondi della
legislazione speciale per la Calabria, soltan~
to l'attuazione del criterio integrativo pre~
visto dalla legge n. 1177 del 1955, mentre il

contributo base dev'essere assicurato dalle
altre leggi ordinarie e straordinarie dello
Stato;

c) al consolidamento e trasferimento
degli abitati, inteso quale ({ risanamento in-
tegrale}) da ricercarsi attraverso una mo-

difica degli assetti urbanistici locali e non
soltanto, come verificato si nel passato, li~
mitato ad interventi sistematori parziali pri~
vi di una concreta impostazione oltre che
urbanistica anche socio-economica;

d) alla incentivazione delle attività
agricole ed extra~agricole, attraverso anche
un'azione particolarmente accentuata, nella
Regione, delle Società finanziarie esistenti
(FINAM e INSUD) in ordine alla promozio-
ne e partecipazione alle imprese agricole
ed extra-agricole o mediante la istituzione

di un'apposita Società finanziaria per la Re-
gione calabrese, nonchè attraverso una più
articolata e specificamente integrata mano-
vra degli incentivi per le nuove localizza-
zioni industriali ;

e) all'attuazione degli interventi per
il fattore umano, mediante anche una siste~
matica assistenza all'emigrazione;

impegna il Governo a predisporre sol~
lecitamente uno schema di provvedimento
legislativo inerente alla prosecuzione fino al
1980 degli interventi speciali a favore della
Calabria, che tenga conto delle indicazioni
fin qui emerse nell'applicazione delle prov~
videnze a tutt'oggi in vigore per la Regione,
nonchè della opportunità di finalizzare, sem~
pre più organicamente, la integrale soluzio"
ne del problema della difesa del suolo alla
valorizzazione socio-economica della Cala~
bria, in prospettiva del contributo che la
estrema Regione peninsulare e mediterra~

nea del nostro Paese e dell'Europa ~ per

la sua naturale posizione strategica all'in-
crocio dei traffici delle materie prime e del-
le fonti di energia provenienti dal Medio
Oriente, dall'Africa e da oltre Oceano ~ po~

trà e dovrà dare ai più vasti processi di
sviluppo e di integrazione delle moderne

economie. (37)

SALERNI, ALBERTI, JODICE, BONAFI~
NI, TEDESCHI, BANFI, FERRONI, MAIER,
GIANCANE, GIORGI. ~ Il Senato,

esaminata la relazione al Parlamento del
Ministro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno e nelle zone depresse del Cen-
tro~nord, sull'attuazione della legge recante
provvedimenti straordinari per la Calabria;

considerato che essa, come una serie di
altri documenti ufficiali, testimonia la gra~
vità della situazione regionale;

mentre condivide la necessità di prose~
guire la politica di conservazione del suolo
postulata da tale relazione;

ritiene che una politica di rinascita eco-
nomica della Calabria non possa limitarsi
alla sola difesa idro-geologica del territorio
regionale,
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impegna, pertanto, il Governo a formu~
lare un'organica politica di sviluppo della
regione che:

abbia in primo luogo presenti le pos~
sibilità che alla Calabria offre la creazione di
una Università ad indirizzo tecnologico la
quale ricalchi le più avanzate esperienze in~
ternazionali in materia e costituisca un polo
d'attrazione per le industrie di tipo nuovo
che si localizzano a valle dei centri di ricer~
ca scientifica;

consenta la migliore valorizzazione tu~
ristica della regione e ne garantisca l'inse~
rimento nelle correnti turistiche internazio~
nali; a tal uopo si sollecita il Governo ad una
rapida attrezzatura di diversi comprensori
di sviluppo turistico identificati nella regio~
ne ed auspica che lo studio, in corso da par~
te della CEE, per la creazione di un polo di
sviluppo turistico calabrese abbia una sol~
lecita conclusione in modo da passare tem~
pestivamente alla fase operativa;

permetta una ordinata crescita dell'agri~
coltura calabrese che trovi i propri punti
di forza nei comprensori irrigui, per i qua~
li si sollecita il completamento delle opere
in corso e la tempestiva esecuzione di quel~
le programmate, che tenga parimenti in evi~
denza i problemi del riassetto delle zone
collinari, la cui stessa sopravvivenza econo~
mica è legata all'integrazione dei redditi ru~

l'ali con quelli provenienti da altre attività.
(39).

INTERPELLANZE:

BA:SIiLE, NENCIONL ~ Al Presimente dell
Consiglio dei ministri, al Ministro per gli in~
terventi straordinari nel Mezzogiorno e nel~
le zone depresse del Centro~nord Cld ai Mi~
nistri del bilancio e delle finanze. ~ Per
conoscere, in relazione al giustificato alILar~
me destato in tutti gli ambienti della regio~
ne calabJ1ese dalla preoccupante ,situazione
che si sta profilando draa il rinnoVlo dellla
«Legge Calabria», del quale eI1a stato for~
mallmente assicurato l'anticipo di un anno
sulla scadenza del 30 giugno 1966, antic~po
di oui sempre più si va dileguando, aSlsieme
alla passibHità di rearizzazione, la spemnza,

mentJ1e invece si sta pJ1ovvedendo al1la PJ1o.
raga pura ,e sem,pl:ice p,e:r ahri 5 anni ddla
sola addizionale 5 per oento istituita all'ar~
ticolo 18 de1i1a stessa « Legge Calabria» ajp-
punta per i'1 finanziamento, con Uill impegno
diSO'lidarie1:à di tUltta la Nazione, del :pro~
gramma di interventi stmoJ1dinani atti ad
assicurare le fondamentaH esigenze di esi~
stenza della regione, ma dei cui proventi
per altm, riscossi durante tutto il periodo
di applioazlione deNa legge, appena un terzo
è staltoeffettivamente devo~uto aHa Ca~
labria:

a) se cO'nsiderano tuttora va:1ido !'impe.
gna del Governo di anticipare di un anno
la proroga della legge Calabria, dQltandola
natural'mente di una copertura finanziaria
adeguata, per assicurare H completamento

del p:mgramma origin1ario e fondamentaLe di
difesa del suolo, sinora sollo parzialmentE: e
frammentariamente rea.1izzato, e per 'render~
la una efficace legge di sviluppo della regio~
ne, altta, purchè ne sia garantita la effettiva

3Iggiuntività de:gli interventi, a limiltare il
grav;is,simo squilibrio che -la PQllitica meri~

dionalistica degli ultimi 15 anni ha CDeato
a danno della C,dabda nei confronti di I\:utte
le altre zone depI'esse del MezzogiolJ1no di
ItaLia;

b) in caso aHermativo, entro quale ter~
mine ,H Governo intende attuare t'a,le impe.
gno e se non ritiene opportuna, anzi do~
veroso, prooedeDe al rinnova delHa legge per
gli interv'entistraordinari in Callruhria c'On~
tempO'raneamente e contestualmente alla
proroga dell'addizionale 5 per <cento. (473)

PERNA, SPEZZANO, BBRTOLl, SCAR~
PINO, GIGLIOTTI, GULLO. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri. ~ Sugli or.ienta~
menti e sui provv'edimenti che intende adot~
tare per la difesa dell suO'la e :1'assetto del
territorio della regione calabmse, tenuto
conto:

a) ohe le leggi 26 novembre 1955, n. 1177,
e 10 luglio 1962, n. 890, recanti pl1ovvedi~
menti straordi[]ari a favol1e del:la Calabria,
perdonoqualsi'asi efficacia dal 30 giugno
1967 ;
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b) che la r,elazione sullo stato di ap~
pHcazione delle due Leggi e If prqposte per
ul,ter~ori interventi, a norma deH'articolo 6
deIla menz1ionata legge n. 890, sono state già
presenta1te al Padamento da parte del Mi~
nisltro per gli interventi stra'OI1dinari nel
Mezzogiorno e nelle aree depresse del Cen~
tI1o~nord;

c) che, ,in atta, di fronte al Pmilamento
trov,asi in discussione il programma di svi~
luppo economico per il quinquennio 1966-
1970, e che tutti i finanziamenti necessari
per gli interventi strutturali, infrastruttura~
li, produttivi per la regione calabrese deb-
bono essere previsti in misura idonea alle
condiziani generali della Calabria ed eragati
tempestivamente attraverso il piano regio-
nale di sviluppo economico;

d) che il Parlamento si trova di frante
al disegno di legge gavernativo di proroga
dell'addizionale di cui alla suddetta legge
n. 1177, senza alcun aggancio a provvedi~
menti per la Calabria e, d'altro canta, a
praposte di legge di iniziativa parlamentare
di praroga dei pravvedimenti straordinari
per la Calabria, in contraddizione cal cri-
terio generale della programmazione del
Paese;

e) del persistente e preaccupante stato
di dissesto idro-gealogica, per cui si rende
difficile e incerto ogni sviluppo economico
della Regione, si scoraggiano i necessari in-
vestimenti produttivi e si mantengono in
permanente pericolo gli stessi insediamenti
urbani;

f) della constatazione, contenuta nella
stessa relazione Pastore, che molto limitati
rispetto alle necessità sono stati gli ,effetti
sistematori e gli interventi operati in appli~
cazione della legge n. 1177 e ciò per !'insuf.
ficiente finanziamento, l'inorganicità funzio~
naIe, !',imperfezione nell'attuazione e per la
irrazionale dispersività della loro collocazio~
ne, anche a causa dei criteri clientelari ed
elettoralistid prevalsi;

g) dei rilievi sulla limitatezza dei risul.
tati conseguiti a causa dell'estensione qua-
litativa e dispersiva degli interventi della
legge n. 1177, che invece avrebbe davuto ser-

vire ad affrontare il grave dissesto del teni~
torio calabrese;

h) del carattere sostitutivo invece che
aggiuntivo dei finanzia menti della legge spe-
ciale rispetto a quelli oI1dinari delle Ammini-
strazioni dello Stato e di quelli stramdinari
della Cassa del Mezzogiorno;

i) della constatazione che i contribuenti
italiani sono stati gravati da un'imposiziane
il cui gettito di circa 700 miliardi solo in
parte, per 254 miliardi, è stato destinato al.
la Calabria ed appena 153 miliaI1di sono stati
finora spesi.

Gli interpellanti chiedono di conoscere,
nel momento in >cuisi chiede la proroga del~
l'addizionale, di cui alla legge n. 1177, se
non intenda prevedere e garantire per il
prossimo quinquennio interventi e finanzia.
menti adeguati ed idonei ad assicurare la
continuazione e il completamento delle ope-
re, limitatamente alla difesa geo-fisica ed
idro-geolagica della Calabria, secondo un
piano organico per la salvezza del suolo
calabrese, nel quadro e in attesa della alI"
provazione del programma quinquennale e,
in particolare, in riferimento agli adenta-
menti emergenti per la salvaguardia del ter~
ritorio nazionale, avendo cura di chiedere
la >collabarazione degli Enti locali in assen-
za dell'Ente Regiane. (560)

BATTAGLIA, BONALDI, CATALDO, CHIA-
RIELLO, D'ANDREA, D'ERRICO, NICOLET-
TI, TRIMARCHI, BERGAMASCO, VERO~
NESI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro pelr gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e nelle aree
depresse del Centro.nord. ~ Gli interpel~
lanti:

considerato che dalla stessa rdazione
presentata dal Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e nelle aree
depresse del Centro~nord sull'attuazione del~
la legge per gli interventi straordinari nella
Calabria risultano necessari ulteriori inter~
venti per la sistemazione idrogeologica e per
la creazione delle condizioni indispensabili
per lo sviluppo della regione calabra;

constatato che, nonostante la prossima
scadenza, 30 giugno 1967, della legge 26 no-
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Viembre 1955, n. 1177, per gli interventi
straordinari in Calabria il Governo non ha
predisposto alcun provvedimento per il rin~
novo, il potenziamento e l'aggiornamento
degli interventi straordinatri in Calabria;

rilevato, viceversa, che il Governo ha
richiesto e il Parlamento ha approvato la
proroga dell'addizionale pro-Calabria isti-
tuita appunto per finanziare gli interventi
straordinari in Calabria;

ritenuto necessario non interrompere
l'azione per la sistemazione idrogeologica
della Calabria e nello stesso tempo amplia-
re la sfera di interventi in modo da predi-
sporre le condizioni indispensabili per lo
sviluppo della regione calabra;

chiedono di conoscere:

a) se sia allo studio presso gli organi
competenti un piano organico di interventi
straordinari a favore della Calabria che, pur
inquadrato nei piani di coordinamento del-
la legge n. 717 del 1965, risulti aggiuntivo
sia agli interventi generali previsti per il
Mezzogiorno sia agli interventi ordinari del-
la pubblica Amministrazione;

b) quale sia l'indirizzo, secondo il Go-
verno, che si dovrà dare ai nuovi interventi
straordinari della Calabria e più in partico-
lare se essi debbano essere limitati alla si-
stemazione idrogeologica della regione o se,
come sembra più correttamente, debbano
essere rivolti anche verso quei settori eco-
nomici che presentano possibilità di svilup-
po, capaci di produrre lo sviluppo indotto
di tutta l'economia della regione;

c) entro quale termine il Governo sia
in grado di presentare al Parlamento il di-
segno di legge relativo al rinnovo degli in~
terventi straordinari a favore della Calabria;

d) se nelle more della presentazione
e approvazione della nuova legge per gli in-
terventi straordinari a favore della Calabria
il Governo non ritenga necessario ed urgen-
te provvedere ad integrare i fondi attual-
mente stanziati in bilancio tenendo conto
del maggior gettito derivante dalla proroga
dell'addizionale pro-Calabria e dalla neces-
sità di continuare senza soluzione di conti-
nuità gli sforzi per lo sviluppo della Cala-
bria. (561)

Mozioni, interpellanze e interrogazioni al
punto IV dell'ordine del giorno

MOZIONE:

MINELLA MOLINARI Angiola, BITOSSI,
BRAMBILLA, MACCARRONE, VACCHETTA,
FIORE, BOCCASSI, BERA, CAPONI, SA-
MARITANI, TREBBI, SCOTTI, CASSESE,
SIMONUCCI, ZANARDI.

Il Senato,

constatata la gravità che ha assunto il
problema dei rischi e della nocività del la-
voro, di cui testimoniano i livelli di frequen-
za raggiunti dagli eventi dannosi invalidanti
e mortali, nonostante il calo dell'occupa-
zione e mentre sempre più preoccupante
si fa l'estendersi delle malattie da ambiente
e da ritmi di lavoro che intaccano la salute
fisica e psichica dei lavoratori e ne provo-
cano un logoramento precoce senza prece-
denti;

considerando quale prezzo di energie e
di dolore significa per le classi lavoratrici
tale processo, nonchè il costo economico
diretto e indiretto che esso comporta per
la società e la responsabilità che implica
per una Nazione che proclama nella sua
legge fondamentale la salute diritto per
tutti e patrimonio essenziale della colletti-
vità in uno Stato fondatO' sul lavoro;

considerando, altresì, quali ulteriori,
sempre più gravi conseguenze comportano
processi di ristrutturazione produttiva e di
riorganizzazione delle tecniche del lavoro
che si svolgono sotto la spinta della ricerca
del massimo profitto in una chiusa visione
di esasperata produttività aziendale, in man-
canza di un adeguato sistema di controllo
e di intervento pubblico a tutela della salute
dei lavoratori;

rilevato come la legislazione italiana sia
carente in molti aspetti della tutela sanita-
ria inerente al lavoro e come il sistema di
controllo dell'applicazione delle norme, non-
chè di studio e intervento per l'adegua-
mento della prevenzione antinfortunistica e
sanitaria del lavoro, risulti del tutto insod-
disfacente in quanto parziale, frammentario
affidato ad organi essenzialmente burocra-
tici o addirittura padronali,
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impegna il Governo ad attuare una po~
litica della prevenzione dei rischi da lavoro
e della tutela della salute nei luoghi di
lavoro profondamente innovatrice, che af~
fronti la questione globalmente e organica~
mente, assicurando, in armonia alle racco~
mandazioni del BIT e ai voti recentemente
espressi dal CNEL e dal Consiglio superiore
di sanità, una organizzazione di servizi di
medicina del lavoro unitariamente diretta,
pubblica e totalmente indipendente dalle
imprese, collegata ad un effettivo controllo
democratico all'interno dei luoghi di lavoro
cui tende anche !'intervento sempre più
esteso dei sindacati per rafforzare il potere
di contrattazione dei lavoratori sulle con~
dizioni ambientali del lavoro e per la vi~
gilanza delle condizioni di sicurezza e di
igiene.

Ai fini della realizzazione di tale indirizzo,
il Senato invita il Governo a prendere le
misure necessarie a:

dare 'efficacia agli articoli 40 e 103 del
testo unico delle leggi sanitarie e 55 del
testo unico della legge comunale e provin~
ciale promuovendo l'organizzazione di ser~
vizi di medicina del lavoro da attuarsi pres~
so gli uffici sanitari comunali e attraverso
la riforma della condotta medica e ostetrica,
con la riqualificazione della funzione sani~
taria degli Enti locali che deve essere sem~
pre più orientata verso la prevenzione, nel
quadro delle unità sanitarie locali e in vista
della riforma sanitaria generale;

trasformare i Comitati provinciali an~
tinfortunistici in organi di controllo demo~
cratico, di studio e di iniziative, nonchè di
coordinamento dell'operato degli Enti e
delle Istituzioni che agiscono nel campo
della prevenzione, e predisporne, attraverso
misure appropriate, il trasferimento presso
le Amministrazioni provinciali;

potenziare quantitativamente e qualita~
tivamente l'Ispettorato del lavoro onde ga-
rantire che l'azione di vigilanza, di con-
trollo e di repressione sia armonizzata nel
senso che, di fronte alla violazione delle
norme di prevenzione e al mancato assolvi-
mento da parte dei datori di lavoro dell'ob-
bligo stabilito dall'articolo 2087 del Codice

15 FEBBRAIO 1967

civile, gli Ispettori del lavoro non si sottrag~
gano alla osservanza dell'articolo 2 del C~
dice di procedura penale che prevede l'ob-
bligo per il pubblico ufficiale di denunciare
colui che ha violato la legge;

dare pratica attuazione al decreto legi-
slativo luogotenziale 1° marzo 1945, n. 82,
per la parte che riguarda il riordinamento
del Consiglio nazionale delle ricerche, parti-
colarmente per quanto previsto ai punti 1
e 4 del capo 10 della suddetta norma, attri~
buendo al Consiglio nazionale delle ricerche
il compito di stabilire norme tecniche di
carattere generale per la progettazione, la
standardizzazione, l'unificazione, il collaudo
dei mezzi di produzione e delle costruzioni,
onde far corrispondere gli impianti produt-
tivi e le attrezzature alle esigenze psicoso-
matiche dell'uomo;

promuovere il rinnovamento della le-
gislazione antinfortunistica attraverso la ri-
forma dell'attuale Regolamento generale di
igiene (decreto del Presidente della Repub-
blica 27 aprile 1955, n. 547) e delle succes~
sive norme di cui è ampiamente dimostrata
l'incompletezza e l'arretratezza rispetto alle
moderne conquiste dell'ergonomia e della
tecnologia, e a tale scopo incaricare la Com~
missione consultiva permanente per la pre~
venzione degli infortuni e l'igiene del lavo~
ro, prevista dal decreto del Presidente del~
la Repubblica sopracitato, di riesaminare la
intera normativa e fare adeguate proposte
di riforma. (21)

INTERPELLANZE:

DI :PRISCO, MASCIALE. ~ Ai Ministri

del lavoro e della previdenza sociale e della
sanità. ~ ,Per conoscere se non ritengano
sia cosa urgente prendere opportune inizia~
tive atte a promuovere una aggiornata or~
ganizzazione di servizi di medicina del la~
voro per adeguare al1e esigenze moderne di
tutela la prevenzione antirrfortunistica e sa~
nitaria del lavoro.

Il rilevante accrescersi di eventi dannosi
invalidati e mortali derivanti da ambiente
e ritmi di lavoro, conseguenza molto spesso
della ristrutturazione e riorganizzazione di
tecniche produttive, fanno riscontrare come
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inadeguate e basate su criteri burocratici
le relative norme tuttora vigenti nella legi~
slazione iitaliana. (451)

MACAGGI. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~Per conoscere
se e quali provvedimenti il Governo intenda
adottare, con l'urgenza imposta daJla persi-
stenza e in determinati settori, dal preoc~,
cupante aumento degli infortuni sul lavoro
e delle malattie di natura professionale, per
una più efficace azione di prevenzione di
tali dolorosi fenomeni che incidono pesan~
temente sia sulla salute e integrità fÌsio-
psichica dei nostri lavoratori, sia sulla eco-
nomia nazionale;

se non ritenga dover provvedere, a tal
fine, ad una migliore strutturazione funzio-
naIe degli enti ed organi a tale opera di
prevenzione deputati dalla nostra vigente
legislazione e da accordi internazionali, con

riguardo al coordinamento dei loro compiti,
all'adeguamento della loro azione e dei loro
mezzi alla incombente trasformazione tec-
nica nei vari settori operativi, nonchè ad
una maggiore incidenza della medicina del
lavoro in tale opera di prevenzione, me-
diante una diretta estensione dei suoi in-
terventi nell'ambito lavorativo ed una auto-
nomia funzionale che a questi assicuri tem~
pestività ed efficacia. (505)

INTERROGAZIONE:

AUDISIO. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere se ritiene
siano sufficienti ed idonee allo scopo da rag~
giungere le istruzioni recentemente dirama-
te per rendere ef,ficace l'azione dei comitati
per la prevenzione degli infortuni e per le
malattie professionali, sia ndla loro espres-
sione territoriale (Comitati regionali e Co~
mitati provinciali), quanto nella dinamica
propulsiva e nel coordinamento dell'attività
dei diversi enti ed organismi preposti alla
salvaguardia de11a sicurezza del lavoro. E se,
concordando con l'interrogante nella con~
statazione dell'eccessiva inadeguatezza di
mezzi e di personale qualificato per una mo~
derna prevenzione degli infortuni, non re-
puti urgente porre allo studio, per una ra~
pida applicazione, metodi e soluzioni che,
sulla base anche di esperienze di altri Paesi
altamente industrializzati, rispondano ade~
guatamente alle umane esigenze di coloro
che, prestando la propria opera nei van
campi dell'attività produttiva e dei servizi,
richiedono il massimo di sicurezza per l'in~
columità fisica. (873)

La seduta è tolta (ore 20,55).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio del resoconti parlamentari


